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1/imperialismo americano porta il mondo sulForlo del conflitto 

' <3rv 

MM 

dalle armate degli Stati Uniti 
tan O H H B n 

A f ianco di Cuba! 
JLiE MISURE MILITARI contro Cuba annunciate stanottc 
da Kennedy dopo tre giorni di prcparativi bellicjsti senza 
precedenti dal tempo dclla guerra di Corca sono di una 
gravita estrema. Dccidcndo, infatti, H blocco navale di 
Cuba e ordinando alle propric navi di impedirc qunlsiasi 
arrivo di navi di aliri pacsi a Cuba senza previa con-
trollo, il presidente degli Stati Uniti compie tin atto che 
pud comportare la gucrra. 

E' infatti a tutti evidentc che nessun paese, per quanto 
potente possa essere, pud arrogarsi il diritto di violare In 
modo flagrante, servendosi della forza militare, la sovra~ 
nita non soltanto del paese sottoposto al blocco ma dl 
tutti i pacsi che hanno con. esso rapporti commerciali. 
Perche di questo si tratta. Una nave sovietica, o inglese, 
o italiana, o francese, o belga e cost via diretta a Cuba 
dovrd essere perquisita dai soldati americani prima di 
poter proseguire alia volta dell'isola. Nel caso il coman-
dante della nave rifiiitasse di sottostare alia perquislzione, 
la nave verrebbe affondata. 

Lo motivazionp widotta e scmplicementc tnauditn. 
Kennedy afferma. infatti, dl essere in possesso di infor-
viazioni dalle quali risulterebbe che i sovietici si appre-
sterebbero a impiantare a Cuba basi per missili di media 
gittata. Si appresterebbero. 11 che vuol dire che non lo 
hanno fatto. Kennedy, in altri termini, adotta una specie 
di « gucrra preventiva > che e anche, in questo caso, una 
< gucrra alle intenzioni >. Per di piii, e una * gucrra alle 
intenzioni prcsunte ». Non vi e un solo precedente, nella 
pratica internazionalc, cut il presidente degli Stati Uniti 
possa richiamarsi. Cid in Unea di fatto. In linca di diritto, 
non si vedc davvero in base a quale principio un paese 
come gli Stati Uniti, che ha disseminata basi in mezzo 
mondo, la maggioranza delle quali ai confi.nl immedlati 
dell'Unionc Sovietica, possa fare dcllo eventuale impianto 
di base sovictichc a Cuba — c il governo sovictico ha a 
piii riprese dichiarato di non avcre interesse a tali basi 
— un caso di gucrra. 

E ALLORA? C'c ncl gesto di Kennedy un puzzo di pro-
vocaz'tone dcliberata che e impossibilc non avvertirc. VI 
c un puzzo di tcntntivo di rivincita che c impossibilc ne~ 
garc. Vi r un puzzo di volonta di portare la tensione inter­
nazionalc al limite dcV.a gucrra che e impossibilc ignorare. 
Ed e prccisamcntc questo Vaspctto piii allarmante della 
qtiestionc. Ncssuno crederd mat alia favola secondo cui 
Cuba minaccerebbe gli Stati Uniti. Si allarga la convln-
zion*. invece. che gli Stati Uniti siano incapaci di affron-
tare i problemi posti dalla rivoluzione cubana con mezzl 
politici c non militari. Mc affrontarc con mczzi mil'itari 
questi problemi significa scatenarc la catastrofe. Cuba, in­
fatti, non e sola. Cuba socialista ha amici ed alleati po-
tcnti, piu potcntt degli Stati Uniti. Cuba non c sola. Questo 
piccolo cd eroico popolo ha con se tutti Oli uomini amanti 
della Uberta. 

II momento c cs-trcmamente grave. Di qui la neces-
sita e Vurgrnza immediate che tutti i paesi prendano posi-
zione senza indugio enndannando la iniziativa americana. 
Il ministro deqh Esteri italiano Piccioni si e limitato a far 
diramare una informazione secondo cui egli avrebbe in 
animo di discutcre la qtiestionc in seno al Consiglio del 
ministri del Mcrcat-i comune. Son sappiamo ne vogliamo 
anticiparc lc possibili Unee di una tale posizione. Il fatto 
stcsso. perd. che il governo non abbia avvertito la neces­
sity di far scntire la sun voce immediatamente dopo Van-
nuncio di Kennedy autorizza il sospetto che si prepari ad 
accettarc senza balierc ciglio I'tniriatica americana. E del 
rcsto, qucllo italiano non r stato uno dei primi governl 
dcV.a SATO ad acccttcre la richiesta americana di impc-
d\rc che navi ita'dan* trasportasscro merci a Cuba in pro-
vemenza dalla Unione Sovietica quando invece la Gran 
Bretagna, principale alleato degli Stati Uniti, la ha re-
spinta? 

Ma vi c qualcosa di ancora piu grave. II corrispon-
dente del Messaggero da Seta Y'ork ha rivelato, giorni fa, 
ehe il ministro degli Esteri Piccioni gia da un paio di 
settimanc era stato messo al correntc dallo stesso scgre-
tario di Stato americano della intenzinne americana di 
inasprirc la situazione internazionalc. Perchh non ha 
dctto nulla? Perche I'opinionc pubblica italiana c state 
tcnuta all'oscuro? Sono domandc che non possono e non 
devnno rimancrc senza risposta. Le masse popolari ita-
lianc non sono affatto disposte a rimanerc indifferent! 
di frontc ad una situazione che minaccia in modo diretto 
e immediate la pace del mondo. Le masse popolari ita-
lianc non sono affatto disposte a farsi complici, in modo 
diretto. o indiretto, di chi vuole calpestare la libertd c 
Vtndipendenza dei popoli. 

Le masse popolari italiane, tutti i democratici. tutti 
gli antifascisti saranno da oggi mobllifatj per gettare il 
peso della loro forza in difesa di Cuba, in difesa della 

del mondo, in difesa della libertd. 

Si levi la protesta 

in nome della 
s * 

^ ^ • * __ 

liberta dei popoli! 
Folli minacce di guerra atomica contro I'URSS — II governo cuba-
no decreta lo stato di allarme — Messaggio di Kennedy alia TV 

Le uniti dclla marina americana hanno preso posizione ai limiti delle acque territo­
rial! cubane subito dopo I'annunclo dato da Kennedy sal blocco navale dell'isola 

WASHINGTON, 22 
Con improvvisa decisio-

ne, che pone a rischio mor-
tnlc la pace nci Caraibi e 
ncl mondo, il presidente 
Kennedy ha mobilitato oggi 
(tltre quaranta navi da guer­
ra, incluse numerose portne-
rei atomiche, ed una forza 
di ventimila uomini, per 
bloecare le coste cubane, ha 
ordinato lo invio di altri 
duemila murines nella base 
navale di Gttantanamo, sul 
territorio cubano, ed ha ri-
volto all'Unione Sovietica 
un tracotante invito a ccs-
sare gli invii di armi alia 
piccola e coraggiosa Rcpub-
blica latino-americana. In 
appoggio a questi gravi svi-
luppi dell'offensiva anti-cu-
bana, negli Stati Uniti c sta­
to proclamato lo < stato di 
emergenza nazionalc >. A 
sua volta, il governo dell'A-
vana ha proclamato lo stato 
d'allarme per tuttc le force 
armate, affinche esse siano 
prontc a respingere ogni at-
tacco. 

II capo della Casa Bianca 
ha annunciato le sue deci-
<;ioni in un messaggio letto 
questa sera alle ore 18 (le 
24. ora italiana) sull'intera 
rete televisiva americana, 
appositamente requisita dal 
governo, al termine di una 
giornata interamente domi-
nata da consultazioni politi-
co-militari segrete. e, sul pia­
no propagandistico, da una 
sfrenata campagna allarmi-
sta e bellicista. In tale mes­
saggio, egli ha cercato di giu 
stificare la sua azione con la 
affermazione, non suffragata 
da alcuna prova di fatto che 
gli armamenti inviati dal-
1* URSS al governo dell'Ava-
na sarebbero ora di tjpo < of­
fensive » e tali da mettere in 
questione la « sicurezza > de­
gli Stati Uniti e di altri pae­
si latino-americani. Con cio, 
egli ha esplicitamente rimos-
so Tunica remora da lui 
stesso frapposta. fino ad oggi, 
alToffensiva anti-cubana del-
l'imperialismo yankce. 

Kennedy ha addotto come 
« prove irrefutabili » dei pre-
tesi preparativi aggressivi 
cubani le informazioni for-
nitegli dai servizi segreti 
americani (gli stessi che pre-
pararono l'invasione dello 
aprile dell'anno scorso). Se­
condo tali informazioni, sa­

rebbero in corso di costru-
zionc a Cuba bani per missi­
li sovietici con una gittata di 
mille miglia marine, c cioc 
tecnicamente < capaci di col-
pi re Washington, il canale di 
Panama, Cape Canaveral, 
Citta del Messico e qualsiasi 
altra citta della parte sud-
orientale degli Stati Uniti, 
nell'America centrale o nella 
zona del Mar dei Caraibi >. 
Altre basi sarebbero destitu­
te a misfiili di portata dop-
pia, tecnicamente capaci di 
colpire il Canada e il Peril, 
ed altre ancora a < bombar-

dieri a reazionc, capaci di 
portare armi nucleari >. 

Dopo avere cosl evocato lo 
spettro di un'aggressione da 
parte della piccola Cuba con­
tro gli strapotenti Stati Uniti 
e contro I'intero continente, 
e dopo aver accusato Kru-
sciov e Gromiko di aver 
c mentito > allorche hanno 
dato a Washington atisicura-
zioni sul carattere difensivo 
deU'aiuto sovictico a Cuba, 
Kennedy ha enunciato un 
* piano» in sette punti, da 
lui concordato con i capi po­
litic! e militari, piano che si 

traduce in una piii grave el 
sfacciata violazione della so-l 
vranita cubana e, sul piano| 
internazionale, in una pesan-
te provocazione contro la | 
Unione Sovietica. 

I punti sono i seguenti: 
1) en t rat a in vigore di | 

un < rigido blocco > delle co-
ste cubane, in base al qualel 
< tuttc le navi, di qualsiasil 
tipo e di qualsiasi paese,I 
verranno fermate e respintel 
ai porti di partenza qualora| 
a bordo vengano trovati ca-
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Risoiuzione della Direzione del PCI 

Contro le provocazioni 
per Cuba e Berlino 

azione unitaria di pace 
I^i dirvzione del PCI nel la 

5iia uliima riunionr ha proso 
in csanif i piii rrrrnti sviluppi 
drlla situazione internazionalc, 
il cui enrso conferma la neees-
5ita rhr I'azinnc unitaria per 
la pace ahtria costantcmrnte 
tin posto di primo piano nel 
m m i m e n t o del le masv; popo­
lari per ronquistare una r\a\-
ta a sinistra n r | no^trn Pae*e. 

\JC nlt ime settimane hanno 
\ i« lo infatti tin ntiovo e te-
mibi le ina«primento della ten­
s ione internazionale. Da narte 
dei Knippi imperiali*ti sono 
tornati a manifc.itarsi propositi 
apertamenle az(tre^^ivi al iorno 
alia qnestione rrueiale di Ber­
l ino ed a quella di Cuba. 

II raneellierr Adenauer ha 
ribadito la sua intransixente 
npposiaione a qualsiasi tratta-
tiva per risolvrrr pacifieaoi^n-
le la quest ions di Berl ino. e 
questo o l iranztano ostinato del 
noverno di Bonn eontinna ad 
ottenerr appopgio la parte dH 
eirroli dirifcenti r Hello i esso 

pto\'rmo degli Stati Uniti . Mem-
hri dell'ainmintMraiionr. Ken­
nedy sono arrivatl a prognostic 

rare la fturrra nurle jrc rome 
ritpo-*ta alia rvrnlu.ilf firm a 
di un trattjto di pace Ira I'D-
nione So>irlira r la Ilep.ibhli-
ra Demorrjt ira T e d c v a . Cio 
d e \ e rirhiamarr Intli roloro i 
quali an«pirano IJ divenMone 
e la parifira con\ i*"nza ."nter-
nazionale alia perti^tente aru-
tezza del perirolo .-lie M>rge 
dalla situazione di Berl ino. II 
rinalo « sempce piii ajtz^ier-
rito mili larismo tede^co. eon 
I'appoggio dei milii.irN'i 5ran-
ce«i e di tutte le forze nltran-
ziste. non rinunria a farr di 
Berl ino un foeolaio di pro-
\ o r a z i o n e e di guerra, e in-
tenile mantenere la Germania 
nella in«labile e a « u n l a eon-
diz ione di un pae*e v n i . i trat-
tato di paee e v n z a froniicre 
definite. Per questo I'azione 
l>erehe si am'vi al piii presto 
alia trattati\a e alTaecordo 
per Berl ino i l e w stare al een-
tro <lelle preoeeupixioni e del-
r impegno di quant! vogl iono 
la pare. 

II disagio rhr. in laraiii set-
tori politici italiant e ileiVKu-
ropa oeridentale, appare di-

nanzi all'.iffermar»i deH'sssc 
Parizi-Bonn, con kr sue carat-
teristirhe aiitoritarie <- ollran-
zi^te, non puo tradarsi sol­
tanto in critifhe e deprccazio-
ni. Per c io che rig-.iarda il no-
stro Pae^e, e*so deve espri-
mersi in una concreta azione 
diplomatira tlel governo ita­
liano a favore dei negoziati 
per Berlino e per tuttc lc al­
tre questioni international! 
controvcrse. 

l / o p i n i o n e democratica ita­
liana. che in questi giorni an­
cora una volta. e con aecre-
seiuta unita. dimostra la pro­
pria a\txT»ione al fa«eismo 
internazionale solidarizzando 
con il popolo *pagnolo oppres-
so dal rc.iiroe franchi^ta. e 
in diritto di e^ijere «lal go-
\ e r n o di centro-sinistra una 
politiea eMera che rompa ogni 
eomplieita con "'oltranzismo 
te«Ie«co. con De Gaulle c con 
Franco, c che dia un positive* 
conlrihuto alia causa del di-
sarmo, della pace, dclla liber-
La Direzione del PCI 
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II carciof o 
~1 L'organizzazione democristiana in grave crisi 

I 
Se i l Popolo ha dato una 

prima risposta alia propo-
sta di Nenni di « accordo 
globale », rilanciando la po-
litica di Bonomi, il Messag-
gero non c da «icno e ric-
voctua&dirittura I'ombra di 
Scelba: glialfieri del cen-

\tro-siriistra sono evidente-
\menfe imp'egnati in una 
specie di cbrsa al galoppo 

\verso traguardi impensati, 
per dare al centro-sinistra 

\e al ventilato «accordo 
Iglobale» contenuti para-
[dossali. 

Scrive infatti il Messag-
Igero, la cui vocazione pro-
jgressista tutti conoscono, 
Iche le rccenti deliberazioni 
\della maggioranza sociali-
tsta possono csserc coustde* 
Irate soddisfacenti per que-
\sta ragione: che non solo 
icorrispondono fedelmcnte, 
{specie in materia regiona' 
lie, alle impostazioni della 
idirezione della D.C (il 
Igiornalc illustra compia-
\ciuto I'armonia tra I'ulti-
\ma risoluzione della dire' 
\zionc della D.C. c la mo-
\zianc votata dalla maqgio-
Xranza del C.C. socialista), 
Una corrispondono addirit-
\iura a certe sollecitazioni 
\delVon. Scelba. 

« Come e noto — bsser-
\va infatti il giomale roma-
Ino — Vesigenza di un ac-
Icordo politico generate per 
\la prossima legislatura e 
\stata sempre sollecitata an-
\che dall'on Scelba. In li-
Inea di principio, quindi, 
Inon dovrebbcro delinearsi 
tcontrasti di fondo. Natural-
Unente, in sede pratica. re-
Istano da precisarc i tempi 
le i modi per la realizzazio-
\ne della proposta ». 

B quali siano, secondo il 
iMessaggero, questi tempt e 
Iquesti modi non ci vuol 
Unolto a capirlo, dal momen-
\to ch'essi dovrebbcro, al-
\meno « in linea di princi-
Ipto », armonizzarsi oltreche 
icon-la politico di Bonomi 
lesaltata dal Popolo per/Jno 

con le altese deU'on. Seel I 
ba (e, per quanto riyuarda 
« I'atlanlismo • anche del- I 
Von. Saragat) per tin in- * 
gresso del PSl nclV* area i 
democratica > atlantica e I 
anticomunista. • . 

Naturalmente, il compa- I 
gno Nenni e la maggioran­
za del C.C. del Pqrt t toso- | 
cialista pensano « a tempi 
e a modi », e anche a conte­
nuti, assai diversi. Ma re-
sta il fatto che a pochi gior-
ni di distanza dagli apprez-
zamenti lusinghieri che la 
maggioranza del PSI ha da­
to della politica governati-
va e della D.C, la D.C. ha 
colto la palla al balzo per 
alzare di nuovo il prezzo e 
portarlo alle stelle: da un 
lato, lasciando trasparire 
la propria saddisfazione 
per il successo incontrato 
dai suoi ricatti, ma d'altro 
lato non impegnandosi in . 
nulla o meglio impegnan- I 
dosi nella direzione oppo-

Un commissario di Moro 
nella di 

Contrasti e dimissioni in massa fra i di-
rigenti d.c. - La Lega dei Comuni per il 
mantenimento della legge del '53 sulle 
Regioni - Risposta di Nenni a Togliafti 

Un'interessantc presa di po-
slzione sul problema dolle Re­
gion! s'e avuta da parte della 
Lega nazlonalo del comuni de-

sta, col rilancioufficiule di I mocratici cho esprime la rap-
^ Bonomi e quello ufficwso «• p r e sentanza di mlgliaia di am-

ministrazioni comunali rette delle test scelbiane 
Di questo passo, nelle in-

tenzioni della D.C, la poli­
tica del centrosinistra do-
vrebhe trasformarsi in un 
carciofo sul quale ogni gior-
no spunta una nuova foqlin 
spinosa. e pitt gli alleati 
della D.C. no mmufiano, 
sperando di trovare alia 
fine la polpa, piii nuove 
foglie spuntano. Ma quanto 
potra durarc questo gioco? 
Ad ogni buon conto, si 
comprende il disappunto di 
cui si c fatto portavace 
Von. Forlani, come anche il 
Messaggero. per il fatto che 
questo idilliaco banchetto 
e tnrbato in vartenza, tra 
Valtro. dal fatto che una 
larga minoranza del PSl 
non intendc parteciparvi. 
E, not siamo ancora con-
vinti, certe pietanze lo stes-
so Partito socialista nel sxio 
insieme si rifiutera di in-
gurgitarle. 

!J 

da giunte unitarie dei parliti 
di sinistra. Ncll'esaminarc la 
situazionc relativa all'ordina-
tncnto regionalo la presidenza 
della Lega ha confermato la 
propria volonta di tenere fer-
ma. salvo le riserve esprcs-
se a siio tempo, la legge n. 02 
del 1953 sulla «Costituzione 
e funzionamento dei consigli 
regional! ». Si tratta, come 6 
noto, deU'unica legge esisten-
te sull'argomento, gift appro-
vatn da nove anni e sulla quale 
il governo ha Vintenzione di 
presentare degli cmendamen-
ti. La presa di posizione della 
Lega, dice il comunicato emes-
so ieri, e volta « alio scopo di 
non ritardare ulteriormente la 
entrala in funzione delle Re­
gioni a statuto ordinario, resa 
possibile dalla predetta legge 
anche prima e indipendente 
mente dalla emanazione delle 
leggi statali di "cornice" ». 

La Presidenza della Lega ha 
anche esaminato il problema 
della legge sulla finanza re 

congresso provinciate del PCI 

huonaliaaziom e PSl 
el dibattito a Carrara 

Ampia discussione sulla neutralita dell'ltalia 

Dal nostra inviato 
' CARRARA. 22. 

comunlstl apuani hanno 
|uso 11 loro congresso e. con-
lporaneamcntc, hanno aper-

|la campagna clettoralc. Sia-
gia nel picno dclTattivita 

litica e si lavora a ritmo in-
Iso in vista dell'll novembre, 
trno in cui i ciUndini snran-
jchiamati alle urnc per oleg-
re il Consigiio Provinciate e 

iministrnzione comunale di 
Issa. Questa e stata anche la 
(ma assise che si tiene in pro-
Jazione del X Congresso na-
Inale del Partito: il fatto. ap-
ito. che si sia svolta nel fuo-
di una battaglia elettorale 
consentira a brevissima sca-

iza di controllare al banco 
Jprova delle urne la validita 
•una impostazione politica ne 
tentua l'interesse 
Jn momento di grande mte-
se si e avuto sempre .-ll'lni-
dei lavori con i paluti del 

Idaco socialista e del scgre-
io della Federazione del PSI. 
primo ha sottolinoato il 

_ide contributo i e i comuni-
alla soluzione dei problemi 

lla citta: - Mi auanro — ha 
tto il sindaco — -he U vostro 
porto non venga max a man-
re-: il secondo ha detto che 

|suo partito h -mpegnato nel 
re una soluzione - democra­

ts e di sinistra- al governo 
jvinciale e romunale rd ha 
jresso l'augurio di - una vlt-
io per rafforzarc il votcre po-
lare ». 

dibattito congres^iale. 
»rto da una rel^2ione del se-
&tario della Federazione Sil-
IO Lombardi. ha avuto per 
tetto l e tesi elaborate dal Co-

I'tato Centrale. 
Jue qtiestioni. in oarti'-olare 
io enrrse come nrricchi-nen-
delle tesi: la neutrality del 

Istro Paese: la nazlonalizza-
>ne del monopoUo Monteca-
W- . . . 
In «ede di relaz'one si e 
levata 1'esiRenza di insiste-

di piu e di rendere p:ii 
liara la nostra posizione sul-

neutralita. anche alia luco 
due fondamentali cnn?:de-

i\on\: 1> che cid darebbe al 
^stro Partito la possibility 

concordare una posizione 
nine con i socialist!: 2> che 
questa presa di posizione 
lunque potrebbe venire una 

lesione da parte del mondo 
fttolieo. 
|Su questo punto la discus-
jne e stata ampia ed ha fat-

affiorare anche qualche 
srplessita. Questo l'interro-
ktivo principale: il nostro 

Jirtito, propucnando la neu-
|alit& per l'ltalia. accede for-

ad una posizione di - equ;-
Istanza- fra i due blocchi? 
Mta cosl la questione. tutti 

[coriKressisti hanno dato una 
>sta negativa. non poten-

»ti neppure immaRinare una 
iftra posizione di - enu id : -
knza ». come partito. di fron-

a due blocchi che d-.vido-
il mondo Quindi. - si - al-
neutralita dell'ltalia ma 

5iso • - n o - al concetto di 
juidistanza. Su questo punto 
Intervenuto anche il compa-

ao Giancarlo Pajetta che ha 
resenziato e concluso i !a-
>rl, chTarendo ulteriormente 

concetto della neutrality 
lerna per un paese come 

p n nostro. che e obbligato. dalla 
•*1iatura ttessa della cuerra co­

me l l p r o t p e t t a oggi. ad agire 
a t t t v m a n t * per preservare la 

pace: in questo quadro, poli­
tica estera di neutralita deve 
e pub slgnlflcare contributo 
attivo al superamento dei 
blocchi milltari. contributo at­
tivo aila realizzazione del til-
sarmo c di un regime di pa-
cifica cocsistenzn. 

Per quanto riguarda la na-
zionalizzazione della Monte-
catini. se ne chicde l'inclusio-
ne nel documento, cost come si 
fc chicsta anche una precisa-
zione sul problemi dei ceti 
medi. 

Una parte notevole del la­
vori fe stata occupata daU'e.«a-
nic dei rapporti con i socia­
list!. Su questo punto sono 
intcrveuuti quasi tutti gli ora-
tori. compreso 11 compagno 
Pajetta. che ha portato un no­
tevole contributo in proposito. 
E' emerso alia fine il convin-
cimento. sancito dalla risolu­
zione politica. che la discussio­
ne sulle posizioni crrate as-
sunte dalla maggioranza del 
PSI (ultima quella sulle Re­
gion!. su cui il congresso ha 
detto chiaramente doversi ri-
gettare il criterio discrimina­
tory della DC) deve essere 
condotta in modo positivo. sen-

Za recrlminnzioni e amnrezze, 
partendo sempre dal problemi 
dello sviluppo democratlco e 
dall'avanzamento del potere doj 
lavoratorl. al fine di rafforza­
rc i nostri legami di frater-
nita e di azionc con il PSI. 
cho tra l'altro. nella Provincia 
di Massa e Carrara, ha una 
maggioranza di sinistra. 

Sui problemi del partito si 
e insistito molto sul concetto 
di democrazia in quanto par-
tecipazione effettlva dei eom~ 
pagni e dei cittadini alia solu­
zione, giorno per giorno, dei 
problemi^ scartando ogni altra 
Ipotesi, - non potendosi neppu­
re concepire l'idea — come ha 
detto 11 segrctario della Fe­
derazione — che il nostro di-
ventl un Partito dl opinlone-. 

Con voto segreto. proposto 
dalla Commteaione elettorale e 
deliberato dal congresso. sono 
statl alfine eletti i nuovi or-
ganismi dirigenti: il Comitato 
Federale. riunitosi appena elet-
to. ha proceduto alia nomlna 
del scgretario. E' slato ricon-
fermato il compagno Lombardi. 

Sarno Tognotti 

Viaggio in Calabria 

Scontro a Paoia 
tra Fanfani 

e i notabili d. c. 
II sindaco gli ha fatto irovar chiusa la porta 
del Municipio -«Acqua, acqua» grida la folia 
Fanfani non sombra ave:e 

fortuna nelle sue ocoasionali 
visite in Calabria Caiato net 
maggio 1U61 in queJe terrc di-
nienucate — nchiamato g;& al , 
lora dai clamon dcJe lotte in­
terne nella DC _ r.mate vit-
t.ma de4 lamoso rag^iro delle 
-vacche peilegnne - iconic si 
ricordera i d;r:>:enti deil'Opera 
valoru:azionc Sila gli moatri-
rono in diversi centri a.4ncoii 
le stesse bestie. trasportate da 
una zona all'aitra) Domenica 
scorsa, Riunto a Paola per porre 
la prima pietrn del.a nuova 
autostrada Sa.erno-Reiigio Ca­
labria. si e trovato di fronte 
ad una folia che lo ha accoito 
al gr.do di: » Acqua! Acqua! -. 

Fanfani, evidentemente sor-
prefo. ha fatto fermare il cor-
teo presidenziale e, con voce 
irritata ha risrosto: -Ci sono 
le leggi per costrutre gli acque-
dot;U Venue m .Municipio; il 
resto vc lo diro It •. E difatt'u 
Ton Fanfani. se^uito d&l mi. 
nistro de( I.L PP. Snllo. si e 
diretto verso il Comim», ma, 
aneor piu sorpre^o e irritato. 
ha dovuto mutare itinerario. 
Era accaduto infrttt che il sin­
daco d.c di Paola. democri-
stiano di destra e che govern* 

it comune in alieanza con l."i 
destra, non soltanto non si era 
fatto trovare. assieme a tutii 
gli altri notabih. ma aveva fatto 
trovare al Presidente del Con­
sigiio la porta del municipio 
chius.i 

Dopo una breve visita al san 
tuario locale. Fanfani e tomato 
sui suoj passi: questa volta. il 
portone del municipio era aper-
to, ma. per poter accedere al-
l'aula corwiliare, si e reso ne-
cessario Tintcrvento di un mes-
so che ha abbattuto la porta in­
terna di accesso. Finalmente. 
Fanfani ha potuto pari a re ai 
convenuti. < 

Lo ha fatto con Krande irrita-
zione. accusando il sindaco d c . 
di Paola di incapacity e rove-
sciando su di lui la col pa di 
tutto. Fanfani ha promesso di 
prowedere lui dlrettamente per 
1'acquedotto. ed ha annunciato 
una riuniont* in proposito a Ro­
ma della giunta e della mino­
ranza. nei prossimi giorni. n 
gruppo consiliare comunista 
non 6 stato tuttavia invitato 

L'episodio. che sottolmca l'al-
largarsi dei contrasti nella DC 
calabrese, e al centro vlei com-
mentl in Calabria. 

ilano ? 

gionale (anch'essa tra gli im-
pegni di goverpo di prossima 
scadenza). Su tale argomento 
la Lega ha confermato U pro-
prio atteggiamento, che ritiene 
«sufllciente l'approvaziohe di 
una norma che appresti 1 mez-
zi per il primo funzionamento 
delle Regioni». 

SILENZIO SU BONOMI u n 
complelo silenzin, preoccupa-
to, ha accoito negli amhienti 
della CISL l'intervento di 
Moro sul Popolo a favore di 
Bonomi. Parlando ieri a Enna, 
il scgretario confederate della 
CISL, Scalia, non ha toccato 
Pargomento. L'on. Scalia, in 
attesa evidentemente di con­
cordare altre prese di posizio­
ne, si e limitato a far pubhli* 
care sul settimanale della CISL 
il testo integrate delle sue ul-
timc dichiarazioni di risposta 
a Honomi, etie il Popolo aveva 
pesantcmente censuralo. Com-
mentando la relazionc di Nen­
ni, Scalia ha sottolineato come 
positiva la parte riguardante 
i'autonomin dei sindacati au-
gurandosi la possibilita di un 
dialogo con i sindacalisti socia-
listi che, prevedendo t'efTica-
cia obhligatoria dei contratti, 
salvaguardj per6 la liberta e 
l'atilonomia del sindncato. 

CRISI NELLA DC MILANESE 
La situazionc di grave togora-
mento e crisi deila organizza-
zione dc di Milano 6 stata ieri 
discussa a Roma, nella sede 
centrale della DC. in una riu-
nione presiedtita dal vicese-
gretario nazionalc Scaglia. 
Erano presenti alia riunione 
Marcora, Granelli e Verga per 
la sinistra di < base >. Butte c 
Qundrilli per la corrente « rin-
novamento», e altri dirigen­
ti milancsi. Si 6 trattato di una 
riunione piuttosto vivace, che 
fa riscontro a un clamoroso 
episodio che ha visto la so-
spensione improWisa dell'as-
semhlea pencrale delfe sezio-
ni milancsi della DC convo-
cata per eleggere il nuovo co­
mitato cittadino. La sospen-
sione e stata provocata da un 
telcgramma di Moro che ha 
costretto il segrctario provin-
ciale della DC, Ayroldi, a in-
terrompere i lavori, secondo 
la richiesta del segretario na­
z ionalc Motivo della richiesta 
la necessity di « esaminare, in 
sede nazionalc, i ricorsi pre-
sentati dalle correnti di sini­
stra ». L'inattcso intervento ha 
gcttato il marasma in seno al 
gruppo doroteo e scelhiano che 
controlla la DC milanese, dopo 
aver vinto l'ultimo congresso. 
E' assai probabile che se dopo 
la riunione dj Roma non si 
raggiungera un accordo fra lc 
diverse correnti, la direzione 
nazionale inviera a Milano un 
commissario, con il compito 
di organizzare un congresso 
straordinario. Si fa gia il nomc 
del commissario, che dovrebbe 
essere il prof. Mario Cattabc-
ni. L'intervento di Moro e ap-
parso motivato dal fatto che i 
contrasti fra le diverse cor­
renti erano culminati, recen-
temente, in una clamorosa di-
missione in massa di 36 mem-
bri della « sinistra.*.del comi­
tato provinciale, per protesta 
contro la Direzione centrale 
che aveva accantonato la ri­
chiesta di un congresso straor­
dinario dando via libera alia 
azionc dei dorotei milancsi 
tcsa a controllare tutta ,1'atti-
vita del partito e della giunta 
di centro-sinistra in non vclata 
concomitanza con la politica 
milanese dell'Assolombarda. 

RISPOSTA A TOGUATTI -
L'Avantif risponde stamane 
all'editoriale del compagno 
Togliatti, scritto a commenio 
dei lavori del CC del PSI e 
da noi pubblicato domenica. 
L'articolo odierno del quoti-
diano socialista, che I'agenzia 
Italia attribuisce a Nenni, e 
tutto ispirato alia classica c, 
ad un tempo, falsa posizione 
del timore del peggio, in nome 
del quale si vorrebbe giustifi-
care il • nuovo corso». II cen­
tro dell'articolo e costituito in­
fatti daU'aftermazione che il 
«movimento nella direzione 
opposta >, cioe una pressione 
sulla DC, «rovescerebbe il 
gruppo dirigente dc piu for-
temente impegnato nella svol­
ta a sinistra » e «troncherebhe 
il discorso sulle amministrazio-i 
ni da dare alle Regioni non fa-
cendo le Regioni ». -

Risulta evidente da questcj 
affcrmazioni, come non ci po­
trebbe essere ammissione piu 
chiara della tendenza del grup­
po di maggioranza del PSI ad 
accettare il ricatto dei « doro­
tei • e della destra, subendo 
nuove conriizioni per il rispet-
to di uno dei punti program-
matici concordati al momento 
della formazione del governo 
di centro-sinistra. 

Giovedi a Bari 
il congresso 
della FGCI 

Delegati da ogni parte del mondo — Un 
messaggio della gioventu comunista cinese 

Catanzaro 

Convegno 
del PCI 

In Calabria 
sull'Ente 
Regione 

Sono invltati consi-

glieri comunali e 

provincial^ sindaci e 

parlamentari, partiti 

politici e sindacati 

- • * • C A T A N Z A R O , 22.— 
Domani si apre a Catan­

zaro il convegno per l'Ente 
Regione indetto dal Comi­
tato regionalo calabro del 
PCI; ad csso sono invitati 
consiglieri comunali e pro­
vincial!. s indaci e parlamen­
tari, partiti politici e sinda­
cati. 

II convegno v iene tenuto 
in un m o m e n t o in cui, spe­
c ie per la Calabria afflitta 
dd grnvi problemi, si ravvl-
sa urgente la ist ituzione del­
la Regione. 

II convegno promosso dal 
nostro partito ha riscosso 
enorme interesse. Lo dimo-
strano le dichiarazioni dei di­
rigenti del PSI , del PSDI, e 
del PRI in favore dell'ordi-
namento regionale e le prese 
di posizione dei sindacati , 
dei consigli comunal i , dei 
g iovani repubblicani , di nu-
merosi convegni , indett i dai 
vari partiti (u l t imo quel lo 
del nostro partito a Croto-
ne sui « p o l i di sv i luppo >, 
dove si e ribadita con forza 
1'esigenza del la attuazione 
dell ' ist ituto reg ionale) . 

II convegno si svolgera 
nel la sala del teatro comu­
nale. I lavori avranno ini-
zio alle ore 9 con la relazio-
ne introdutt iva del compa­
gno Gianni Di Stefano, se­
gretario regionale del nostro 
partito. S in da questo mo­
mento al c o n v e g n o e assicu-
rata la partecipazione di fol-
te delegazioni de l la provin-
cia di Reggio , di quel la di 
Cosenza, e di mol t ! altri cen­
tri della reg ione calabrese, 
o l tre a parlamentari e diri­
genti s indacali . 

m. f. 

BARI, 22. 
Gloved? 25 c m . si aprira 

a Bari (Teatro PIccinni) il 
XVII Congresso Nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana. 

Saranno presenti delega­
zioni di quasi tutti gli statl 
socialist! e di numerosl pae-
al occidental). La Federa­
zione Mondiale della Gio­
ventu Democratica partecl-
pera con una delegazione 
composta da Claude Gatl-
gnon, segretario generale 
della Fmgd, e Celestlno Pe-
raza del Movimento della sU 
nlstra Venezuelans. 

I| Komsomol, l'organizza­
zione della gioventu comuni­
sta dell'URSS, ha annuncla-
to la presenza di tre com. 
pagni membrl dell'ufficlo 
politico. La Lega della Glo-
ventu Comunista Cinese ha 
Inviato un messaggio nel 
quale si affe'rma che • la 
gioventO cinese nutre u n a 

fraterna amiclzla verso la 
gioventO Italians che e do-
tata di gloriose tradizloni di 
lotta antimperialista e anti­
fascists ». 

« S iam 0 cert I — prosegue 
II messaggio — che il vostro 
congresso portera un nuovo 
contributo all'educazione unl-
taria di nuove larghe masse 
di giovani italiani per la no-
bile causa della lotta contro 
la politica di aggressione e 
di guerra e per la conquista 
della democrazia e del socla-
lismo »_ 

Concludendo II documento 
auspica che - i legami di 
amicizia fra la gioventO del-
la Cina e dell'ltalia si con-
solldino e si svlluppino sem­
pre piO » 

Saranno anche presenti 
giovani comunlstl cubanl, 
francesl, belgl, finlandesi, 
austriaci, somall. polacchi, 
Jugoslav), ungheresi, bulgari, 
romenl, e cecoslovacchi, non-
che un delegato del Mini-
stero della gioventO dei go-
vernc algerino. 

II rapporto Introduttivo sa-
ra presentato dai compagno 
Serri, segretario della FGCI. 

Le linee del rapporto che 
il compagno Serri presenters 
a Bari, sulla base delle tesi 
della FGCI e del PCI, sono 
state esaminate dal comitato 
centrale della stessa Fede­
razione giovanile comunista, 
il quale ha deciso « che sia­
no sottoposte al dibattito con-
gressuale ». 

Nella foto: Rino Serri (a 
destra) e due delegati del­
la Federazione giovanile cu-
bana. 

Camera 

Serrato dibattito 
sulla famiglia 

V intervento di Pina Re sul bilancio della 
Giustizia - Retrograde posizioni dei d.c. 

AVVISI ECONOMICI 
7> 1MV*!«H»N! I. se 

A.A.A .VrTKNZIONF.!!! OHO' 
OKO! ORO* 18 RARATI QtTAI. 
SlASt OOnr.TTO seelta r pc-
«nlo dnl Cll^nte I. «W II 
GRAIHMII. *nlo da > l>l THI. 
I.IO • VIA DEI SERPKNTI SI 
(Autobus N ) Tel 4«\t«.02. 

Si e discusso a lungo, Ieri 
alia Camera, in sede di dibat­
tito del bilancio del ministero 
della Giustizia, della possibi­
lita ed opportunity di modlfl-
care l'attuale leglslazione ma-
trimonialc e familiare: il de-
mocristiano VIVIANI Arturo, 
come gia aveva fatto U rela-
tore Migliori, ha denunciato le 
proposte di legge gia presen-
tate in questo senso, come 
€ sovvcrtitrici della famiglia 
cristiana ». Si tratta della pro­
posta Diaz che vuole attribuire 
ad ambedue i coniugi la dire­
zione della casa, della propo­
sta Vizzini che prevede la pos-
sibilit5 per la moglie di fis-
sarsi una residenza diversa da 
quella del marito. della pro­
posta Jotti e Comandini per 
I'abrogazione degli artt. 559 e 
563 del Codice Penale e della 
proposta Rossi per una diversa 
regolamentazione dell'istituto 
del riconoscimento di pater-
nita. 

II primo a spezzare una Ian-
cia, ieri, perche si dia mano 
ad una larga riforma delle 
normc che regolano l'istituto 
del matrimonio e della fami­
glia c stato il liberate SPA-
DAZZI cho ha parlato della 
necessita d; una -60luzione 
audacemente innovatriee per 
le centinaia di migliaia di 
famighe formalmentc unite e 
di fatto distrutte, per quelle 
perfettamente riuscite ma re-
spinte dalla legge nella sfera 
della illegittimita *. I/oratore 
libcrale ha tracciato un qua­
dro drammatico della situa­
zionc in cui vivor.o queste fa-
miglie, e i figli che da tali 
union! sono nati, unioni € che 
devono essere messe al ri-
paro dai capricci c dai ricatti 
del coniuge legale >. 

II problema e state trattato 
successivamente in m«.do am-
pio ed organico dalla compa-
gnc PINA RE. !a quale ha 
esordito rilevando che da tem­
po e in corso nel paese un 
dibattito sul rapporto che cor-
re tra i nostri istituti giuridici 
e la posizione nuova della don­
na nella societa, determinata 
dai mutamenti intcrvenuti nel­
la struttura economics e so-
ciale del paese e dal mas-
siccio ingresao delle masse 
femminili nelia vitn produttiva 
del paeee. 

« Questo dibattito — ha af-
fcrmnto la rompiigna Re — 
investe ormai anche il 

mento femminile cattolico, do­
ve emergono con forza posi­
zioni • favorevoli ad un pro-
fondo rinnovamento dell'ordi-
namento familiare >. 

La deputata comunista ha 
quindi rilevato anche che lo 
stesso ministro Bosco, nella 
sua replica al Senato a chiu-
sura del dibattito sul bilancio 
della Giustizia, assunse una 
posizione che si difTerenziava 
profondamente da quella del 
d.c. Migliori. TJ ministro, in­
fatti, non respinse le varie pro­
poste prescntate a favore di 
un rinnovamento della fami­
glia, ed anzi lascl6 aperto il 
dibattito, assicurando che al 
loro esame si sarebbe proce­
duto in modo ampio ed obiet-
tivo. 

Dopo aver esaminato a lun­
go le trasformazioni struttu­
ra li della nostra economia, ed 
i mutamenti da queste appor-
tate all'istituto familiare. ed i 
motivi che spingono sempre 
piu largamente le donne ad 
un lavoro extradomestico, non 
solo come mezzo di sostenta-
mento, ma come fattore di 
dignita e di sviluppo della pro­
pria personality. Ton. Re ha 
chiesto che il governo prenda 
coscienza della neceasita d'una 
nuova politica della famiglia, 
al fine di garantire l'attua-
zionc dei principi costituzio-
nali, che prevedono 1'uguale 
dignita di tutti i cittadini c 
reguaglianza morale e giuri-
dica dei coniugi. 

Non abrogare 
la legge Merlin 

IN BREVE 
Premio pittura « Campione d'ltalia» 

11 '11 premio nazionale di pittura Cumplone d'ltalta* e 
stato asse^nato ieri a Campiotie alia presenza di autorita e 
personality italiane e svizzere del mondo delParte e della 
cuitura. 

La giuria. presieduta da Leonardo Bor^cse. ha assegnato t 
premi nel seguente ordine: Primo premio, Intitolnto a Loren­
zo Spalllno di 1 milione e 500 mila lire, a Vin.'enza Ciardo 
pe r 1'opera'- Luci del mattino -: premio • CiJt« di Lti{;ano - di 
500 mila lire art Edmondo Dobrzanski per 1'opera - f'iorj -; 
premio - Maestri jomarini - di 5C0 mila lire, ex aetpio a Gian-
f ranco Fasce per - Composteioiie n. 1 • e ad Ernesto Treccani 
per ' Nudo in rosa -. 

Meda^lie d'oro sono state conseJimte a Edoardo Devetta. 
Alessandro Nastazio e Federico Ruhi . 

TORINO. 22. 
n Congresso nazionale del 

Consigiio delle donne italiane. 
riunlto a Torino, al termine dei 
suoi lavori s'e pronunciato urn-
nime contro i rinnovati tenta-
ti\-i dei cler.cali e della destra' 
monarco-fascista tesi ad abro­
gare la legge Merlin 

La presidentessa del Congres­
so. Teresita Sandeschi Scelba. 
ha inviato un telegramma a 
Fanfani nel quale si insiste per 
ii mantenimento del principio i 
fissato dalla legge. e si auspica 
Tadcsione dell'ltalia alia con-
venzione proposta dr.H'ONlJ per 
!a rcoresilono della ir^tia degli 
rsserl uma?u • e ddlo rfrurte-j 

movi-tmento della prosutuzione. . J 

Roma: parfenza ministro esteri ceco 
II ministro de*M esteri di Ceeoslovacclna Vaclav David b 

partito stamane dall'aeroporto di Fiumicirio diretto a Pragn. 
fl ministro degli esteri nel suo vla'r .o di ritorno da New 
York, dove ha partecipato alia sessione delle Nazioni Unite, si 
e trattenuto alctini giorni in Italia in forma privata Prima 
della partenza il ministro David ha dichiarato- ~ Sono molto 
contento dl questo mio soggiorno roniano. Durante la mia 
visita a Roma sono stato rlcevuto dal presidente del Consigiio, 
on. Fanfani, e dal ministro degli esteri. sen Piccioni. con 1 
quail ho avuto colloqui amlchevoli in cui abhinmo eonstatato 

- le buone relazionl tra Italia e Ceeoslovacchia sj>eoie nel settore 
economico. 

Ho utilizzato anche il mio so^^iorno italiano per visltare 
la citta di Roma cho ml ha lasciato una viva impressione. Ho 
poi visitato. sia pure brevemente Napoli. Pompei e Sorrento 
avendo cosl l'occasione di conoscere (|tie3ta bellissima parte 
deiritalia-. 

Torino: costo case in aree metropolitane 
Indetto daU'Istituto Autononio per le Case Popolari della 

provincia dl Torino, si fe aperto ieri un convegno di studio sul 
tema: *II problema della casa a basso costo nelle aree metro­
politane ». Al convegno partecipano I'ispettore generale del 
ministero dei LL.PP.. dr. D'Alessandro. amministratori comu­
nali, archltetti, ingegneri del Piemonte, Liguria e Lombardia, 
rappresentanti di istituti di credito e di numero3e Industrie. 
La prima relazione e stata tenuta dall'on. Ripamonti. il quale 
ha trattato - Il problema dell'ediUiia popolare nelle zone ad 
alto sviluppo industriale ». 

L'avv. DezanI, presidente dell'istituto Autononio per le 
Case Popolari della provincia di Torino, ha parlato sugli 
»Aspetti economico-fmanziari per la realizzazione dei pro-
0 r am mi costruttivi -. 

Premi e borse di studio per I'anno 1963 
L'Accademia Nazionale del Llncei assegnera nell'anno 1963. 

senza concorso. il Premio Nazionale del Presidente della 
Repubblica di cinque milionl di lire da attribulrsi ad opere 
o scoperte concernenti le discipline comprese nella classe di 
scienze flsiche. matematiche e naturali. 

Saranno inoltre assegnati. sempre senza concorso a norma 
del relativo statuto. i due premi internazionali della fondazlone 
-Antonio Feltrinelli-, di 25 milioni ciascuno. de^tinati rispet-
tivamente alia scultura e alTarchitettura e i tre premi della 
stessa fondazione. riservati a cittadini italiani. di cinque milioni 
ciascuno. per la pittura, la musica e la regia cinematograflca. 
Inoltre l'Accademia assegner.a. senza concorso: U premio del­
l'istituto Nazionale delle Assicurazioni (INA) per le scienze 
assicurative, di due milioni. destinato aireconomia e finanza; il 
premio internazlonale « Guido Lenghl- dl due milioni, per studi 
di virologia biologica e clinica. 

Ascoli Satriano: nuova Giunta 
Ad Ascoli Satriano. in provincia dl Foggla, 6 stata eletta 

una giunta di centro-sinistra jcon. l'appoggio critlco del PCI. 
; Nel comune foggiano. che ha una popolazione di oltre 10 mila 
' abitantl. DC e PSI non erano in grado dl formare una maggio-

rartza-e.-hanno ritenuto utile' procedere ad una consultaztone 
sul Piano programmatico con esponentt del gruppo Consiliare 
del PCI pe r la formulazione e la programmazione di Inizlative 
da tutti accettate*. 

A seguito dell'accordo intercorso fra' i tre gruppl e stata 
eletta una giunta DC-PSI, capeggiata dal d.c. Perfetto con la 
astensione comunista. che e risultata determinante. 

Siracusa: convocato il Consigiio 
II Consigiio comunale di Siracusa e stato convocato per 

oggi, su espressa richiesta dei gruppi di opposlzione. per eleg­
gere il sindaco e la giunta. a 

* n Cpmune di Siracusa e da sette mesl privo di una efflciente 
amrninistrazione per colpa della DC. che continua ad arroccarsi 
su posizioni conservatrici, nonostante lo sfaldamento delta 

• vecchia maggioranza dl centro-destra. 

Sardegna: colloqui per la Costa Smeralda 
n presidente della Regione Sarda, Corrias. dop e aver 

yLsitato la zona turistica di Olbia. si e incontrato ieri con 
. Agakan Kann col quale ha discuteo i criteri del - piano -
per la valonzzazione della Costa Smeralda. per cui dovrebbero 
iniaare. a novembre. J primi lavori. L'Agakan. nella sua quaiita 
dl presidente del consorzio per la valorizzazione della costa. ha 
chiesto alia Regione un primo stanziamento di 10 mtliardi da 
prelevare nei fondi del Piano di Rinaseita. 

Logo di Vico: niente uranio 
«Nessun giacimento mlnerario. che presenti un sia nur 

minimo interesse industriale, e stato individuato nel com-
prensor.o del lago di Vico-: cosl e stato dichiarato ad una 
agenzia di stampa da alcuni esponenti del ministero deil'In-
dustna e Commercio. al quale si era rivolto un deputato d c , 
affermando che una societa mineraria aveva scoperto « da di­
versi anni. in un comprensorio di 23 mila ettari; del notevoli 
f«r«!i i nf ,?!?«Via n i f e r i . -u ,!?n t e n e ,! t i m e t a l " nobili come uranio. 
J?-II ' t u n " s t e n o : mohbdeno. zirconio. titanio. gallio. tantalio 
nella rnisura del trenta per cento di metallo noblle per 
ogni chilogrammo di roecia - . 

Sofisticato anche Polio delle auto 
Anche l'olio lubrific2nte delle auto e sofisticato. Nella sua 

prossima riunione la commissione finalize e tesoro della 
Camera dovrebbe afTrontarc questo problema in relazione 
alia discussione del provvedimento di legge sulla modlflcazion» 
del regime fiscale dei prodotti petroliferi. II provvedimento 
contempia, infatti. una nuova disciplina degli olii rigenerati 
e miscelati. Al posto dell'oho nuovo di raffmeria v ien c at-
tualmente molto spesso posto in vendita oho usato (esau-
sto) che ritratt3to. chimicamentc viene rigenerato e riposto 
in commercio, miscelatc con olio nuovo. Di conseguenza 
gli automobilisti pagano per nuovo un olio che nuovo non e. 

Registro novate: accordo italo-sovietico 
II registro navale ha comur.icato oggi di aver concluso 

col « Register of Shipping of the URSS . un accordo per lo 
scambio di servizj. In forza di esso il registro italiano na­
vale agira per conto del registro sovictico nei cantieri e 
nei pprti italiani per le nuov e costruzioni e per le navi in 
esercizio destinste alia navigazione marittima che aspiran0 
alia classe di detto registro o che di essa sicno in possesso; 
reciproramente il registro sovictico agira per conto de] re­
gistro italiano navale nei cantieri e nei porti dell'URSS. 

Puraialita della RAI - TV 
II compagno on. Dav.de Lajolo, v.ce pres.dente della Com­

missione parlamentare d; vigil.-.nza sulla RAI-TV ha inviato 
al dott. Bernaboi. direttore della RAI-TV. e al dott. Vec-
chietti. direttore g:omah RAI-TV la seguente ietter.v - A v e n ­
do con«tatato corr.e nel g-.ornrile TV p;u r.scoltato. quello dello 
20,30 di domenica 21 c m . erano citati i comizi elettorali — 
tre del partito DC. uno del part.to missino. uno del partito 
socialista. uno del pardto monarchico. uno del partito social-
democrat ic> oltre a tre discors- di membri di governo ed e 
stato esciuso il partito comunista. presen'o invece con comizi 
piii nutriti neile ste.-..e Cit:.v« dalle quali ?or.n stati trasmcssi 
i comizi altrui. non ?olo elevo formale protests prr Finobb-.et-
tivita della RAI-TV e ch-edo che tale az-.one chiaramente 
discriminatoria flnisca. ma sottoi.r.eo one se sotto la politic* 
di centro s.n.stri 5; rafforzano *.;<!i *ip. d- discnminiz om, 
a'la vigiiia dj clezioni ammim^trattve e ^lla nreparazione 
delle elezioni politiehe piu di quanio non .iceados.se sotto 
d:rez.or.e govemativa centrista. tale s: .:.. d. cose costr.nge 
nd una protesta pio vigurosr.. pnsfd.indo \.iu nun.one della 
Commissione di vigilanza per r:portare .a RAI-TV n«l binsrio 
ct.e le compete -. 
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Una provocazione cfie iron ha precedent! 

Oggi si riuniscono i ministri a Bruxelles 

II Pentagono dichiara che af f ondera le navi 
che rif iutano 

il controllo USA 
Quaranta navi, ventimila uomini e centinaia di aerei attorno a 

Cuba — // drammatico retroscena della piratesca operazione 

La portaerei americana, Enterprise, al largo di Cuba 

(Dalin prima) 

richi di materiali mili tari of­
fensive >. Un portavoce del 
Pentagono lia piii tardi d i -
chiarato che l 'ordine e di 
«affondarc *• le navi i cui 
comandanti non accettino la 
perquisizione, comprese quel­
le sovietiche, molte delle 
quali sono at tualmente in 
navigazione verso l'isola. II 
reeente sequestro di una na­
ve sovietica e l 'attacco a navi 
br i tanniche cariche di ztic-
chero, avvenuti prima della 
< svolta > odierna, indicano 
con chiarezza che la distin-
zione t ra carichi pacifici e 
carichi offensivi e del tutto 
formale; 

2) ordine di esercitare su 
Cuba, all ' interno del suo 
spazio aereo e delle sue ac -
que territoriali . < una con-
t inua e piu severa vigi-
lanza >; 

3) decisione di < conside-
rare qualsiasi attacco con 
missili nucleari lanciati da 
Cuba contro qualsiasi nazio-
ne dell 'emisfero occidenta-
le come un attacco da par­
te dell 'URSS contro gli Sta-
ti Uniti. che comporta una 
piena azione di rappresaslia 
suH'Unione Sovietica >: 

4) invio di nnforzi alia 
base navale di Guantanamo, 
sul terri torio stesso di Cuba. 
evacuazione delle famiglie 
dei mili tari in servizio nella 
base, messa in stato di a l -
la rme di « unita supplemen-
tari >; 

5) ricorso all 'Organizza-
zione degli Stati americani 
affinche appoggi la nuova of-
fensiva contro Cuba; 

6) ricorso al Consiglio di 
sicurezza deH'ONU. al quale 
viene chiesto stasera stessa 
di ordinare. sot to il controllo 
di < osservatori dell'ONU ». 
la smobilitazione del pot en-
ziale mili tare cubano; 

7) appello a Krusciov af­
finche revochi le pretese ini-
ziative aggressive e coope-
rt ad una non meglio prei i-
sata « ricerca di soluzioni pa-
cifiche e permanent! ». II pre-
sidente Kennedy ha affcrma-
to. a questo punto. che e dif­
ficile discutere « in una at-
mosfera di intimidazione». 
Per questo — egli ha detto — 
«noi f ronteggeremo con e-
ncrgia quest 'ult ima minaccia 
sovietica come del resto qual­

siasi altra minaccia che ii-
schi di essere profferita sia 
indipendentemente sia in se-
guito alle misure che noi 
adottiamo questa settimana. 
Qualsiasi iniziativa ostile o 
qualsiasi azione nel mondo 
diretta contro la sicurezza e 
la liberta dei popoli che noi 
ci siamo impegnati a difen-
dere — ed io penso in parti-
colare al coraggioso popolo 
di Berlino ovest — compor-
tera misure appropriate ». 

Kennedy ha conciuso il 
suo discorso con un provo-
catorio appello al c popolo 
prigioniero di Cuba > che. 
secondo l'augurio da lui for-
mulato. dovrebbe al piu pre­
sto < liberarsi > dal governo 
nvoluzionario e darsi un re­
gime gradito agli imperia­
list! 

Tutte le misure concrete 
annunciate nel discorso sono 
gia in corso di applicazione. 
L'ambasciatore alle Nazioni 
Unite, Stevenson, ha chiesto 
al presidente di turno. Zorin. 
la riunione immediata del 
Consiglio di sicurezza: la 
riunione e attesa per domani 
alle 15.30 (ora italiana) o. 
secondo altre intormazioni. 
alle 20.30 (ora italiana) II 
Consiglio dell 'OSA si nu-
nira alio H (ora i tal iana). 
Poco prima che il presidente 
prendesse la parola. il se-
gretario di Stato. Rusk, ave-
va convocato rambasciatore 
sovietico e gli aveva rimes-
so una nota diplomatica. Ai 
giornalisti che gli chiedeva-
no se la situazione fosse gra­
ve. Dobrynin ha dctto: «Lo 
giudicherete voi stessi tra 
poco ». 

Per tutta la giornata una 
serie di comunicati ufTiciali 
estremamente laconici e pur 
minacciosi nella loro miste-
riosa allusionc a misure di 
prossima attuazione e notizie 
ufficiose chiaramente ispirat© 
di intensi movimenti milita­
ri. avevano contribuito a 
creare una spasmodica ten-
sione 

Ecco la cronologia degli 
avvenimenti. Stamane uno 
scarno comunicato diramato 
dal Dipartimento di Stato 
annunciava che il presiden­
te Kennedy avrebbe tenutn 
alle ore 24 (ora italiana) un 
discorso sulla situazione in­
ternazionale. Nel diramarc 

(Telefoto A P - l 'Unita) 

alia Casa Bianca, Pierre Sa-
la notizia l 'addetto stampa 
linger, dichiarava che il pre­
sidente avrebbe parlato sul­
la « gravissima situazione di 
emergenza nazionale >. Suc-
cessivamente aveva l u o g o 
una riunione del consiglio 
nazionale di sicurez/a. scgui-
ta da una riunione del Gabi-

Fidel Castro 

netto sotto la presulenza del 
capo dell'esecutivo; alle 22, 
infiiie, Kennedy, si incontra-
va alia Casa Bianca con i 
massiim csponenti democra-
tici e lepubblicani. I leader 
dei line grandi partiti rap-
presentati al Congresso era-
no stati convocnti d'urgenza 
stamane ed erano aflluiti a 
Washington in nereo. Lo stes­
so vice presidente degli USA, 
Johnson, era tomato improv-
visaniente a Washington, in-
terrompendo il suo giro elet-
torale alle Hawai. A loro vol-
ta gli ambasciatori latino-
ainencani e dei paesi della 
Nato venivano chiamati a 
partecipare ad un incontro 
con le niassime autot i ta ame-
ricane. 

Fin dai primi annunci r i -
sultava chiaro a tutti che og-
getto della improvvisa crisi 
era la questione cubana. 
Le notizie sulla situazione 
militare al imentavano i so-
spetti di nuovi atti aggres-
sivi contro l'isola caraibica: 
tra le altre. quella della co-
.struzione a ritmo vclocissimo 
— nel giro di una sola not-
te — di una t o n e di controllo 
all'aei oporto di Key West, in 
Florida, a 145 chilometii 
dall 'Avana, quella che decine 
di navi da guerra, comprese 
alcune portaerei atomiche, 
stavano avvicinandosi al li-
mite delle aequo territoriali 
cubane: che unita di marines, 
piovenienti dalla California, 
erano stati trasferiti d'ur­
genza a Guantanamo nella 
base che gli USA detengono 
tuttora a Cuba: che era sta­
to impartito l 'ordine agli 
aerei civili di non avvicinar-
si alia zona di Cuba; che una 
unita di missili « Hawai > di 
difesa antiaerea era stata 
posta in stato d'allarme a 
Fort Blias. non lontano da 
El Paso. 

Infine, piu tardi, veniva 
fatta circolare la voce che 
anche le basi della NATO 
erano state poste in stato 
d'allarme. La notizia veniva 
poi smentita. Pero veniva 
confermato lo stato d'allar­
me delle forze armate colom-
biane. deriso dal governo di 
Bogota. 

Tutto questo avveniva 
mentre le notizie che pro-
venivano da Cuba rtferiva-
no che la situazione all 'Ava-
na era normale e che ovun-
que regnava la calma. Cio 
che contrasta in picno con 
l'atmosfera di crescente ten-
sione che caratterizzava la 
capitale americana. 

Da Londra nel frattempo 
giungeva la notizia che Mac-
millan aveva avuto un collo. 

jquio telefonico con Kenne­
dy, forse per esprimergli le 
apprensioni inglesj su quan-
to stava per accadere. E' no­
lo. infatti. che la Gran Bre-
tagna, non condivide la po-
litica anticubana come viene 
at tuata da Washington. 

L'ultima notizia prima del 
discorso di Kennedy era 
quella relativa alia convoca-
zione delTambasciatore so­
vietico Dobrynin. Non vi era 
dunque piii dubbio sulla gra-
vita della nuova crisi che 
stava per apnrs j nella zona 
dei Caraibi e nei rapporti 
internazionali. 

Un ultimo invito indiret-
to a non fare precipitare le 
cose proveniva dal ministro 
deglj esteri Gromiko, il qua­
le alia partenza da Washing­
ton alia volta della RDT, af-
fermava che le potenze il cui 
comportamento peggiora la 
atmosfera internazionale do­
vrebbe ro nnunc ia re ad una 
tale politica e rendersi con-
to che si t rat ta di una stra-
da pericolosa capace di con-
dur re a gravi inconvenient! 
per il genere umano. Gro­
miko cosi concludeva: « Que-
ste potenze debbono render-
si conto che il rispetto (non 
a parole ma con i fatti) per 
la sovranita degli Stati gran­
di e piccoli, 1'eliminazione 
dei residui della seconda 
guerra mondiale, la fine del­
la corsa agli armament! «*-
il disarmo degli Stati sono le 
condizioni preliminari indi-
spensabili per una pace sta­
bile sulla t e r r a * . 

I paesi del MEC 
si allineano 

all'azione USA? 

Cent inaia dl srritte contro la minacria a Cuba e ulla pace souu uppursc durante hi no l l e 
scorsa sul m u r | del quartlerl popolarl rotiianl. W .statu la prima, spontanea conriunim delta 
Kravistlma dec is ione annunclata da K e n n e d y d\ assedlare In Hrpulililica MiriJlUtn del 
Caraibi. Ne l l a foto: l e Beritte su l muri dl Tttnirtlno III. 

Le prime reazioni occidentali 

Bonn esalta 
I'atto di Kennedy 

LONDRA, 22. 
L'anuuncio delle misure di 

guerra adottate dal governo 
americano contro Cuba e 
giunto troppo tardi a Londra 
per dare luogo a numerosi 
commenti. L'unica dichiara-
zione e stata quella del por­
tavoce del Foreign Office il 
quale, con parole ambigue ed 
evitando di prendere posi-
zione, ha dichiarato che < le 
rivelazioni del presidente 
Kennedy sui concentramentj 
militari a Cuba sconvolge-
ranno tut to il mondo civile >. 
Come si vedc nessun accenno 
e stato fatto alle misure di 
ordine militare decise da 
Kennedy. 

II portavoie ha inol(re an-
nunciato che il prima mini­
stro Macmillan era stato in-
formato in amicipo oggi. dal-
l'ambasciatore americano a 
Londra (nel pomeriggio era 
corsa voce che il primo mi­
nistro inglese aveva avuto 
una conversazione telefonica 
con Kennedy, ma essa non e 
stata confermata) del conte-
nuto del discorso di Ken­
nedy. II gabinetto britannico 
csaminera domani in scduta 
ristretta la nuova situazione 
creata dall ' atteggiamento a-
mericano. 

A Bonn, invece, nbnostan-
te l 'or a tarda, e s tato pub-
blicato un comunicato uffi-
ciale in cui si plaude alle 
decision! di Kennedy c si ha 
cura di ricordare che « il go­
verno federale, dal canto suo. 
ha gia preso misure perchc 
nessuna nave tedesca tra-
sporti armi a Cuba >. < Il go­
verno federale, dice anche il 
comunicato. che era stato 
precedentemente messo al 
corrente, osservera gli avve­
nimenti costantemente e con 
cura >. 

A Ottawa l'agenzia di stam­
pa canadesc ha annunciato 
che il primo ministro Die-
fenbaker ha suggerito questa 
sera che otto paesi non alli-
neati siano autorizzati a in-
viare propri rappresentanti a 
Cuba per rendersi conto sul 
posto del presunti appresta-
menti militari presi a pre-
testo da Kennedy per giusti-
ficare la sua decisione e ri-
ferire aU'opinione pubblica 
mondiale. 

' • * ! 
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l /AVANA — Le t o n e della difesa contraerea cubana 
hanno dovnto fronteggiare oltre duecento Incursion! dl 
aerei USA nefli ultiml mesi. Nella foto: una postaxione 
cabana 

Vivo allarme e iniiinnuzto-
lie* ha sollcvato a Roma la 
notizia del blocco americano 
contro Cuba. Fin dalle pri­
me ore tlcila sera, quanilo 
aid ]a radio t* le nntMirie om*-
vano difftiso l'anuuncio del 
prossiuio discorso telepistim 
di Kennedy un'ondata di 
prt'occupazioiic si e sparsu 
dapiiertutto. Nellc case e net 
bar la nente ha sostato da-
ranti a(jU apparccchi radio 
in attesa delle prime noti­
zie, che sono cominciate a 
niungcrc a mezzanotte. Ma-
no a vtano cite anpariva '<* 
aravitii della situazione lo 
stato d'aiiimo popolure reu-
giva, mescolando lo sdegno 
per la cuiiesjimi manovra 
aggressivn degli Stati Uni­
ti alia solidarieta per la lot-
ta della piccala repubblica 
dei Caraibi uncora una vol­
ta aggredita dal gigante im-
perialista. Nei quartieri po­
polarl della Cnpttalt*. nelle 
sezioni comuniste, nelle Ca­
se del popolo. m'i circuit 
f'ioi'diiili. mlpllain di citta-
dlni IKIIIIIO vegliato /«»o n 
notte alta. commentando gli 
atunniimenti. Dnecentocin-
quunta dirigenti delle orga-
nizzazioni rotnane del PCI, 
si sono riuniti d'urgenza, a 
notte alta. presso la Federa-
zione romana del PCt. l.'as-
semblca dcll'atttvo romuno 
del PCI ha deciso di convo-
care per oggi una serie di 
(issembltv popolari in tutti 
i quartieri della Capitale. 

Sulle muru della citta so­
no apparsc gia ieri notte le 
prime scritfe contro la mio-
va azione aggressiva ameri­
cana c di solidarieta con la 
rivoluziotic cubana, per og­
gi sono previste nelle fab-
i'ric/ie assi'molee c ordini 
del giorno di protesta, dele-
gazioni c|i solidarieta ull'am-
basctuta cubana c di prote­
sta all'ambasciata degli Stati 
Uniti 

Anche da Milano, Genova, 
Bologna, Torino, si ha no­
tizia di affollate assemblec 
nutturnc nelle sezioni ope­
rate. In inolti comuni demo-
cratici sono previste rinnioni 
straordinarie delle giunti\ 

Le prune reazioni gover-
native sono stale improntate 
a un prcoccupato riserbo. II 
Ministcro degli esteri, inter-
pcllalo prima e dopo il di­
scorso di Kennedy, non ha 
com in en (a tn. Koiiti ufficiosc 
si sono limitatc a dire che il 
qoverno * segue con atten-
zione > lo sviluppo degli av­
venimenti. 

Ma alle ore 23JO, un bre­
ve annuncio da Bruxelles da-
va la misura della gravtta 
della situazione «-• dell'allar-
me gcttato ncgli stessi am-
bicnti occidentali dal gesto 
di Kennedy. Si apprendcra 
infatti in via ufficialc che 
oggi, su iniziativa del go­
verno italiano, si riunira nel­
la capitale bclga il consiglio 
dei ministri dei paesi del 
MEC, per prendere in esame 
la situazione internazionale 
< inclttso il problcma cuba­
no >. La riunione sara pre-
sieduta dal ministro degli 
esteri italiano. Piccioni. La 
riunione, com'e ovvio, dovra 
t 'snminarc i riflcssi delle mt-
sure amcricane sui traffici 
navali dt numerosi pnesi eu-
ropei, oggctto del brutale 
€ ultimatum » americano. 

Come si ricordcra anche 
I'ltalia c fra i paesi ai quali 
gli USA richiescro di dtrot-
tarc da Cuba il proprio na-
viglio commerciale. A que 
sta richiesta, che venne per 
sonalmcnfe rinnoenfa a Fan-
fani e Piccioni dallo stesso 
cicc - presidente americano 
Johnson durante la sua re­
eente visita in Italia, non era 
mat stata data, finora, una 
risposta vrecisa. II governo 
si era solo premurato di far 
giungerc ad alcuni armatori 
il < consiolio > di non assu-
mere carichi da e per Cuba. 
ri/iutandosi tuttavia di tn-
dcnn'izzarc le case armatrici 
per gli eventuali danni fi-
nanztari che esse avrebbero 
tubifo. E' probabtlc che la 
odierna riunione dei ministri 
del MEC esamini anche que­
sto aspetto del problema 
comprensivo di gravi proble­
ms, $ia cconomici che politici. 

E' tine/it' probabile cht, in] 
settimana. Fan fani decida df 
rmmre il Consiolio dei mi-\ 
ntstri, per decidere sulle Tt-\ 
sposte da dare alle intcrro{ 
o(i;ioti! clu', onoi, saranr 
presentatc alia Camera pet 
eliiedere conto al poucrito dell 
suo atteggiamento in mctitol 
al tnioi'o atfo di a{7presstone| 
atiiericiiMa. 

Direzione 
(Dalla prima) 

la ilt'i popoli . La Direzione 
del I'CI siittnliue.i le .-e*pnn-| 
sahilila elie hamui in propn-
silo i parilli ilclla -inistra | 
elie .tixtengnno I'ntluale for-
niazintie govcrnnliva e rhe inr-1 
riono o teiit.mo di minlmiz-1 
laro i periroli ilell'aUti.ilo <i-
tnazioiio n suhisi-uno nella I 
pa«si\ita una politira r<.tcra 
che non inoilifiea nr*!*un 
a->pettn sostaiuialc delta tra-1 
(li/ioiKile politica cstera dei 
^n\erni eeutritti o n o n »a li-
iM-rarsi d.uli scliemi della | 
Biierra frt'ilila. 

I.e rinnov.ile e iraeolanli nii-
naree ntuerieauc n Cuba, gli 
alti ili .aperta proiocaBione I 
d i e in <]tit--.|i ginrni trovano | 
la lorn esprt\N".ione nella in-
pi-iilo innliililuzione di ' forze I 
stalunileiisi nel Mar dei Ca-
railii i levono profonda-nenle 
ullarmare tutti gli italiani. I l l 
riliuln esplieito depli Stati 
l iui i i nU'OXU dt r inundarc 
al Mncro navalo dell' isola e 
ad a/ ioui militari contro di I 
e«^a rosiiiuisce un al io :nter-
uazinnalc inainmi^siliilc c gra-1 
\idi> di perieolo. D.i any ad | 
un «-ffoili\o ed ajwrlo inter-
\ e n l o arinato contro Cuba, I 
(on le coiiM-ftiieii/o rhe nc de -
ri\errld>ern, il [>.IMU e eos i 
hreve rhe a coinpierlo puo 
li.Htare un ^cmplico errore. 
I.a Dire / ioue del PCI, men-
Ire riafftTina la piena tnl ida-l 
rieia ron il papnlo riiliano, [ 
rliianta gli italiani a rivendi-
rare eon vinore elie il g o i c r - l 
no >1 distort piibbliraniente [ 
dal lilorco ua\a le e .la ogni 
ahra inistira ch«-. rappr:5en-
lando un pat-to \ e r so Tag^res-1 
cione a Cuh i, puo porta re ad | 
arccndere la «rintilla di un 
eiiuflilln Renerale. 

La Oirezione. del PCI IM 
dato tnandalo ai Mini rappre-
ontai i t i in I'arlamento per-
rlie. in orra*inne lella inimi-
nenle diM,u«<ione del hilanein 
degli INieri. v r m i n n :mpia-
menti* dihatliitc r anprofnndi-
le tutte l«- «|ii-ttioni d-l la po-
litira e«leri. ivi ronipre** 
(|tielle delle trallative JHT un 
allargamento del MKC all'In-
g hi I terra ed altri pae*i e del­
le relazioni dell'ltalia . o n i 
paesi »nciali»ti c con i paesi 
di reeente imlipcndenzs. 

Tutte le organizzj/ ioit i del 
I'artitw dc \nno v m i r * i itnpe-
gnate a prepare la i i u ^ i m a 
atteniionc alia propagaivla e 
al l ' j / ioi ir attorno ai lend del­
la pol : , ica e-iora. del li<armo 
e della pace, della liberta e 
deH'indi|K-iid'-nza dei popoli . 
I n ia l ido contnlmlo e appog-
gin de%c e^serc porta to a tut­
te le in iz iathc unitane p r c v , 
nellc piu \ar ic fonne , dai co-
mitati e dalle eoiwulte delta 
paee e dagli altri enti c orga-
ni»mi eoiiiiuiti per lottare 
contro la guerra. conlro il 
fascisnio, contro il colo^iaii-
siuo. co«i come d e \ e cMrre 
<alutato ogni po»tti\o •miiria-
zo rhe, alia luce degli accent! 
di pace da cui e ttjta autore-
\o lmen ie impronlata i'apertu-
ra del Coneilio F>umenieo, 
nosMi manife-*tar«i fra i •-alle­
lic! .MIlie question! interna­
zionali. Anche in questo cam* 
po il noslro dibattito con^res-
Mialc. per il r i l i e \o di primo 
piano rhe la lotia per la pace 
tro\a nelle Tesi per tl X Con-
gre-jM> del Tartito, de*e ewe-
re di impulse all'azione dei 
romunbt i , aH'inconiro e alia 
inte*a eon le forze piu larghe. 
alia mobilitazionc unitaria 
delle m»M-. 

Roma, 22 oltobre IMS. 
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Anche il Provveditore ammette la gravità della decisione del « Pio XII » < 

nchiesta del ministero 
ul ragazzo 

ebreo 
scacciato 

ettera del prof. Nembrot - Lo studente 
ara iscritto oggi in una scupla statale? 

I metallurgici sono in lotta da quattro mesi 

In corteo al centro 
gli operai della FATME 

1 Provveditore agli studi ha 
unesso la gravità del provve. 
nento elio l'istituto parificato 
o XII » ha preso contro lo 
ideate Gianni Dell'Aricela, 
•dandolo da scuola solo per. 
e ebreo. Il professor Iginio 
mbrot ha comunicato di aver 
ferito il caso al ministero 
ila Pubblica istiuzione. Il 
n'^tro. dopo un silenzio di 
a Uro giorni, ha lilialmente 
o opposizioni perchè «ia 
rta una inchiesta. 
n una lettera all'Unità, il 
ovveditore tifili studi afferma 
e il ministero è stato interes. 
0 al caso malgrado che la 
niglia dello studente non ab. 

presentato una denuncia 
lale dell'accaduto. <« Indi-
dentemente dalle eventuali 
isioni — dice fra l'altro il 
fessor Nembrot — il mlnl-
ro agirà nella sfera di sua 
npetenza ed in base alle nor-

di legge. E' peraltro chiaro 
conclude il provveditore — 
lo studente allontanato non 

, frattanto, che da chiedere la 
rizione in una scuola di Stato 
sua scelta ner assicurarsi il 
seguimento degli studi intra. 
s i >». 
1 grave episodio di intolle-
za contro io studente Gianni 

Assemblee 
popolari 

per Cuba 
Appena conosciute le gra-

dlohlarazlonl del presl-
nte Kennedy, si è Irame-
atamente riunita l'asseta-
ea dell'attivo del comunl-
1 romani. E' stata decisa 

convocazione per questa 
ra di assemblee generali 
gli Iscritti, aperte a tutti 

lavoratori e 1 democratici 
e intendano esprimere il 
ro sdegno per l'attacco 
penalistico all' Indlpen-
nza di Cuba e per la gra­

minacei» alla pace del 
ondo. 
Le assemblee avranno luo-

alle ore 18.30 nelle seguen-
geUl del PCI: Monte Sacro 
lazza Montebaluo): sezioni 
rioll, Ludovlsi, Salario. Vc-

ovio, Nomentano, Monte 
ero. Valmelalnu, Tufellu, 
denc. Itnlla (via Catanza-
): sezione Italia. Tiburtl-

III (via del Badile): su­
oni Casal Bertone. Portonac-
o. PJetralata, Tlburtlno IH, 
burlino IV, Setu-camlni, 
r Sapienza, La Rustici. 
nte Mammolo. San Basilio. 
n Lorenzo (via dei Latini 
): sezioni San Lorenzo, 
qulllno. Macao Crntocelle 
la degli Aceri): sezioni Cen-
celle Aceri, Abeti, Robinie, 

or de* Schiavi. Alessandrina, 
uova Alessandrina. Quartic-
olo. Villa Gordiani. Marra­
na (via B. Bordoni 50): sc­

oni Porta Maggiore. Prene-
ino. Galliano, Mammella. 
orpignattara. Nuova Gordla-
, Villa Certosa. Torre Mnu-
. Tor Bellamonica, Borgata 
ndrc. Borghcsiana. Finoc-
lo. Villaggio Broda Albrrn-
(vla Appi a Nuova 301): sc-

oni P. S. Giovanni. Tusco-
no. Latino Metronlo, Appio, 
ppio Latino, Alberone, Ap­
io Nuovo. Quadraro. Cine-
ttà. Quarto Miglio. Capan-

elle. Casal Morena, Romanl-
a Garbateli» (via Passino): 
z'joni San Saba. Testacelo. 
tlcnse. Garbatella. San Pao-
, Ardeatina. Laurentina. 
equa Acetosa. Trastevere 
lazza San Coslmato): sczlo-

t Monti. Campo Marzio, Ccn-
o, Campitelll. Trastevere, 
elio. Porto Fluviale, Monte-
eTde Nuovo, Monteverde 
ecchio. Donna Olimpia. Por-
cnse. Portucnse Villini. 

rullo. Forte Bravetta. Forte 
urei io, Magliana Trionfale 

via Pietro Glannone): sezlo-
i Borgo. Prati. Trionfale. 
azzini. Valle Aurella. Monte 
ario, Ottavia, Ponte Mllvlo, 
abaro. Prima Porta. 
Le assemblee delle sezio-
1 Prirnavalle. Cavallcggcri. 
onte Spaccato. Aureli» 

vranno luogo alle ore 20 
elle rispettive sedi 
f comunisti romani, nel 
Meritare la piò vaita par­
t i z i o n e popolare a que-

e assemblee, si rivolgono 
tutti 1 cittadini democri­

tei di ogni corrente e fede 
refcè-sl uniscano alla ro­
ane protesta e all'azione 
r 1» libertà di Cuba e la 
Ivezra della pace. 

H'Ariccia è noto II ragazzo 
n ha trovato posto negli isti 
i commerciali cittadini e i 

oj genitori hanno chiesto e 
un primo tempo ottenuto la 

rizione nell'istituto -Pio X1I--
moderno edificio che sorge 
parco di Villa Cellcre sulla 

silina. poco dopo Torpignat 
a. Il raga^o è stato scacciato 

corso solo quando ha chie­
di essere esentato dalle le­

ni di religione e quando il 
eside ha saputo che era figlio 
ebrei Solo pochi giorni pri-

era stato regolarmente ac-
ttato dietro versamento dì 20 
la Jire fra diritti di segrcle-

e libri di ieito. -Davanti a 
0 sono tutti eguali — aveva 
posto l'economo alla madre 
1 giovane — non importa te 

«lete ebrei -. II giorno nove ot­
tobre SCOTÌO, invece, venne l'in­
credibile espulsione da acuoia. 
DI front* alla denuncia del no­

stro giornale un'ondata di sde­
gno si è sollevata in molti am­
bienti cittadini e il provvedi­
mento ha avuto una eco anche 
in Parlamento con una interro­
gazione del compagni senatori 
Donlni e Mammucan Solo le 
autorità scolastiche parvero n . 
manere insensibili, trincerando­
si dietro un ostinato e incom­
prensibile riserbo Ora, invece. 
il Provvediate ha fatto cono­
scere la sua decisione e il mini. 
stero si e affrettato a comuni­
care di nvor aperto un'inchiesta. 

C e solo da rammaricarsi che 
le prese di posizioni del due 
organi statali siano arrivate con 
tanto ritardo. Ma la lettera del 
provveditore non ci calme dal 
fare anche nlcune considera­
zioni. 

Prima di tutto dobbiamo dire 
che il punto che ci premevo 
sottolineare non era certo il 
diritto dello studente ebreo di 
Iscriversi nd una scuola statale. 
Il fatto ci sembra più che mal 
fuori discussione anche se. pur. 
troppo, sono le condizioni pra­
tiche — la lontananza degli 
edifici scolastici dal quartiere. 
le loro carenze e spesso le loro 
condizioni disastrose — a ren­
dere questo diritto puramente 
teorico. Erano piuttosto i rap­
porti esistenti fra Stato e scuo­
le private che ci interessava de 
annoiare. Poiché tali scuole 
fruiscono del riconoscimento 
statale, appare paradossale che 
esse possano così impunemente 
agire sulla base di regole o 
principi che, come nel caso 
dello studente Dell'Aricela, con­
trastano tanto apertamente con 
ia le^ge fondamentale dello 
Stato, la Costituzione. 

I genitori del giovane, in­
tanto, torneranno questa mat­
tina in un istituto statale per 
chiedere l'iscrizione. Contem. 
poraneamente rimetteranno al 
Provveditore un esperto per 
denunciare l'episodio di cui è 
etato vittima lo 6tudente. GII operai della Fatmc durante un recente soiopero 

Unanime la Provincia 

Consorzio per 
il porto di 

Civitavecchia 
Il Consiglio provinciale ha 

approvato nU'unanlmità ieri se­
ra una mozione presentata dai 
parliti del centro sinistra sulla 
costituzione del Consorzio del 
porto di Civitavecchia. La mo­
zione invita la Giunta a pro­
porre miglioramenti del pro­
getto di legge Angelini, in di­
scussione ai Senato, e a solle­
citarne l'approvazione. E" in­
fatti dal 1952 che Civitavec­
chia attende un organismo (En­
te autonomo o Consorzio por­
tuale) in grado di coordinare 
le iniziative per migliorare e 
sviluppare i suoi commerci 

Il Consiglio ha poi respinto. 
contraddicendosi, un o.d.g. pre­
sentato a nome del gruppo co­
munista dal compagno Ranal-
li, con il quale si chiedeva che 
il progetto di legge precisasse 
le fonti di finanziamento ed 
una composizione più democra­
tica del Consorzio. Sulla prima 
questione c'è infatti l'allarman. 
te dichiarazione del sottosegre­
tario Domlnedò che lo Stato 
non darebbe un soldo: per la 
seconda occorre ricordare che 
su 49 membri del Consiglio di 
amministrazione ben 28 sono 
rappresentanti delle Camere di 

Commercio e di Imprese pri 
vate. 

Il presidente Signorello ave 
va proposto di trasformare lo 
ordine del giorno In raccoman­
dazione per la Giunta, ma è 
stato facile al compagno Ra-
nalli replicare che se gli argo­
menti dei comunisti si potè 
vano accettare come ~ racco. 
mnndnzione- non si capiva 
perché l'o.d.g. non fosse appro. 
vato dal Consiglio. Solo una 
discriminazione politica ha im 
pedito cosi che anche eulle due 
più importanti questioni ei rea­
lizzasse l'unanimità. 

TJn curioso incidente e capi­
tato «il presidente Signorello 
nel corso dei dibattito su una 
delibera per la costruzione di 
strade rurali a Carpineto Ro­
mano. La votazione per appello 
nominale chiesta dai comunisti 
aveva dato 20 voti a favore e 
18 contro. Signorello si e af­
frettato a dichiarare approvata 
la deliberazione, ma il com­
pagno Perna gli ha fatto osser. 
vare che per legge era necess». 
ria la maggioranza dì 23 voti 
Signorello ha insistito e spet­
terà ora alla GPA applicare la 
legge. 

La nuova 
segreteria 
della FGC 

Il Comitato federale della 
Federazione giovanile comuni­
sta romana, nella sua prima 
riunione, ha eletto segretario 
la compagna Andreina De Cle 
menti, studentessa di lettere, 
già responsabile del comitato 
cittadino. Fanno parte della se­
greteria inoltre la compagna 
Sandra Caliccia (comitato cit­
tadino). Augenti (responsabile 
gioventù lavoratrice). Pompili 
(ufficio provincia). 

Gli altri membri del Comi­
tato direttivo sono Mirella 
Grieco. Cecilia FtorelH. Figu-
relli. Marconi. Viccaro. Donati. 
La Salvia. Catania. Mancini. 

Il Comitato federale saluta 
fraternamente. la segreteria 
uscente e in particolare il com­
pagno Augusto Illuminati pas­
sato all'organizzazione di Par­
tito. 

Domani 
a congresso 

gli 
Alle ore 18 di domani, nel 

teatro della Federazione co­
munista. in via dei Frentanl, 
riprendono i lavori del con­
gresso provinciale degli amici 
dell'Unità. 

All'assemblea 60no invitati 
tutti i diffusori della stampa 
comunista. 1 dirigenti delle cel­
lule aziendali, i membri dei 
comitati direttivi delle sezioni 
e i dirigenti dei circoli della 
FGCI. La prima seduta, come 
si ricorderà, ebbe luogo la 
scorsa settimana. La relazione 
introduttiva venne «volta dal 
compagno Verdini, della Se­
greteria della Federazione. Do­
mani «era. dopo gli ultimi in­
terventi nel dibattito, il com-
Bagn0 Alicata, direttore della 

nitd, concluderà i lavori. 

Alloggi pericolanti 

L'IN A-Casa 
sfratta 

110 famiglie 

Abbiamo la conferma più 
eloquente — e purtroppo più 
grave — che gli alloggi INA-
Casa stanno cadendo « pez­
zi. Centodieci famiglie di 
Ponte Mammolo hanno ri­
cevuto l'Intimazione di efrat­
to: occupate da appena un 
anno, le palazzine di una 
intera strada, via Rlvlion-
doll, sono pericolanti. Gros­
si squarci attraversano da 
parte a parte I muri princi­
pali. 

Trenta famiglie hanno già 
«loggiato. Hanno trovato de­
gli appartamentf in qualche 
altra zona. Per le ottanta fa­
miglie che rimangono, inve­
ce, la situazione è drammati­
ca, perchè l'INA-Casa ha mo­
strato d| non aver nulla da 
offrire ai «uoi assegnatari, 

veri e propri « sinistrati » di 
nuovo tipo 

Lo scandalo non potrebbe 
easere più grave. SI dice che 
nel giorni scorsi lo steeso mi­
nistro del Lavoro Bertinelll 
si sia recato a Ponte Mam­
molo per rendersi conto di 
persona delio sfacelo (Berti» 
nellì deve svolgere nei pros­
simi giorni una relazione »ul-
l'INA-Casa al Senato). I ri­
sultati dell'inchiesta tecnica 
sul quartiere di Ponte Mam­
molo — si è detto che le fon­
dazioni dei palazzi poggiano 
sui fan gol •— continuano in­
tanto a rimanere segreti. Gli 
«ssegnatari, dal canto loro, 
hanno annunciato un'azione 
legale. 

Nella foto: Via Rivisondoll. 
Tutte queste palazzine do* 
vranno essere sloggiate. 

Questa mattino la 
protesta davanti 
alla Coni industria 
I 1G00 lavoratori della Fatmc 

portano stamane nelle strado 
del centro la protesta dei me­
tallurgici. Operai e impiegati. 
giunti senza tentennamenti al 
termine del quarto mese di lot­
ta, percorreranno le vie che 
conducono dalla fabbrica, sul-
l'Appia Nuova, fino alla sede 
della Conflntlustria m piazza 
Venezia. 

Migliaia e migliaia di citta­
dini avranno cosi 11 primo con­
tatto diretto con i lavoratori 
del più grande stabilimento 
metallurgico romano e. alme­
no per qualche ora. sarà fu­
gata la coltre di silenzio con 
la quale gli organi d'informa­
zione borghese hanno tentato 
di avvolgere la più Importante 
battaglia sindacale dell'anno. 

La lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale della cate­
goria è già costata gravi sacri­
fici al lavoratori della Fatme: 
molti di essi non hanno ancora 
finito di pagare 1 debiti con­
tratti nell'inverno del 1960, du­
rante il lungo sciopero degli 
elettromeccanici, e nell'ultima 
busta paga hanno trovato sol­
tanto pochi spiccioli. Eppure 
nessuno e disposto n cedere. 

Maturità sindacale 
Tanta combattività non può 

essere compresa se si prescin­
de dall'importanza della posta 
in gioco e dalla consapevolezza 
dei lavoratori. 

Non si può dire che 1 dipen­
denti delle aziende metallur­
giche romane, fatte le dovute 
eccezioni, abbiano mostrato la 
stessa maturità sindacale e la 
stessa tenacia dei loro compa­
gni di Milano. Torino e di al­
tri centri industriali; lo scar­
so numero (17.000 metallurgici 
su oltre due milioni di abitan­
ti) e U frazionamento della ca­
tegoria in una miriade di pic­
cole fabbriche, in molti casi 
hanno consentito al rjadron< di 
assorbire la lotta mediante con­
cessioni che eludono le richie­
ste della FIOM. 

Alla Fatme invece gli operai 
hanno scioperato sempre com­
patti trascinando nella lotta 
anche li 70 per cento degli im­
piegati. hanno discusso le ri­
vendicazioni e partecipato atti­
vamente a tutte le iniziative 
delle organizzazioni sindacali. 
hanno rintuzzato le provoca­
zioni della polizia e hanno in­
fine respinto con sdegno il ten­
tativo compiuto dalla direzione 
aziendale per giungere ad un 
accordo con la sola commis­
sione Interna. 

Alle richieste elencate nel 
-* protocollo » della FIOM ne 
hanno aggiunte altre come quel­
la della quattordicesima men­
silità. aumenti salariali del 15 
e non del 10 per cento, la con­
cessione dell'» una tantum » per 
rifarsi in parte dei disagi pro­
vocati dadi scioperi e cinque 
giorni di ferie in più ogni anno. 

Parìa un operaio 
- Per me il sindacato nella 

fabbrica ha un significato ben 
preciso — ci ha detto ieri un 
giovane operaio —. Faccio lo 
esemplo del premio di produ­
zione: per un periodo di tre 
mesi, durante il quale ci sono 
stati decine di scioperi, ci han­
no dato 7500 lire; l'anno ecor­
so per lo stesso periodo di la­
voro ininterrotto ce ne hanno 
date 8000. Viene spontaneo 
chiedersi in quale modo viene 
calcolato il premio, se è in re­
lazione alla produzione o se 
invece è una specie di una fan 
tum che 1 lavoratori devono ac­
cettare senza fiatare. Con il 
sindacato nella fabbrica il mi 
stero sarebbe chiarito e la di 
rezione aziendale non potrebbe 
decidere arbitrariamente: Io 
stesso discorso vale per i cot­
timi e per tutti gli altri aspetti 
del lavoro e della remunera­
zione -, 

La discussione sugli aspetti 
più generali della lotta e con­
tinua fra i lavoratori della 
Fatme e tocca spesso i temi 
più scottanti. Sul comporta­
mento tenuto dalla forza pub­
blica nel corso dell'agitazione 
qualcuno sostiene che - questa 
volta la polizia è stata miglio­
re che nel 19»ì0-: altri affer­
mano Invece che - è intollera. 
bile la presenza della polizia 
durante gli scioperi ». 

All'alta maturità sindacale e 
a giudizi politici scaturiti da 
coacifnza di classe fa spesso 
contrasto una resistenza ad af 
frontare il discorso sulle forze 
politiche che sostengono e con­
trastano la lotta in corso. La 
analisi di questo aspetto è un 
compito che deve impegnare 
soprattutto in un momento fa­
vorevole come quello attuale. 1 
partiti operai dentro e fuori la 
fabbrica. 
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Sciagura sul lungotevere Testacelo 

Uccisa da un'auto 
mentre attraversa 
accanto al marito 

Muore nella «600» schiantata contro l'albero 

Segreterie 
dei sindacati 

Sono convocate per que­
sta sera, alle ore 18, presso 
la Camera del Lavoro, le 
segreterie di tat t i i sinda­
cati provinciali e le seskml 
sindacali d'azienda. 

Dal marito 

Aggredita 
con l'ascia 
L'uomo è stato arrestato 

Un manovale di 46 anni, Giu­
seppe Pietrolini. ha colpito alla 
testa con una grossa accetta la 
moglie. Carlotta Baccalà di 43 
anni: lo hi fatto con la parte 
opposta alla lama e la donna 
ha riportato soltanto alcune 
escoriazioni, per cui i sanitari 
del San Giovanni l'hanno giu­
dicata guaribile In pochi gior­
ni. Il drammatico episodio * 
accaduto, a conclusione di un 
ennesimo litigio, nella cucina 
dell'appartamento di via Labi-
cana 50 dove abita la famiglia. 

Il Pietrolini si è costituito 
poco dopo al commissariato Ce­
lio. Il dirigente, dottor Abra­
mo, dopo l'interrogatorio lo ha 
denunciato per lesioni pluriag­
gravate e lo ha fatto tradurre 
a Regina Corti. 

La lite, come si è detto, era 
l'ultima di una lunga serie. Il 
manovale rimproverava spesso 
la moglie, accusandola di con­
durre una vita troppo libera e 
di dare un cattivo esempio alle 
quattro figlie ed al maschietto 
di 9 anni. La donna, natural­
mente. respingeva .«empre le 
accuse: cosi sorgevano violen­
tissime discussioni. Spesse vol­
te la polizia, chiamata dagli in . 
quilini dello stabile, è dovuta 
Intervenire 

Ieri il motivo del litigio è 
stato tra i più banali: la donna 
è rientrata in casa con un nuo­
vo vestito ed il marito — se­
condo la sua stessa testimo­
nianza — le ha detto: -Bel la , 
questa gonna nuova!-. Per tut­
ta risposta la moglie avrebbe 
commentato: «E* bella e non si 
tocca. Non è roba tua». 

Una risposta sgraziata, ma 
del tutto inadeguata a quanto 
doveva accadere successiva­
mente. I coniugi si sono messi 
ancora una volta a litigare, sot­
to gli occhi di due delle figlie, 
che tentavano invano di sepa­
rarli. Poi. improvvisamente, 
Giuseppe Pietrolini, che aveva 
bevuto abbondantemente, ha af. 
ferrato l'accetta •* Mi ammaz­
za! - ha gridato Carlotta Bac­
calà. " No. non ti ammazzo — 
avrebbe replicato l'uomo — ma 
questa volta una bastonatura 
come $1 dev<» non te la scampa 
nessuno -: e le ha dato in testa. 
più volte, il pesante ferro. 

Poi il Pietrolini è uscito. 
sbattendo la porta, e si è dirwt. 
to al commissariato per costi­
tuirsi. La moglie, pesta e san­
guinante. si è fatta aiutare dal­
le figlie e. scesa in strada, si è 
fatta trasportare al S. Giovanni 
da un automobilista di pas­
saggio. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi martedì 23 ottobre (296-
69). Onomastico; Severino. Il sole 
sorge alle ore 6.51 e tramonta 
alle 17,24. 

BOLLETTINI 
— Demografico. . Nati: maschi 89. 
femmine 66. Morti: maschi 28. 
femmine 21. Matrimoni: 103 
— Meteorologico. - Le tempe­
rature di ieri: minima il . mas-
alma 22. 

CHIUSI A TURNO 
I RISTORANTI 
— Dal J. dicembre ristoranti. 
trattorie, rosticcerie, pltzerie. ta­
vole calde, osterie con cucina. 
buffet* freddi e caldi, birrerie, 
muniti di licenza, dovranno re­
stare chiusi un giorno una volta 
alla settimana. Sono esclusi 1 ri­
storanti annessi agli alberghi e 
gli eserciti nell'Agre romano. Li­
do. Fiumicino e Frcgene. 

il partito 
Responsabili 

femminili 
Domani alle ore 17 sono invi­

tate in Federazione (via del 
Frentanl 4) le compagne respon­
sabili femminili per discutere il 
seguente o d . g - «La partecipa­
zione delle compagne alla atti­
vità congresniale ». Introdurrà la 
compagna Giuliana Gioggi. 

Conferenza 
di Donini 

S. Saba (via Carlo Maratta. 3) 
ore 20,30. conferenza sul Conti-
Ilo Vaticano II con il sen. Donlni. 

Convocazioni 
Alle ore 19.30 il Comitato della 

zona Centro si riunisce in Fede­
razione con Bardi Campo Mar­
ito, ore 17, Italcable. assemblea 
di cellula (Accorinti). Partoll, 
ore 20, Comitato direttivo allar­
gato sulle tesi (Pema). 

•Un'anziana signora è stata 
travolta ed uccisa da una 
«llOO-: stava attraversando 
Lungotevere Testaccio. proprio 
davanti alla sua abitazione, ed 
era al braccio del marito. La 
donna è morta ancor prima che 
i medici del vicino JFatebene-
fratelli potessero tentare qual­
cosa per salvarla; l'uomo ha 
riportato anch'egli delle gravi 
ferite. L'hanno ricoverato In 
osservazione nello stesso ospe­
dale. 

La sciagura si è verificata 
alle 20.15. Ortensia e Pietro 
Vullò entrambi di 78 anni. 
erano appena usciti dalla loro 
abitazione, al numero 11 del 
Lungotevere, e stavano attra­
versando per raggiungere la 
loro « giardinetta ••. che era 
parcheggiata dall'altro Iato 
della strada. 

•Proprio in quel momento è 
sopraggiunta una - 1 1 0 0 - : l'au­
to. targata Perugia 22534. era 
lanciata a forte velocità e va­
na è stata la. frenata del con­
ducente. I due coniugi sono 
stati presi in pieno e sbalzati 
in aria: Ortensia Vullò. rica­
dendo. ha battuto violentemen­
te la testa contro l'asfalto. Lo 
stesso automobilista c h e «1 
chiama Angelo Datturl. ha soc­
corso le vittime: la donna * 
morta sull'auto che i a atava 
trasportando in ospedale. 

Sciagura all'alba sulla via 
del Mare Una « 600 - , con due 
fratelli a bordo, è andata a 
schiantarsi contro un grosso 
platano: il guidatore. Giancar­
lo Ballerini di 30 anni, è mor­
to pochi minuti più tardi sul­
l'auto che lo stava accompa­
gnando a tutta velociti .-il San 
Giovanni. U fratello. Manlio di 
28 anni, è rimasto leggermente 
ferito: guarirà in dieci giorni 

L'incidente si è verificato 
verso le 5. all'altezza dell'otta­
vo chilometro della strada 
«più insanguinata d'Italia», r 
fratelli Ballerini erano partiti 
pochi minuti prima dalla loro 
abitazione di Ostia. •« Stavamo 
recandoci ad aprire il bar ohe 
gestivamo insieme in via dei 
Baullari — ha raccontato poco 
dopo tra le lacrime Manlio 
Ballerini — e Giancarlo pro­
cedeva ad andatura niente af­
fatto sostenuta. Airimprowi5o. 
la - 600 - ha sbandato 

Le cause deUa sciagura sono 
ancora ignote Forse Giancar­
lo Ballerini è stato colpito da 
un improvviso malore, /orse è 
stato vinto da un attacco di 
sonno: fatto sta che l'utilitaria. 
dopo una breve sbandata, si è 
abbattuta addogo al platano. 

In uno scontro fra un ca­
mioncino ed una - 600 «- » w e -
nuto ieri alle 18.30 sulla pro­
vinciale che da Cisterna porta 
a Campoìeone due uomini han­
no perduto la vita. Il camion­
cino. condotto da Carlo Frezza, 
abitante a Civitacastellana. dopo 
avere investito e ferito il pe­
done Francesco Basuani. resi­
dente a Veiletri. si è schiantato 
contro una - 6 0 0 - sulla quale 
si trovavano Giampfero Giu-
liettini. di 27 anni, da S. Se­
polcro e un certo Mario Luzzi 
non meglio Identificato. 

n Giuhettm. è morto sul 
colpo, iì Luzzi è deceduto due 
ore dopo all'ospedale di V'elletri. 

Armando Cres:!. un bambino 
di S anni, e stato :nve$t;to e 
ridotto iri fln d; vita da una 
auto m vi i T.burtina. all'altez­
za dei civico 251. 

Nella foto: L 3 seicento che «i 
è fracassata contro l'albero. 
sulla via del Mare. Nei riqua­
dro la vittima. Giansarl» Bal­
lerini. 
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Dai terroristi neonazisti 

Pattuglia del Genio attaccata 

a fucilate 

in Alto Adige 
* * * 

La sparatoria è avvenuta nel cuore della notte 
Fermati otto giovani austriaci - Rigorosi controlli 

Mano pesante per gli antifranchisti 

8 mesi di carcere a 
Rolando Di Genova 

Il giovane fu arrestato a Piazza di Fontanella Borghese 

Il diciottenne Rolando Di Genova trattenuto e picchiato da tre poliziotti durante 
la manifestazione antìfranrhista 

Il diciottenne Rolando Di Ge­
nova, arrestato mercoledì scorso 
a piazza Fontanella Borghese 
nel corso di una dimostrazione 
antifranchista, è stato condan­
nato a $ mesi di reclusione con 
Li condizionale, al termine di 
un processo per direttissima che 
si ò celebrato ieri pomeriggio 
dinanzi alla quarta sezione del 
tribunale di Roma. 

I giudici hanno accolto in pie­
no le richieste del P.M., dottor 
Paolucci. il quale aveva dichia­
rato legittimo il comportamento 
de: celerini che si scatenarono 
contro zìi antifascisti in piazza 
di Spagna e in piazza Fontanel­
la Borghese, ferendo, oltre a 
numerosi giovani, il compagno 
on Tonetti. 

Rolando Di Genova, nel corso 
dei suo interrogatorio, ha tenu­
to un comportamento fermo e 
coraggioso: egli partecipò al 
corteo che segui la manifesta­
zione unitaria tenuta dagli anti­
fascisti romani al teatro dei Sa­
tiri e fu spettatore e vittima 
dell'indiscriminato e preordina­
to intervento poliz.esco 

Durante la sua deposizione ii 
ciovanissimo Di Genova ha ac­
cusato J'asente Michele Jacobel-
lis, che lo /arrestò, di averlo fat­
to picchiare selvaggiamente e di 
averlo minacciato con la frase: 

Se non trov.amo sii 
d. 

altri 
tutto 

di-
r j -

Microbiologia 

Virus del raffreddore 

sotto controllo 
L'istituto superiore di sanità 

conferma che presso i propri 
laboratori di microbiologia so­
no stati isolati alcuni ceppi di 
* rinovirus - gruppo nel quale 
sono compresi i rjnis del raf­
freddore. 

- Le ricerche in proposito — 
ha detto il capo dei laboratori 
di microbiologia prof. Penso — 
vengono condotte da tempo e 
proseguono attualmente poiché 
il raffreddore più che una ma­
lattia a se stante è un sintomo 
comune a più malattie sostenu­
te da virus diversi non aventi 

mostranti la colpi 
cadrà su di te •-. 

Il giovane, che è stato difeso 
dasli avvocati Gabriella Nieco-
laj e Bruno Carlucci. era accu­
sato di oltraggio e danneggia­
mento aggravato. La polizia lo 
--.veva denunciato anche per n - t 
•innata =ea\z o"i I-a magNtriM | 
ra, però, non se IV sentita d. 
avallare quest'ultima assurda 
imputazione. 

Mentre 13 magistratura ro­
mana condanna chi dimostra la 
nropria solidarietà per il popolo 
«pagnolo ancora oppresso dall3 
lutatura fascista, m tutta Ita­
lia si levano nuove voci anti-
franchlste 

A Catanzaro, quattro classi 
dell'Istituto tecnico e studenti 
appartenenti a vari istituti del-
: ) citta hanno disenato le le-
zionì per sfilare nelle vie citta-
i m e in segno di protesta contro 
n regime franchista. 

Ad Angr. <Salerno), il Consi-
gi.o cnnv.ma.e ha votato un or-
imo ao! g orno d: protesta con­
tro 1 re.-ent. itt. dein dittatura 
^pagno.d e di -oldarietà con 
tutv 1** force spigno.e che com­
battono 1» tirannia di Franco 

La teppag.ia fise.it-> non h3 
voluto smentire se stessa: tre 
studenti milanesi, che d-str.bui-
vann manifestini del - Gruppo 
studio e azione Spagna Ubera -, 
sono itati aggrediti da un folto 
itnipp* di neofascisti. 

capacità immunizzanti crociate, «nepli atti di congressi 

Il comune Ta/freddofe, le riniti, 
le tracheiti e le bronchiti — 
ha proseguito lo scienziato — 
sono sostenuti da agenti pato­
geni diversissimi — virue ceno. 
adenovirus. rinovirus — per cui 
e impossibile imputare un 
aacntc unico come causa di tut­
te queste affezioni -. 

' I risultati delle ricerche sui 
virus respiratori timoni — ha 
concluso il prof. Penso — ren­
dono periodicamente resi pub­
blici dall'Istituto superiore di 
sanità attraverso Iarori com­
parsi su rivinte scientifiche o 

Dal nostro inviato 
BOLZANO. 22. 

Nel cl ima di apprensione 
creato dui sanguinosi avve­
nimenti di sabato, dalla Val 
S a r e m m o è giunta stamane 
la notizia che una pattuglia 
di militari del servigio di si­
curezza agli impianti idro­
elettrici era stata fatta segno 
a colpi di arma da fuoco. 

I militari, un piccolo di­
staccamento del 2, reggimen­
to genio, di stanza a Bolza­
no .erano di guardia, nella 
zona di Hio Ranza. a un :m-
pianto della STK in una lo­
calità boscosa e impervia. 
Una sentinel la, verso lo cin­
que e mezza d i s tamane, no­
tava nel bosco sovrastante il 
posto di guardia, de l l e luci 
che apparivano e dispariva­
no fra gli alberi e dava l'al­
larme. 

Verso jl posto indicato dal­
la sentinel la partiva allora 
una pattuglia comandata dal 
sergente Giovanni Vallone. 
I" stato nel corso di questo 
tragitto che la pattuglia e 
stata raggiunta da di voi si 
colpi di fucile. Una del le pal­
lottole raggiungeva anz.i l'el­
metto del sottuff iciale. 

I militari hanno risposto 
con le loro armi ma sparando 
nel buio un poco in tutte le 
direzioni. 

Non è facile stabil ire quale 
possa essere stata la prove­
nienza dei colpi n é raccapez­
zarsi nel la confus ione che na­
sce in queste circostanze. 

Un fatto nuovo caratteriz­
za oggi il corso de l l e indagi­
ni svo l te dalla P.S. sugl i at­
tentati di sabato: il fermo ili 
otto giovani austriaci tuttora 
trattenuti e che sono stati in­
terrogati dal capo de l la squa­
dra politica del la questura di 
Bolzano. Gli otto giovani , che 
erano di ritorno da una lo­
calità nel lago di Garda, viag­
giavano su due automobi l i e 
sono stati fermati sul la stra­
da del Brennero d o v e erano 
rimasti coinvolti in un inci­
dente stradale. Al lo doman­
de degli agenti pare non ab-
"biano fornito risposte con­
cordi e persuasive circa la 
loro presenza in Italia. Non 
si conosce l'esito de l lo inter­
rogatorio cui sono stati sotto­
posti, ma un e l e m e n t o indi­
catore potrebbe essere forni­
to dal fatto che il loro fermo 
viene mantenuto. 

Al le indagini sugli atten­
tati v iene anche co l legato sta­
mane dal giornale « Alto 
A d i g e » il suicidio di un gio­
vano tedesco. Costui. Hasso 
Von Langen, nat ivo di Da-
chau e figlio di un e x uffi­
ciale superiore de l le S S , era 
stato tempo fa ospi te di una 
famiglia di conoscenti in Al­
to Adige ed era poi scom­
parso sottraendo ai suoi ospi­
ti 400 mila lire. Rintracciato 
e arrestato dai carabinieri di 
Castelrotto, al m o m e n t o in 
cui il brigadiere sì accingeva 
ad interrogarlo, ha estratto 
fu lmineamente una pistola e 
si è sparato al cano ucciden­
dosi. Oltre all'arma aveva 
con se una carta topografica 
della zona e una bussola. 
Ciò induce il quot idiano alto­
atesino a connettere la sua 
vicenda agli attentati di sa­
bato. Le autorità inquirenti 
considerano v iceversa l'epi­
sodio del tutto indipendente 

E? ACCADUTO 

da quegli avvenifnenti . An­
che a Bolzano, come a Vero­
na, Modena, Venezia. Geno­
va, Bari, Napoli , Bologna ed 
altre città i tal iane, gli stu­
denti di d iverse scuoio han­
no partecipato a manifesta­
zioni contro il t e u o n s m o 
neonazista. E* stato accertato 
che gli ordigni ad 01 oloturia 
usati nei giorni scorsi dai 
terroristi sono di origine te­
desca. 

Le condizioni dei feriti de­
genti in ospedale continuano 
a migl iorare. . 

In serata, al tei mine ih una 
riunione del la direzione, l a 
SVI 1 ha reso pubblico un co­
municato nel quale esprime 
« a nome di tutto il popolo 
sudtirolese, il p i o p n o sdegno 
per gli ult imi vili e crimi­

nosi attentati > .Analoga po­
sizione di condanna degl i at­
tentati hanno preso la Giun­
ta • regionale del Trentino-
Alto Alligo e numerosi quoti­
diani viennesi . 

Da questa sera bagagli e 
passeggeri dei treni in par­
tenza e in arrivo al le s ta ­
zioni di Roma e Milano ven­
gono sottoposti ad attenta 
perquisizione ad opera degli 
agenti de l le locali polizie 
ferroviarie. Servizi di ordine 
e vigi lanza sono stati inoltre 
intensificati presso i porta­
bagagli degli impianti ferro­
viari di Verona. A Roma i 
monumenti sono vigi lati da 
poliziotti in borghese e in 
divisa 

Fernando Mautino 

Vaiolo 

L' 0rion> 
partita per 

Marsiglia 
Nessuno dei passeggeri é sceso a Napoli 
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Il processo contro Sapio Verdirame 

Scambio di cadaveri: 
! 

un giallo nel giallo 
La storia singolare e macabra contestata all'imputato 

Maltempo in Sicilia 
t'n nubifragio si è abbattuto 

ien e l'altro ieri sulle provin-
ve di Palermo. Catania ed 
Enna. provocando gravi danni. 
A Palermo. alcun: muri fra le 
vie Monte Pellegrino e Ansio 
minacciano di crollare. A Ca­
tania o straripato il torrente 
Acquicella, le cui acque hanno 
bloccato :1 transito ;n corso In­
dipendenza. In provincia di En-
nn. in contrada Torre di Barra-
franca. un fulmine ha uccìso il 
contadino Giuseppe Centonse. 

Non era un uccello 
Il contadino Bartolomeo Fu­

sco. di 45 anni, mentre era in­
tento a portare un albero alla 
perifer a di Salerno, è stato 
raggiunto al torace da una ro­
sa di pallini partiti dal fucile 
di un inesperto cacciatore. Il 

[Fusco e s:,,to ricoverato .n | t« denunciata a seguito di ac-
ospedale in fin d: v.ta. mentre icerlamenti escgu.ti dai ch;mi-

'c. del laboratorio provinciale 
d. S raeusa su alcun: campion: lo sparatore 

sc.uto 
e T.mas'.o scono- • 

Mozzarella 
adulterata 

Una ditta lombarda, produt­
trice di formaggi teneri, è sta­

di mozzarella molto propagan 
idata presso : consumatori. I 
camp.oni presi .n esame, non 
r.spendono ai requisiti richie­
sti dalie norme v;iienti 

che tempo fa 

Sulle regioni ccntro-tet-
tentrionali cielo poco nuvo­
loso; sulle regioni meridio­
nali nuvolosità irregolare 
con possibilità di precipita* 
lionl, anche temporalesche, 
sulla Sicilia. Temperatura 
senza variazioni. Venti mo­
derati, Mari mossi, 

Sciagura stradale 
1 Un autocarro ha travolto e 
ucc:so due ciclisti sulla stata­
le 115. a 3 chilometri da Ma-
zsrs» del Vallo (Trapani). La 
sciagura sarebbe stata causata 
dai fan abbaglianti di un au­
to che hanno impedito all'au­
tista del camion, Antonio Bar-

,bera. di vedere 1 due ciclisti, 
'Giuseppe Di Giovanni, di 51 
anni, e Pietro Cusenza,' di 30 
anni, entrambi da Marsala, che 
procedevano nel suo stesso sen­
so di marcia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 22. 

Il transatlantico < O r n m > . 
della « Orient Line •». bloc­
cato ieri al largo ilei poi to 
per un caso sospetto di v.i-
iolo, oggi ha salpato le an­
core alle H.30. diretto a Mar­
siglia, dove secondo .-.ccordi 
presi con le autorità sani­
tarie francesi, saranno sbar­
cati i 30 passeggeri che r.-
vrebbero dovuto lasciare la 
nave a Napoli . 

La nave, proveniente dal­
l'Australia e diretta a I nn-
dra. con a bordo o l tre 2800 
persone (2100 passeggeri e 
6'G8 uomini d'equipaggio) .-.-
veva fatto .scalo il giorno 
18 a Sue/., dove era sbarcato 
l ' inglese d'origine malese A. 
Salvaraja. 

Mentre il transatlantico v-
ra in navigazione verso Na­
poli. ven iva raggiunto da un 
comunicato diramato dallo 
autorità sanitarie egiziane 
nel quale si diceva che il ma­
lese era affetto da vaiolo. 

La notizia si dif fondeva 
con estrema rapidità tra i 
passeggeri e gli uomini di 
equipaggio generando uno 
stato di es trema tensione, di 
cui erano chiari s intomi il 
rifiuto di ogni bevanda e di 
ogni cibo al bar e al risto­
rante. Tutti venivano imme­
diatamente vaccinati . 

Intanto, del la notizia, era­
no state messe al corrente 
anche le autorità sanitarie 
italiane. Da Roma giunge­
va espressamente un ispet­
tore generale medico , il dr. 
Cappuccino!!!, il quale , ap­
pena la nave si fermava al 
largo nella rada del porto. 
si recava a bordo e dopo a-
ver esaminato il rapporto 
medico, disponeva che nes­
suno poteva accedere o ab­
bandonare la nave . 

Infatti, alcuni motoscafi 
del la polizia, iniziavano, una 
rigorosa sorvegl ianza affin­
chè nessun natante si Avvi­
cinasse o abbandonasse il 
transatlantico. 

Questa mattina, comunque, 
quindici persone si sono im­
barcate sulla n a v e dirette in 
Inghilterra. Le altre persone 
che avrebbero dovuto rag­
g iungere Londra con V<0-
rion > hanno preferito ser­
virsi del treno o del l 'aereo 
a spese del la società arma-
trice. Ovviamente , anche le 
merci che si trovano a bor­
do del la nave e che dove­
vano essere scaricate nel 
porto napoletano sono ripar­
t ite al la vol ta di Londra, 
donde poi saranno spedite a 
mezzo aereo. 

Sergio Gallo 

la notizia 
del giorno 

Rapsodia 
a pezzi 

\ i.t via clic i pezzi del 
pijuoforlr si Marcavano dal­
li» Mniinmlo JMT radere fra-
Korm.iiiionlo sul palei» ilei 
t.-atro ili .Nottingham, il grill­
ili' sidi-t.i WlailUlaw Kt'dr:i. 
n.i-romft-i.i reni seni (in* più 
fatica il iierviiMMiio. Soll.ui-
1.. m-ll.1 i.iula*i:i ili C'iMplin 
l.i f.ii'rrnil.i avrebbe pollilo 
trouro 1111 preri'drilte. Ai 
primi [irrorili della ni|Hodì.i 
'• f'.iff.-iiiini >» di llnrlim.mitiov, 
il.il pianoforti- si rr.i «larrato 
il primo przio. I roinpoiii-uli 
ilfH'orrhi'Mra «irifotiir.1 della 
radio pillarci non «vivano 
pt-ri» tradito .drilli.1 emo­
zione e Krdra. il stranilo Kc-
dra, con la farcia più ini-
pavululc «li Blister Kcaton, 
n\rva pTOAejcnilo, Uopo cin­
que mimili <-ra parlilo un pe­
dale r una conia... Iw>rin?pg... 
rr.i saltala. 

Il jcranilr «•on-rriiMa ha 
continualo. rora?^io*amrnir. 
\ l « moderato rantaiiilc ». 
1111.1 pjmba Ita minto e la 
ij«tirr.i ha assunto una po-
*i>inn«* «Ircìsamfnte obliqua. 
Anrlir allora Kfilra non ha 
mollato. Solo (piando al­
l'* altrgrn »-«n brio » quattro 
o rinqilr martrllrlli sono 
«1 grandinati » a terra, Knlra 
ha alzalo Ir mani, cedendo 
il suo poMo a diir meccanici 
ftprrializzali che hanno co­
mincialo ad armrxjtMT in­
torno allo sirnmcnio. mcnirr 
il pubblico non «i *-iiraia 
ormai più «lì nascondere i 
nini deliziali *?hipnazz.imrn-
li. Dopo mezz'ora Kr»|ra riaf­
frontava il diabolico piano­
forte con la farcia del doma­
tore che entra nella gabbia 
ilei leoni. Lo strumento sem­
brata fiinzìi>-i.irr ma. verso il 
finale, quando eli accordi si 
sono falli più energici, ha 
ripreso a franare: prima è 
caduto il hi orco inferiore 
della c***a, poi ha ceduto 
di nuovo il pedale del « for­
te • e due ballate più avanti. 
per solidarietà, anche quello 
del « piano ». Kedra ha ter­
minilo la rapsodia senxa pe­
dali r con la tastiera in de­
molizione. 

Dopo le ultime vibrazioni, 
il piano è crollato. Sull'inci­
dente è stata aperta un'in­
chiesta. 

Dal nostro inviato 
PAVIA. 22. 

Un'udienza avvincente, quel­
la dì oggi, al processo per il 
• RiallO" di Lo.s;uia di Morni-

eo. Come per opera eh un con­
sumato regista, sono saliti sul 
pretorio i personaggi più ete­
rogenei; cosi, il «giallo»- con­
tìnua a non avere soluzione, 
ma ' a presentare una varietà 
inaspettata di situazioni: dagli 
amori nneillnrl del vecchio Car-
rera, alle avventure di bassa 
lega di Douglas Sapio Verdira­
me, ni tentativo di riabilitazio­
ne morale della vittima, alla 
sorpresa di uno scambio dt ca­
daveri che ha aggiunto un'altra 
pennellata di macabro a tutta 
la vicenda. 

Anche ogni sono stati sentiti 
sedici testimoni — il diciasset­
tesimo (fratello del professore 
Carrera) non si e presentato 
per un errore — ma ancora non 
si e fatto un passo avanti 

L'udienza si è aperta con un 
ennesimo intervento dell'avv. 
Pedrazzml. che ha richiesto una 
perizia tecnica sulle condizio­
ni della fanaleria dell'auto di 
Sapio Verdirame. La Corte si 
è riservata di decidere. 

K' stata poi chiamata .1 de­
porre Agnese Favrel. che fu 
domestica dei Carrera dal !04!> 
al 1!>57. 

Kssa ha narrato degli 'iltimi 
giorni dì vita della signora Car­
rera, e si e avuta l'impressione 
— almeno stando «Ile sue pa­
role — che sia il professore che 
la figlia non si preoccupassero 
più tanto della loro più .-'fretta 
congiunta. 

La deposizione dell'ex dome­
stica si è conclusa con una pnr-
tlcolareggiata descrizione dei 
timori del professore Carrera 
(di morire d'infarto e di Mieur-
sione ladresca) e del sasso ma­
lo coinè fermacarte e trasfor­
matosi nell'arma del delitto. 

Dopo Agnese, entra il marito. 
Adriano Giorgi, d i e adesso sta 
a Milano, dove lavora alla Pi­
relli. 

La vigilia del delitto era sta­
to con la moglie e il tlulio a 
villa Sassone. Ed ha racconta­
to di aver saputo .lai professo­
re del disaccordo -'oti In figlia 
por la divisione della villa e 
precisa che la Martinotti era 
molto nervosa. 

Dopo aver ascoltato alcuni te­
stimoni. l'i e l i deposizione e 
«orvita a dimostrare la tensione 
dei rapporti fra il Carrera e i 
Vordirnme. la Corte ha chia­
mato a deporre Mario Kant fi 
Il giardiniere di Arma di T.i<t-
ni.i h i affermato di' non ricor­
dare che Sapio Verdirame «li 
.ilihia mal invidiato l.i figliol 1 
Una testimonianza r.uindi che 
migliora la pud/ione dell'impu­
tato 

Anche la donosi/'iiiie dell 1 
prfoes.soressa Kda Ghirindelli. 
eoinqullinn del Verdirame. ri-il, 
za le a/ioni dell'Imputato K«s.i 
riconferma che l'auto del den­
tista si macchio di saimue nel 
Illa*.», (piando Verdirame soccor­
se un ferito per ut rada La teste 
conferma, inoltre, una circo­
stanza irnnort.infe- che eio<s i! 
2 .ii!o-:to ij Verdirame si recò 
in Svizzera e d ie era estere-
fitto per la crudele morte del 
suocero 

Se ì testi innocentisti fossero 
tutti come la signorina CJhirin-
delli Douglas Verdirame a-
vrebbe si?» l'assoluzione In ta­
sca Le testimonianze successive 
sono confuse fino n che «j pre­
senta sulla pednm un teste as­
sai importante- Pietro Lnrdini. 
t'uirdia comunale di Mormen 
K'-'H racconta come «1 qum«e 
alla scoperta del delitto e la 
ani deno«izlone diventa inmor-
finte «iiindn ='• sofferma «n un 
nirtieolnre- ohi T; li indico 1 1 
fnedra Lui dice- Giovanni 
Pmett ; <» riconferma dr non 
aver fletto n nessuno quanto 
era successo nella villa 

Il presidente, dopo il rac­
conto della guardia comunale. 
contesta al Verdirame di non 
essere stato a Mornico 

II medico, che ricorda tutto. 
non ricorda quel fatto per Io 
meno singolare. Esita- preg.» 
il presidente di lasciarlo pen­
sare 

A questo punto viene chiesto 
all'imputato, qualcosa a pro­
posito dello scambio di cadì -
veri di cui qualcuno ha par­
lato. Verdirame ricorda la sto­
ria. ma non rammenta n»' : 
particolari, ne la data Dice. 
effettivamente, che andò a 
Mornico perchè aveva saputo 
che la salma della suocera. 
accolta nella cappella dei De 
Filippi, era stata riesumata in­
vece d: quella d. un certo 
Monni. 

PRESIDENTE: - Ma cerne 
puh non ncordare .. -. 

VERDIRAME: - S o n o passa­
ti due anni è in tutto questo 
tempo ho avuto cose gravi a 
cui pensare -. 

Pare che si sia giunti al pri­
mo passo falso di Verdirame. 
Po"; salta fuori che :1 dentista 
ha parlato della cosa con un 
certo Lardim. guardiano del 
cimitero, fratello della guardia 
comunale. 

Ultima annotazione in mar-
fi.ne al dibattimento. 

C'è maretta tr.i avvocati di 
parte civile e un gruppo cL 
g.ornaLsti. Ebe Martinotti. so­
rella della vittima, si sarebbe 
lasciato sfuggire l'ammissione 
che Douglas Verdirame non 
sarebbe l'assassino di sua so­
rella. 

Oggi Ebe Martinotti confer­
ma di non aver detto niente 
di simile, ma molti dubitano 
che la frase se la sia davvero 
lanciata scappare. Per ultimo 
* etato sentito Giovanni Perotti. 
che ebbe le chiavi di Villa 
Sassone, Ano a quando venne 
assunta la Martinotti. Il pro­
cedo verrà ripreeo domani con 
l'c«cu66ione di altri teeti. 

Ferdinando Strambaci 

Un rapido 

Piomba sugli operai 

e ne uccide due 
Altri due in gravi condizioni all'ospedale 

• . •* 
-•.>> <\ 

Cesare Michele 

NAPOLI, 22 
lui gruppo di operai che 

lavoravano lungo la l inea 
ferrata fra le stazioni di 
Valle Maddaloni e Frasso 
Dugonta sono stati travolt i 
da un treno rapido prove­
nienti' da Napoli e diretto a 
Man: due di essi — Michele 
Cesare di 32 anni e Pastinale 
Falco di 37 anni — sono ri­
masti uccisi sul colpo. Altri 
due — il trentenne Agost ino 
Monica e Antonio Crisci di 
37 anni — sono ricoverati in 
gravi condizioni al l 'ospedale: 
il treno li ha investiti di stri­
sciti e scaraventat i al di fuo­
ri della strada ferrata. 

l'alci» Pasquale 

La sc iagura e a v v e n u t a al 
150. ch i lometro del la l inea 
Napoli-Ilari, pochi minuti 
prima de l l e 11 di s tamane . 
Il gruppo ili operai s tava 
eseguendo dei lavori per con­
to di una ditta privata ap­
paltai ricc de l le FF .SS . Un 
compagno di lavoro dei quat­
tro e i a s tato messo di 
guardia, perchè li avver t i s se 
quando dal la curva sarebbe 
sbucato il treno. Non si sa 
bene c o m e si s iano svol t i i 
fatti, poiché nessuno anco­
ra è riuscito a rintraeciarc 
la « vedetta >. l 'operaio Pie­
tro Scalerà che, dopo la scia­
gura. si è dato alln fuga. 

FINALMENTE 

O G G I 
ORE 27 

IL PIÙ' ATTESO DEBUTTO 
DELL'ANNO 

I FAMOSI BALLETTI RUSSI 

MOISSEIEV 
AL PALASPORT (EUR) 

Prenotazioni e vendite: Tea­
tro Club - Via Carissimi 39 
Tel. 860.958 

Italturist: Via IV Novembre 
n. 112 - Tel. 688.233 

Nei 40 bar elencati sui ma­
nifesti 

Fra tutti gli spettatori di 
platea che interverranno alla 
serata dì gala del 23 ottobre 
mrà sorteggiata una edi­
zione lusso in 8 volumi della 
ENCICLOPEDIA DELLO SPET­
TACOLO. 
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Un inedito di Gramsci 
sul fascismo 

Italia e Spagna 

Cos'e il fuscismo, osservato su sctila 
Intcrnazlonalc ? E' il tentativo dl rlsol-
vere i problcmi di produzione e dl scmn-
blo con le mitragliatrici e Ic rcvolverate. 
Le forzc produttivc sono state rovinate 
e sperperate nella Qiicrra imperiallsta: 
venti mllionl dl uomlni nel flore dell'etd 
e deU'cnergla sono stoti ticcisl; altri venti 
milioni sono statl resl invalid}; Ic mi-
gliaia e migllala di legaml che unlvano 
i diversl incrcatl mondlall sono statl vio-
lentemente strappati; i rapportl tra cltta 
e campagna, tra metropoll c colonie, cono 
statl capovoltl; le corrdntl d'emlgrazlone, 
che ri8tabilivano perlodlcamente gll squl-
llbrl tra Veccedenza dl popolazlone e la 
potenzlalitd del mezzl produttlvl nellc 
slngole nazloni, sono state profonda-
tnentc turbate e non funzionano plii nor-
malmente. SI e creata un'unltd e slmul-
taneltd dl crlsl nazlonall che rcnde ap-
punto asprlssima e irrcmoviblle la crlsl 
gencrale. Ma esiste uno strato dclla po­
polazlone in tuttl i paesi — la plccola 
e media borghesla — che ritlene dl potcr 
rlsolvere questl probleml glgantcschl con 
le mitragliatrici e le rcvolverate, c qne-
sto strato allmenta il fascismo, da gll 
effettlvl al fascismo. 

In Ispagna I'organlzzazlonc della plc­
cola e media borghesla in gruppi armatl 
si e verlficata prima che In Italia, e stata 
Inlzlata gld negli annl 1918 c '19. La 
guerra mondiale ha plombato In una 
crlsl terrlbile la Spagna prima che gll 
altrl paesl: i capitallstl spagnoll avevano 
Infatti sacchegglato il pacse e venduto 
tutto II vendlbile gld nel prlml annl 
della conflagrazlone. V Intesa pagava 
megllo dl quanto potessero pagare i con-
Bumatorl poverl spagnoll, e i proprle-
tarl vendettero all'Intesa tutta la rlc-
chezza -e la merce che avrebbe dovxito 
Bervlre alia popolazlone nazlonale. La 

Spagna gld nel 1916 era uno del paesl 
europel plii rlcchi finanzlarlamente, ma 
piii poveri dl merci e dl energie pro-
duttive. 11 movimento rivoluzionarlo 
divenne impetuoso; i slndacatl organiz-
zarono la quasi totalitd della massa in-
dustriale; gli sciopcri, le serrate, gll stati 
d'assedio, lo sciogllmento delle Camere 
del lavoro e delle Leghe, gli eccidl, le 
fucllate nellc strade dlvennero U tessuto 
quotidlano dclla vita polltlca. SI forma-
rono I fasci (I Somaten> antlbolscevlchl; 
essi si costitulrono inlzlalmcnte, come In 
Italia con personale militare, preso dal 
clubs CjuntasJ degll ufficlall, ma raplda-
mente allargarono le loro basl. flno ad 
arruolarc, come a Barcellona, 40.000 ar-
mati. Scguirono la stessa tattlca che I 
fascisti in Italia: aggresslone del capl 
sindacalistl, vlolenta opposlzione agll 
sciopcri, terrorismo contro la masse, 
opposizione a ognl forma organizzatlva, 
aiuto alia polizia rcgolarc nclle repres-
slonl, negli arrestl, alutl al crumlrl nellc 
agitaziani dl sclopcro c nellc serrate. Da 
trr anni In Spagna si dibatte In questti 
crisi: la libertd pubbllca a sospesa ognl 
qulndlcl glorni, la liberta personale e 
dlvenuta un mito, i slndacnti operai fun­
zlonano in gran parte clandestinamente, 
la massa operala c affamata ed esaspe-
rata, la grande massa popolare c rldotta 
In condlzlonl di selvatlchezza e dl bar­
baric indescrlvibill. E la crlsl si accen-
tua, e si e ormal ginntl all'attcntato indi­
vidual e. 

La Spagna c im paesc csempltire. Essa 
rappresenta una fase che tutti { paesl 
dell'Europa occldentale attraverscranno, 
8e le condizionl economlche gencrall si 
mantcrranno come oggi. con le stesse 
tendenze odlerne. In Italia attraversiamo 
la fase attraversata dalla Spagna nel 
10t9: la fase dell'armamento delle classl 
medle e dcll'lntroduzione. nella lotta dl 
classe, del metodl mllltarl dcll'assalto e 
del colpo dl sorpresa. Anche in Italia la 
classe media crede dl potcr rlsolvere i 
probleml economlcl con la vlolcnza mi­
litare; crede dl sanarp la disoccupazlone 
con le rcvolverate, crede dl calmare la 
fame e dl asclugare le lacrimc delle 
donne del popolo con le raffichc dl ml-
tragllatrlce. L'espcrlenza storica non vale 
per i plccoli borghesl chp non conoscono 
la storla; i fenomenl si rlpetono c si 
rlpeteranno ancora negli altrl paesl, oltre 
che In Italia; non si e rlpetuto In Italia, 
per 11 Partita soclallsta. eld che gld da 
qualche anno si era verlficato in Austria. 
In Vngherla. in Germanla ? L'illusione 
e la gramigna piit tcnace dclla cosciznza 
collcttlva; la storla Inscgna, ma non ha 
scolarl. 

Da Online Nuovo, 11 marzo 1921. 

Incontri con metallurgici e studenti antifranchisti 

Politica e 
vita morale 

In casa di Ernesto Treccnni 
Ja sera stessa in cui un dis-
sennato industriale, accecato 
dall'odio antioperaio. lia spa-
rato contro i manifestant! 
dalla finestra. Si discute con 
un gruppo di operai metnl-
lurgici in sciopero sul carat-
tere della loro lotta. sullc 
difficolta che ancora si m-
contrano per evitare l'in-
comprensione con i tecnici c 
gli impiegati. Poi il discorso 
scivola sul tenia del sociali-
smo. Dice un compagno. che 
oggi guadagna bene, che per 
lul la spinta all'azione e alia 
lotta politica deriva dal bi-
gogno di non sentirsi un pn-
vilegiato: * i l socialismo — 
aggiunge — e la possibility 
per tutti di stare bene cco-
nomicamente •*. Insorge un al-
tro operaio: - II guadagno 
e'entra sino a un certo punto. 
Per me ct6 che e insoppor-
tabile e il senso della op-
pressione. il fatto che c'e un 
padrone sopra di me. II tuo 
e riformismo bello e buono 
C'e un problema che non e 
economico. c'e il problema 
dc-U'uomo. della sua dignita, 
del suo sviluppo: per questo 
sono socialista •-. 

Pochi operai 
Pongo una questione deli-

cata. Nelle recenti manifesta-
zioni antifranchiste, osservo. 
vl erano pochi operai. Non 
dico che avrebboro dovuto 
partecipare m ottanta o no-
vantamila. come nella tfrnn-
de marcia dei metallurgici in 
•ciopero, ma almeno una 
avanguard.a di qualche cen-
tinaio di operai comumsti. 
coscienti. avrebbe dovuto <'s-
sere presente insicmo r.Rli 
studenti. Mi si nsponde. f>>r-
se, con un po' di imbar.izzo. 
ma anche con spirito polom.-
co. Perche, mi si dice, gli stu­
denti non capiscono che r»n-
ch« le nosire lotte sindacali 
sono grandi battagl-.e demo-
cratiche? Perche non intor-
vengono contro la Confindu-
stria? Treccam r.sponde con 
parienza che e la classe opo-
raia. ie vuole essere classe 
dlngente, che dr-ve essere ca-
pace di allargare il suo or-z-
zonte. che deve essere pre-
sente e attiva in ogni luogo 
dove ci si batte per la liberta. 
contro il fascismo. per il pro-
gresso civile Anche di altro. 
a questo punto si parla- de-
gli intellettiutli. dei tecnici. 
della espenenza Jugoslavs 
E' gia oitre mezzsnotte e i 
nostn compagni domani si 
de%-ono alzare alle ici . ner 
andtre in fabbnea. « Vcdia-
moci ancora presto». dicono 
tiel salutarci. 

K L'mdomani. in un'altra ca-
p sa di MiUno. si e dato con. 

~ vm gruppo dl giovanl 

e di ragnzzi che si erano tro-
vati insieme alle manifesta-
zioni per la Spagna. Vi e 
qualche socialista, forse qual­
che comunista — oltre mc — 
ma non ci chiediamo quale 
ma 11 nostro partito. Essen-
zinle e fare « qualcosa ». non 
lasciaro che, come troppo 
sposso accade, dopo un mo-
niento di cntusiasmo tutto si 
fernu. Si proixine di organiz-
zare un gruppo di studio e di 
azione. Le parole d'ordme 
contro Franco, contro il fa­
scismo spagnolo non bastano 
E intanto. che cosa b. nelln 
sua realtfi, questo fascismo? 
Come si differenzia da quelio 
italiano. dallo bitlerismo? Si 
sa che si tratta di un regime 
poliziesco. di oppresslone: ma 
come vivono gli operai? E 
perche gli student; $1 sono 
moss! in maggio? Ancora-
che cosa fanno i partiti anti­
franchisti. quale presa realo 
hanno sulla massa della po-
polazione? A questo o ad al-
tre domande bisogna che una 
agitazione sena sappia n -
spondere in modo s.strmati-
co e continuo 

D'altra parte vi o la que­
stione della pressione di 
Franco per entrare nel Mer-
cato Comimc: questo fatto 
lega i problemi spagnoli a 
quelli di casa nostra m modo 
dlretto. su un terreno che non 
e solo quelio della solidarieta 
morale. E. insieme. bisogna 
agire: gli studenti di alcune 
scuole medic milanesi han­
no scioperato nei giorni scor-
si contro Franco: ma, anche 
qui. come collegarsl in modo 
permanente a quest! ragazz.? 
VI e poi la quest-.one di una 
Eol.dar.ota concreta. di un 
aiuto economico Una per­
sona che conosce da vicino 
la situaz one spagnola ci dice 
che le famiglte operaie. quan-
do I'uomo che lavora viene 
arrestato. cadono nella piu 
spaventosa misena. Si po-
trebbe. con sonso dl mode-
ft.a. a^sumersl il complto d: 
aiutarc dieci, venti dl queste 
famiglie: non occorrerebbe 
molto denaro. e gli effetti sa-
rebbero jmmediati. Infine: 
cho cosa sanno gli spagnoli 
delle nostre manifostaziom? 
Informare slstematicamente 
la radio clandestina potrebbe 
essere un altro compito. 

Sorge n questo punto e si 
fa accamta. la discussione: 
•inmo tutti di sinistra: pos-
s.amo contentarci di una ge-
nenca azione di propaganda 
contro la d.ttatura franchi-
sta? Non si tratta mvece. piii 
prrci«;amente. di indicarc una 
prospettiva socialista? Not 
- obbiettn qualcuno — sla-
mo tutti di sinistra, ma vo-
gliamo parlnre a centinaia, 
a migliaia di studenti. anche 
della provincia, dei piccoli 
centrl. La parola *libertli» 

non e generica, anche se pu6 
senibrarlo: suscita sentimen-
ti. e una idea che pu6 dive-
nire «forza materinle-. Da 
qui bisogna partire. come. 
per lo sviluppo della coscien-
za operaln, spesso e necessa-
rio muovere dalle piu sempll-
ni rivendicazioni salariall. 

Sorge cosl il discorso sugli 
operai Rlferteco quanto al 
era detto con alcuni di loro 
la sera prima. Quest! ragaz-
zi. tutti studenti, ripetono che 
essi sanno benissimo di non 
noter far nulla di serio senza 
gli operai. Chiedono anzi che 
si faccla ogni sforzo per a-
verne qualcuno con no!, nel 
nostro gruppo. Attraverso un 
facile giro di nrgomenti, di 
nuovo di discorso cade sul-
l'uomo. sulla spinta morale 
cui solo il socialismo puo da­
re ampiezza di liberta. 

Piii co/fi 
Hi cor do i nostri discorsi di 

adolescenza. di venti o venti-
cinque anni fa. Non erano so-
stanzinlmente diversit ma 
questi giovani sanno piii dl 
noi. hnnno fatto espenenza 
in circoh. in organism! rap-
presentativi. negli scioperi e 
nelle manifestazioni. Sono 
anche piu colti. il loro mon-
do e plii vasto: vl e in loro 
I'Africa. II colonialismo. Cu­
ba. il marxismo; e vi e la co-
scienza matura della esigen-
za di una rivoluzione socia­
lista. non mitica. ma reali­
st ica. fatta anche di dolore. 
di dubbi. di volonta di af­
front a re tutti i problem! non 
solo dell'oggl. ma anche del 
dopo. 

Tomando a casa. per il 
lungo arco del tragitto del 
tram, mi dico che qucsta e 
• la politica-. Quanta diffi-
denza ancora verso la poLti-
ca! Come si trattassc di un 
g.oco di egoism! c di ambj-
ziont, o dt una teen ica mlste-
riosa ed esoterica. Nella Xre-
schezza di questl incontri.. 
nella passlone del dibattito. 
nella esigenza di caplrc c di 
fare, la politica e vita mo­
rale. ricchczza umana. supc-
ramento della priglonc delle 
cose piccole che spesso ci av-
vince. Anzi, la politica e la 
forma superiorc, e forsc oggi 
Tunica, in cui si esprime la 
vita morale Che degli operai. 
dei giovani studenti. lo av-
vertano, e qualcosa che mi 
da gioia; penso che darebbe 
gioia anche a Gramsci. del 
quale, tomato a casa. rileggo 
le pagine cosl permeate di 
passione etics, cosl ricche di 
coscienza umaniitica. In que­
ste pagine, come in questl 
Incontri. si resplra, dawero, 
il senso della liberta. 

storia politica ideologia 
Il dibattito aperto da J.P. Sartre sul film «L'infanzia di lvan» 

<Poesia» e «prosa> 
nella cultura sovietica 

L'entusiasmo di Eisenstein e la cautela di Jutkevic — Il «Poetika kino» — Lo sperimentalismo realistico di Tarkovsklj 

Mario Spln#IU 

S p e s s o , parlando del 
nuovi fenomeni artistico-
letter.nri sovietici, si cer-
ca, per meglio capirli, di 
rassomigliarji a piu fami-
liari accadimenti, Ingnb-
binndoli in formule prese 
a prestito dal repertorio 
critico-pubblicistico occi-
dentale. Spingendo l'ana-
logia n una quasi identi-
flcazione, si parla allora di 
« beatnik > moscoviti e di 
« nouvelle vague > sovieti­
ca. Chi ha assistito a qual­
che colloquio o discussione 
tra registi o scrittori sovie­
tici e occidental!, sa quan­
to sin difficile superare ia 
inovitnbile diversita di lin-
guaggio per raggiungeic 
una sorta di approssimati-
vo esperanto critico che 
dissipi equivoci o logomn-
chie. Nel caso dolla recen-
te cinematografia sovietic:» 
11 termlne «nouvelle va­
gue > aiuta a contendere 
piii che a chiarire le idee 
L'altro termine in usu, 
quelio di < disgelo >, 6 or 
mal logoro e generico e an-
ziche deflnire i fenomeni 
nuovi, ne notifica semplice-
mente l 'esisten/a. 

Come 

discutono 

Se poi si va a vedere di 
che cosa e in che modo d i ­
scutono gli intellettuali so­
vietici, ci si nccorge che 
non si 6 di f ronte a una mo­
ra diversita terminologica. 
ma a un dill'erente livello 
di tradizione e di svilup­
po culturale. La qual con-
stata/.ione anziche far di-
sperare circa la possibili­
ty del < dialogo >, aiuta 
soltanto a creare le condi­
zionl della possibility di un 
suo serio decorso. Prendia-
mo il cinema e, nella fai-
tispecie, < L infanzia <li 
Ivan > E ci sia consentila 
una breve regressione nel 
tempo per ricordare una 

memorablle discussione che 
s'accese in URSS nella pr i ­
ma meta degli Anni Trenta. 
Tutto non potremo rani-
inentnre. Come dire in po-
che parole di quel fonda-
mentale capitolo della s to­
ria delle teoriche sovieti-
cbe del film che fu « Poe-
tik a klno> (1027), una in-
teressantisslma miscella­
nea di articoli della « scuo-
la formale », essenziale a l ­
ia comprensione del dibat­
tito cinematograflco sovie-
tico di tutti quegli anni? 
Per forza dj cose saremo 
assai schematici. 

Nel 1931-1934 (gli anni 
della grande svolta in tut­
ta la cul tura dell 'URSS) il 
c i n e m a sovietico vide 
schierati l'uno contro l'al­
tro il campo dei sostenitori 
della « poesia > e quelio dei 
fautori della «prosa >. I 
primi trascinati e animati 
daU'entusiasnio di Eisen­
stein, i secondi sostenuti e 
Juidat i dalla cautela di 

utkevic. Eisenstein espose 
il suo punto di vista nel 
modo piu chiaro in un ar-
ticolo del '34: « II medio 
dei t re ». II titolo enigma-
tlco si riferiva al secondo 
del t re quinquenni del ci­
nema s o v i e t i c o , quelio 
1924-1929. Eisenstein nel 
suo articolo rimprovcrava 
ai registi del quar to quin-
quennio di aver lasciato 
cadere in obl i 0 la grande 
lezione del cinema sovieti­
co € classico >, il « medio 
del t re > appunto, il cui 
meri to consisteva, secondo 
Eisenstein. nella poeticita 
della forma cinematografi-
ca. Nel periodo successive 
tale poeticita si era volati-
liz7atn per cedere »1 posto 
alia illustrazione « prosa-
stica ». 

Scriveva Eisenstein: « Ci 
stanno dinanzi i proto-
colli degli atti dei per-
sonaggi e degli crrori 
dei loro educator!. Tut­
ta la sfern d'espressione 
per mezzo dello schermo, 
tut ta la figurativitA cieilo 
schermo sc n'e andnta Jal 
telone. Lo schermo b.i 
smesso d'essere scheimi). 
E' diventato una tela qua-
drangolare di sosjjetta 
bianchezza, e nuH*aliro. 
Sopra si muovono grigc 
pan ' enze di uominl» . E 
ancora: < E' scorn pa rso tut­
to ci6 che conferiva il pri-
mitivo fascin0 poetico alio 
schermo, tut to quelio per 
cui la precedente genera-
zion* della cinematografia 

ha versato sndore e san-
gue >. II « medio dei t re » 
trova il suo punto d'ono-
re in cio, che < allontanan-
dosi temporaneamente dal 
dramma e dalla dramma-
turgia sua propria, si e 
impadronito integrnlmente 
del metodo dell'epica e del­
la lirica >. 

Queste parole di Eisen-
stein, oltre ad avere le lo­
ro radlci nella singolare e 
potente personalita creatl-
va del grande regista, rie-
cheggiavano tesi d e l l a 
< scuola formale >, ciofe di 
quel gruppo di storici, cri­
tic! e teorici letterari le-
gati al «Lef> majakov-
skiano, i quali, come s'e 
detto, avevano applicatn le 
loro idee al cinema con 
c Poetikn kino > (se non 
sbaglio fu Scklovskij, per 
il quale il cinema era una 
vecchin passione, il primo 
a dire che « esiste il cine­
ma poetico e prosastico. e 
(piesta e la distinzione ca­
pitate dei generi >). Ju tke­
vic, criticando i < formali­
st! > e dissentendo da Ei­
senstein, scriveva in que-
fili anni : < \\ famigernto 
linguaggio cinematografl­
co, per la purezza del exua-
le tanto si sono battuti I 
fervorosi novatori..., il lin­
guaggio poetico, pittorico, 
dove le inqundrature si 
cangiavano in rime e si 
scandivano come versi >. 
tutto cid ha portato < al co-
sismo. aU'astrattismo, alia 
negazione deH'uomo, alia 
riduzione del ruolo dell'al-
lore a quelio d'una mario-
netta o d'un modello carat-
teristico>. Jutkevic parla-
va poi di estetismo e di 
avanguardismo astratto e 
raffinato dl cui il cinema 
sovietico avrebbe allorn 
sofferto per colpa dei for-
malistici sostenitori del 
linguaggio cinematograflco 

< poetico >. 
Chi aveva ragione? 1 

c poeti > o i € prosatorl»? 
Certo, se c vero che, ne! 
suo complesso, il cinema 

sovietico degli Anni Tren­
ta, nonostante alcuni suoi 
indubbi capolavori, non 
superb quelio degli Anni 
Venti, il quale univa in-
scindibilmente le piu ar-
dite ricerche formali col 
piii umanistico pathos ri-
voluzionario, non si puo 
neppure negare che in via 
di principio, cioe prescin-
dendo dalle successive de-
formazioni e degenerazio-
ni, gli < antiformalisti > 
avevano le loro buone ra-
gioni da far valere, 

La terza 
via 

Oggi, che molta acqua e 
ormai passata sotto i pon-
ti, la quereJJe tra « poeti > 
e « prosatori > si ripropo 
ne in URSS a un diverso 
livello e in un'alterndtiva 
meno drastica, pur tenden-
do a rifarsi centrale. C'e 
chi opta, come il Dobin, 
per una terza via, quel |a 
della c prosa poetica > (e 
non stiamo a vedere che 
slgnificato preciso annettc 
e attraverso quali vie per-
viene a tale concetto il 
Dobin). C'e chi constata e 
nccetta .la coesistenza dei 
due « generi >, pur predlll-
gendo quelio « poetico», 
come fa la Turovskaja in 
un discorso incentrato sul 
parallelo tra < L'infanzia 
di Ivan > e un altro recen-
te film sovietico < Ma se 
questo e amore? » di Juli j 
Rajzman, assunto come 
esempio di buona < prosa > 
cinematografica. 

La Turovskaja sostlene 
che se non vengono rlchia-
mati in vita i due termini 
antitetici e complementa-
ri (< poesia* e < p rosa*) , 
moltj fenomeni deirul t imo 
cinema sovietico restano 
incomprensibili. Non si ca-
pirebbe n6 c LMnfanzia di 
Ivan > ne « L'uomo cerca 
il sole», un gustoslssimo 

film dl Kalik. Ma, si sa, 
non si possono resuscitare 
tali termini senza t ra r re 
dal dlmenticatoio i concet­
ti e le teorie che in essi 
si sono depositati. E infatti 
si nota in URSS una ri-
presa d'interesse vivissimo 
(e non solo di carat tere 
storico-documentario) per 
personalita come Eisen­
stein, Mejerchold, ecc. e 
per tutto il complesso di 
formule e ricerche entro 
<:ui si formarono. 

Nel film di Rajzman « la 
logica del soggetto coinci­
de con la logica della vita 
stessa nel suo flusso con-
sueto, anche se tale flusso 
non viene riprodotto inte-
gralmente con tut te le sue 
diramazioni (come auspi-
ca, poniamo, Zavatt inl) . 
Da esso vengono trascelti 
con cura soltanto i momen-
ti significativi... Tra le 
molte o molte circostanze 
e connessioni di vita e se-
guita la sola catena logica 
della causalita, ma con la 
massima minuziosita e ple-
nezza. Nulla e trascurato, 
ogni minuzia ha il suo si-
gnificato. II che consente 
al regista di mostrare at­
traverso un caso di vita il 
slgnificato sociale in esso 
riposto> (Turovskaja) . Col 
film dl Tarkovsklj lascia-
m 0 la sfera della < prosa > 
e torniamo all ' immagine 
cinematografica intesa co­
me metafora e come sim-
bolo o, per dirla con Ei­
senstein, dalla < raffigura-
zione del c o n t e n u t o («pro-
sa>) si passa all** immagi-
ne del contenuto > (« poe­
sia »). 

Naturalmente l'opzione 
per la < poesia > o per la 
< prosa » nel cinema come 
nella le t teratura non e 
il frutto di un arbitrio, 
ma sta alia radice stessa 
dell 'atto c r ea t ive Sarebbe 
risibile e imbicile rimpro* 
verare, che so, a Leopard! 
di non aver risolto in una 
novella il <contenuto* de 
< L'infinito >. E non si DU6 

non essere d'accordo con 
la Turovskaja quando scri-
ve che il linguaggio < poe­
tico > di Tarkovskij e de­
terminate « non dal deside-
rio di essere originate ad 
ogni costo e neppure da un 
qualche epigonismo: se nel 
film c'6 qualcosa che con-
venzionalmente possiamo 
deflnire un " imprestito " 
— una parvenza d'appren-
distato formale, — un de­
t e r m i n a t e procedimento 
qui per6 e preso cosl come 
da uno scaffale si afferra 
uno strumento gia inventa-
to e che sarebbe assurdo 
lnventare di nuovo*. Lo 
« sperimentalismo » di Tar­
kovskij non e un gioco, ma 
e sottomesso flno in fotuio 
a una profonda e umanis-
sima idealita artistica. E la 
ricerca formale, appunto 
perche non e un diverti­
mento freddo e spurio del­
la mente, non resta estnn-
seca alia sostanza morale 
e civile dell 'opera. Ne 
«L'infanzia di Ivan» ci 
troviamo di fronte a un 
tentativo di sperimentali­
smo realistico in massima 
parte riuscito. 

// male 
totale 

Per capire meglio il film 
di Tarkovskij non sarebbe 
inutile aver presente il 
bel racconto di V. Bogomo-
lov da cui < L'infanzia di 
Ivan » 6 trat to con un so-
stanziple capovolgimento 
deH'impianto e un'estenia 
fedelta alia lettera. Ma li-
mitiamoci ad alcune slega-
te considerazioni sul film, 
dato il poco spazio che ci 
nmanc. 

Ne < L'infanzia di Ivan » 
il « nemico > e privo di una 
sua fisionomia fisica: e 
fatto di suoni di una lin­
gua arida e petrosa, di se-
gni sinistri lasciati dal suo 
passaggio, di immagini or-

I 

I saggi di Nicola Badaloni 

Marxismo come storicismo 
Con qucsta raccolta di 

saggi, olciini gld apparsl 
sulle pagine di * Societa » 
ma per lo piu inediti (1), 
Nicola Badaloni ha opera-
to una prcsa di poslzlone 
di grande interesse nel 
dibattito filosoflco con-
temporaneo in /fflHa. Ba­
daloni si pone dal punto 
di vista che il marxismo 
non d una filosofia mcto-
dologieamente conclusa 
una volta per tutte, un si-
stema definitivo composto 
di categor'te ctcrne che 
esaurisce e risolve in se 
tutta la realtd: benst una 
filosofia, « riflesso coscien-
te del movimento del mon-
do realo. legata all'espe-
rienza, alJqbpruffca, che di 
continuo nmette in pro­
blema se stessa e sottopone 
se stessa a verifica < in 
nesso cot problcmi tneno 
generali. c piu concrcta-
mentc situati che sprigio-
nano dal reale *. La co­
scienza della « problcmati-
citd aperta del sensibile » 
per cui nulla « deee esse* 
re considerato aid di per se 
ifmmifabilc pos**s*o, ma 
solo comc'elemcnto della 
faticosa conqulsta del re-
gnum hominis > clot del 
controllo umano sullc for-
ze dclla natura e della so­
cieta, pone il marxismo 
nella condizione dl chi 
€ continvamente interroga, 
e crittca, e raccoglle nuo­
vi suggerimenti c formula 
nuovc ipctesl >. Per Bada­
loni qucsta opera di con­
tinuo approfondimento c 
rinnovaincnto del marxi­
smo deve essere svolta da 
una parte eon il costante 
Hchinmo olla realtA e da l -
I'fllfra con H confronto 
critico con le correntl piu 
vlvc c interessanti dcl­
la filosofia contempora-
nea (ncoposltivismo, feno-
menologia, cslttenzialismo 
ecc.) che, in qnnnto prc-
scntino aspctti progressivi 

c legatl alia scienza pos-
.sono anche contcnerc *idee 
e metodl marxistl>. A vol­
te quindt P"0 rivelarsl 
utile tentarc 11 « recupero 
di ognl idea che possa por-
si in rapporto col progres-
so* c * rlcostrulrc il com­
plesso dclla argomentazio-
ne marxiana in altro lin­
guaggio >, per ridiscutcrc 
concetti fondamentali del 
marxismo quail prassi. dla-
lettica. ideologia, utllizzan-
do amplamcnte I piii stlmo-
lanti contributi offerti dal­
le filosofie non marxiste 
che sono mapaiormente 
impegnate nella ricerca 
dclla realtd. 

Di cid e ben conrinto 
anche Badaloni che dimo-
stra esauricntcmente nei 
suoi saggi la sostanzialc 
autonomia e indipendenza 
del marxismo che pud pa-
cificamentc continuare a 
suilijpparsi tenendo I'oc-
chio principalmente alle 
nuovc scopcrte delle scien-
zc naturali e socioli e at 
processi oggettivl che que­
ste prcsuppongono. Cid 
egli fa in quei saggi del 
volume net quali si e im-
pegnato ad approfondirc c 
a s r i luppare il marxismo 
teorico prendendo poslzlo­
ne, al suo interno. nel viva­
ce dibattito che da anni im-
pegna I filosofi marxistl in 
uno sforzo creativo. In que­
sto contesto la parte del 
volume che appare piii stl-
molante e quelio in cid 
Vautore affronta i proble­
mi dell'oggettivitd reale 
della contraddlzlone, c del­
la dlalettlca. Contro la ten-
denza, diffusa anche in al­
cuni scrlorl dclla filosofia 
marxlsta, a considerare la 
contraddizionc unicamente 
come frutto della relazio-
nalitd umana, del pensiero, 
Badaloni ribadiscc c o n 
encroia che il risulfafo fon-

damentalc del metodo di 
Marx c < la scopcrta dl una 
contraddizione reale inter­
na al slstema quantltativa-
mente bene individuato 
[detcrminato] che e fatto 
oggctto di studio >. La su-
pcrioritd del marxismo su 
tutte le altre filosofie e 
data dalla maqgiore capa-
citd di individuare la na­
tura e la profonditd della 
contraddizione, permetten-
donc la soluzione col dare 
la coscienza della sua reale 
entitd c con I'indicarc la 
via per superarla. II marxi­
smo non tmole perd solo 
interprctare il mondo in 
modo diverso dalle altre fi­
losofie, ma vuole anche 
trasformarlo toglicndo Ic 
contraddizionl mano a ma-
no che si prcscntano. La 
contraddizione non va tol-
ta teoreticamente, con un 
atto di pensiero. come si c 
illuso di potcr fare Videali-
smo. ma fattualmcntc sulla 
base dclla soppressione del 
fondamento della contrad~ 
dizione che e compito pre-
cipuo dclla praxis umana 
(rivoluzionaria). D'altra 
parte »l superamento dclla 
contraddizione non e in se 
« neccssitante >, non cucie-
nc cioe naturalmente, auto-
maticamente, come si sono 
sempre Musi quanti, den-
tro c fuori del marxismo. 
hanno ridotto la dottrlna dt 
Marx ad un piatto determi-
nismo, ma necessita dcl-
Vmtcrvcnto della prassi 
umana coscicntc (rivolu­
zionaria, tesa a cangiare U 
mondo). senza la quale 
€ mai soraerebbe il nuovo; 
tutto potrebbe essere in 
crisi, ma nlente potrebbe 
avere lo sua soliurione >. 
fl marxismo 6 quindi ad 
un tempo ideologia fnon 
astratta), concezlone del 
mondo, « gutda per I'aito-
ne» € dal punto di vista 

dclla prcsa di posizione >, 
e scienza, metodologia, 
< dal punto di vista della 
indivlduazione della dire-
zione del movimento stori-
co, e della concretezza di 
esso >. 

Fondamentale il ruolo 
che occupa in questa intcr-
prctazione del marxismo la 
dialcttica. Le leggi dialctti-
che — che per Badaloni so­
no quclta della condiziona-
tczza reciproca (compre-
senza degli opposti) legge 
fondamentale « ncll'ambito 
della scienza della natu­
ra >, c quclla dclla negazio­
ne della negazione (csclu-
sione degli opposti) valida 
nel campo di applicazione 
umana, — rappresentano 
ad un tempo le modalitd di 
sviluppo del mondo rea­
le (rispettivamente natura-
le e storico) cd il riflesso 
nella coscienza del movi­
mento r?alc c quindi la ba­
se « dclla pos.sibilitd uma­
na di modificare la real­
td >. La conoscenza dialct­
tica rappresenta «i l mo-
mento in cui la pratica si 
rcnde conto delle proprie 
reali pos^bihta >, c d'altra 
parte la prassi e I'unico 
cntcrio di vcrificazione 
dclla dialettlca, per cui in 
definitiva le leggi dialetfi-
chc risultano essere con-
temporaneamente il pro-
dotto del marxismo come 
metodologia (scienza) e il 
fondamento del marxismo 
come ideoloaia (eoncecfone 
del mondo), cioe il risulta-
to dell'anallsl scicntifica 
dclla natura e dclla storia 
e il tessuto connetttvo che 
tmiftca In una concezxone 
unitaria s ri^uftari delle 
singole sclenze. 

Massimo Massara 
(1) Nicola Badaloni. Marxi­

smo come storicismo, Milano. 
Feitrlnelli Editore, 1962, pp. 
264, L. 2200. 

rende del suo stesso disfa-
cimento (le scene del do-
cumentario). Sono tedeschi 
ma non lo sono, Sono es-
seri di un differente uni­
ve r se L'altro dalla vita, 
l'altro dall 'uomo. II nemico 
6 chi ha potuto rendere 
Ivan capace del suo odio 
smisurato, della sua sma-
niosa ricerca della vendet­
ta e della morte pur 
quando gli arde dentro la 
vita coi paesaggi magici ed 
estatici dei sogni e dei ri-
cordl che lo strazlano t 
l 'incantano. Sogno e veglia 
s'intrecciano e alcuna vol­
ta non sai se il mondo 
diurno non sia l'incubo c 
viceversa (il traghetto del 
flume, quando Ivan va in 
esplorazlone, si svolge tut­
to in un tempo che non e 
quelio reale, ma che fluisce 
muto, diluito, angoscioso 
nella dimensione del so­
gno). 

Ivan sente come una spi­
na nella carne il t rauma 
della violenza e della guer-
ra. Per gli altri, per gli 
adulti, la guerra fe quasi 
una milizia, un lavoro do-
loroso che conosce pause e 
riposj, sia pure effimeri e 
irreali. Altrimenti impaz-
zirebbero. Come Ivan La 
sua e la sublime « pazzia » 
in cui s'assomma tutto il 
dolore, tutto lo sfacelo, tut­
to lo strazio dell 'uomo. 
E tutto il suo struggimento 
di Bene. Per Ivan non c'e 
scampo. L'essenza della 
guerra come Male totale 
(l'essenza che egli ha * vi-
sto > nell'uccisione della 
madre) la folgora. lo an-
nienta. 

L'incisione di Durer (i 
cavalieri d e l l'apocalisse 
trascorrono su folle scon-
volte e distorte dall 'orro-
re) , che Ivan osserva sfo-
gliando un album tedesco, 
si spoglia, quale simbolo 
del disfacimento e della 
violenza totale, del suo pa-
tetico sapore di mito e si 
sovrappone intimamente 
alia disumanita quotidiano 
e consueta della guerra 
cosl come, in senso invcrso, 
nelle sequenze del docu-
mentario sui capi nazisti 
annichilati, i cinque bian-
chi cadaverini dei figli di 
Goebbels, uccisi per mano 
del padre di cui vediamo la 
salma bruciata e contorta, 
Derdono la loro consisten-
za reale per farsi i simboli 
dell'orridezza e dcll 'an-
nientamento. I sapienti in-
castri di sogno, cronaca, 
simbolo, realta rendono 
con una forza affatto nuo-
va, in un teso contrappun-
to. il tragico l'inesorabile il 
malefico che e la guerra 
c la nostalgia di un unl-
verso di felicita e di armo-
nia tutto fatto, per Ivan, 
di allucinazioni incantate e 
favolose. 

Una prova 
di unita 

II rifiuto del racconto 
« naturalistico * non porta 
Tarkovskij a rifugiarsi in 
* preziosismi formali > (il 
che non vuol dire ch t il 
film si regga sempre al 
suo punto al to) . Si veda, 
per fare un solo esempio, 
l'uccisione della madre ac-
canto al pozzo, tut ta rivis-
suta da Ivan con la tr*pi-
da memoria del cuore in 
una traslucida dilatata aria 
di sogno; la falda d'acqua 
che cade lenta, greve, net-
ta dal secchio sul cadaye i t 
caldo non e una reminl-
scenza surrealistica spuria 
e ammanierata d'espres­
sione « surrealismo socialt-
sta > del giovane Vozne-
<enskij spero sia solo una 
boufade). ma un frammen-
to autentico, concreto delle 
visioni folgoranti e subita-
nee dell'iiniverso onirico 
(in cui l'evento e rivissulo 
da Ivan) dove I'irrealismo 
icastico dell 'msieme e io-
stenuto dal naturalismo 
fantastico dei particolari 
« L'infanzia di Ivan > sem-
bra essere qualcosa di piii 
di un fenomeno provviato 
*»emplicemente di «una 
funzionc di svecchiamen-
to» (Casiraqhi) ' e gia un 
positivo rtsultato della 
nuova cmematogrdfia so­
vietica. una prova di unita 
linguistica e stilistica or* 
ganiche nella fase di ricer­
ca apertasi per quel rea-
lismo in ogni sua sfera. 

Vittorio Strada 
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La Fracci 
«Silfide» 

a New York 

NEW YORK — Carla Fracci, la prima bave­

rina del Teatro alla Scala, si è esibita ieri 

sera (stamane, secondo l'ora italiana) alla 

Televisione americana nella « Silfide », il 

balletto creato nel 1832 per la famosa dan­

zatrice italiana Maria Taglioni. « Partner » 

della Fracci è stato il danese Erik Bruhn 

considerato tra i migliori ballerini classici 

europei. Nella foto: la Fracci al suo arrivo 

a New York 

Aubervilliers 

Città operaia 
avrà il teatro 

Grande successo al « Teatro della Comune» 

di « lo sfella diventa rossa » di 0' Case/ 

Convegno di giornalisti cinematografici 

Le proposte dei critici 
per la Mostra di Venezia 

L'incontro a Milano — Esame della situazione del mercato 
Elementi preoccupanti — Ribadita l'opposizione alla censura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

I critici e i giornalisti ci­
nematografici italiani, appar­
tenenti al Sindacato nazio­
nale di categoria, si sono 
ncontrati sabato e domeni­

ca a Milano, in un convegno 
ospitato nel recinto della 
Fiera, con squisita cortesia e 
impeccabile organizzazione, 
dal MIFKD (Mercato inter­
nazionale del film, del TV-
Film e del documentario) 

Non stupisca la socie scel­
ta: a parte il fatto che, sul 
piano delle contratta/.ioni e 
degli affari, il MIFKD è riu­
scito in questi anni a creare. 
col suo complesso tecnico 
invidiato (e ultimamente 
imitato, anzi copiato) anche 
all'estero, un effettivo « por­
to franco > quale neppure 
esiste alla Mostra d'arte di 
Venezia, il Convegno aveva 
all 'ordine del giorno anche 
la discussione sui problemi 
economici del cinema italia­
no ed europeo. E" finito il 
tempo in cui i critici, isola­
ti in una torre d'avorio, si 
disinteressavano di simili 
questioni. 

Cosicché il Convegno, do­

po la visita alle sale e agli 
impianti del MIFED (una vi­
sita che per molti è stata una 
interessantissima novità), si 
è aperto proprio con due re­
lazioni economiche: < Proble­
mi attuali della produzione 
cinematografica italiana >, di 
Enrico Giannelli, e « l a si­
tuazione del mercato cine­
matografico», di Franco Bru­
no. I problemi posti sul tap-
oetto dai due esperti, con 
gran copia di cifre e di dati 
ciì prima mano, talvolta an­
che inediti o recentissimi, 
erano quelli della difficile 
integra/ione nel Mercato Co­
nnine (a questo proposito 
t'indizi molto severi sono 
stati pronunciati nei riguar­
di dei nostri rappresentanti 
ministeriali), dei « premi > 
statali, della «detassa/ione». 
del progressivo allontana­
menti» degli spettatoli dalle 
sale (con punte preoccupan­
ti a Roma, Palermo. Napo­
li. ecc.. mentre l'unica città 
dove il calo non si nota e 
l'orino), e altri. 

Queste informazioni, già 
dibattute in sede di Conve­
gno. saranno in seguito esa­
minate dal direttivo del Sin­
dacato. che ne trarrà eie-

Il film di Pasolini 

Ultimo ciak 
per «La ricotta» 
E' morto sulla croce il « ladrone » affa­

mato - Orson Welles regista per scherzo 

PARIGI. 22. 
Con i l - Teatro della C o m u ­

ne -, che è sul punto di Iniziare 
un'attività con stagioni regolari 
invece degli annuali Festival , 
Aubervi l l iers 6 arà la prima cit­
tà operaia a possedere un suo 
vero teatro 

Di qui a qualche mese il - T e a ­
tro della C o m u n e - avrà la sua 
sedo in una moderna ed idonea 
costruzione. Il suo repertorio 
comprenderà opere teatrali 
trattanti temi sociali po l irc i 
e che diustrino le lotte e le 
questioni della classe operaia. 

Attualmente la compagnia è 
impegnata al - Teatro Réca-
mier - nel le rappresentazioni di 
La .stella diventa rosso di Sean 
O'Casey. il drammaturgo ir­
landese. at t ivo fautore della ri­
nascita culturale e politica del­
l'Irlanda e c h e ha partecipato 
alle più grandi lotte operaie 
dell'isola, fra le quali il famoso 
sciopero dei trasporti del 1913 
a Dublino, episodio da cui. 
appunto, e :ra:to '.o spunto per 
U dramma. 

La stella d iccnto rotta rac­
contando l ' indimenticabile av­
veramento irlandese propone 
fatt; e problemi dì piena ri­
tualità tanto che il regista ha 
utilizzato per la messa in scena 
brani d: Joeumcntari c inema­
tografici sul le grand: lotte ope­
raie svoltesi nel febbraio scor­
to. Il dramma 6i impernia sulle 
v icende d'una famiglia di lavo­
ratori lacerata da profondi con­
trasti tra due fratelli: l'uno at­
tivo militante del m o v i m e n t o 
operaio, l'altro membro d: una 
organizzazione fascista. La di­
visione r.el «ero di questa fa­
miglia simboleggia nell'opera 
di O'Cascy U frattura che di­
vide ia città- la vittoria sarà 
dei lavoratori sui f a s c i t i . 

1-e r.TPpre*e:'.tazlont del - T e a ­
tro della Corri, n e - hanno otte­
nuto i:r. »:.-.:r.de successo Innu-
i rc i evo l . ri.-*->»te sono giunte 
alia c o . p m n i a affinchè il 
dramma venir, dato a Parigi. 
A- ioc azioni de.To*rat:che po­
litiche e sindaca!! della capi­
tale hanno messo a disposizio­
ne i loro locali por la rappre­
sentazione del lavoro di O' 
C 

Maschera 
d'argento 

a Moisseiev 
In occasione delle rappresen­

tazioni de. la - C o m p a g n i a di 
danze popolari d.U'L'RSS -
1"- Angolo di Roma - ospiterà 
domani sera Igor Moisseiev. Lo 
il lustre ospite dopo lo spettacolo 
al - Palazzo dello Sport - in­
terverrà al r icevimento con la 
sua compagnia e riceverà dallo 
avv. Bubbico. asnessore al Co­
mune per :I Turismo e io Spet­
tacolo il premio internazionale 
Maschera d'argento Alla serata 
patrocinata dal S.n.I.iCito Cro­
nisti interverranno artisti, cri­
tici e per.-on .lit.i. 

Trasmissione 
radiofonica 

dedicata a Guttuso 
La trasmiasione di oggi 

de.Ja nibr.ca r.id ofonica La 
ronda delle arti (Programma 
Nazionale, ore 15.15> sarà in 
particolare dedicata a Renato 
Guttuso e alle vane mostre del­
le sue opere che in questo pe­
riodo sono in corso o stanno 
per aprire 1 battenti: si par­
lerà dell.-, mostra di dipinti e 
disegni dal 1330 a 0 ^ 1 . con 
la quale ha inaugurato la sta-
i.^ne la galleria romana La 
nioi-a pria: della mostra che 
si aprirà fra giorni allo Stede-
.'ijfc Museum di Amsterdam, e 
d: altre due rassegne delle poc-
re d! Guttuso in Sicilia, a 
Villa RoccadiXalco di Bagheri», 
e a Parma. 

Orson Welles, jl regista che 
Pasolini lui voluto ad inter­
pretare se stesso nell'episodio 
La ricotta, ha finito ieri la 
sua breve fatica di interpre­
te, ed è scomparso dallo cir­
co/azione quasi d'incanto, 
così come d'incanto era ap­
parso. qualche giorno fa, 
dopo che fotografi e giornali­
sti lo avevano atteso inutil­
mente al treno in arrivo da 
Parigi (e il mistero è spiega­
to con il fatto che il convo­
glio aveva tre ore di ritardo, 
ma arrivò poi con dieci mi­
nuti di anticipo sul ritardo, 
sorprendendo tutti). 

Nella Hicotta (che è uno 
degli episodi di Rogopag) 
IVelfes fa quella che si defi­
nisce una « comparsala ». L" 
andfifo sul set l'altro giorno 
e ieri mattina aveva già fi­
nito di reeilure la parte ~ 
che Pasolini gli ha malizio­
samente proposto — del re-
pista-trombone americano, 
venuto in Italia a girare il 
kolossal in costume, su un 
episodio della Bibbia o su 
uno di quei libri dalla Uio-

I ma frolli e che dal tempo di 
.Quo vadis? piacciono tanto 
agli americani. Welles *i è 
prestato di buon arado a fa­
re il De Afille della situazio­
ne. La ricotta, in fondo, è un 
divertissement di Pasolini 
sull'ambiente del cinema, 
senza molta cattiveria. Il ci­
nema non e voi che lo sfon­
do. l'ambientazione, cerio 
non casuale, di timi .sforni 
che lui per protagonista 
Stracci, un « generico > i>. 
quale nella finzione dell'epi­
sodio. rerifa Ja porlo di uno 

'dei due. ladroni inchiodai» 
accanto al Cristo. Stracci e 
un morfo di fame, un perso­
naggio simbolico che viene a 
identificarsi con H personag­
gio biblico, ma che vive, in 
realtà, nella Roma di oijgi. 
nella Roma cinematograferà 
e che si ingozza a tal punto 
di ricotta — affamato com'è 
— da morire. 

Il personaggio Stracci è in­
terpretato da Ciprianì. il 
e Balilla » d: Accattone. Ixi 
abbiamo risto « morire > ieri 
mattina, solfo ti fuoco di un 
riflettore, per cinque o sor 
rollo. la afe ?<>no occorse per­
chè Pasolini fosse contento. 
Ogni volta. Gianduia, uri at­
trezzista della troupe (falsa) 
della Cronaca di San Maueo 
(già. questo è il € film > di 
cui e < regista > Orson Wel­
les). sale su una scala che 
viene appagatala alla croce 
del ladrone-Stracci, Io o»nr-
da in faccia ed esclama: 
t Ma questo è morto! ». 

In quel momento, però, 
una rugazza, vestita da anti­
ca popolana, passa dietro la 
croce, con un cestino e una 
bottiglia d'acquo minerale in 
mano. * E quella chi e? ». 
tbotta Pasolini. E' una com­
parsa, naturalmente, che non 
riesce a capire quando si 
gira per davvero o quando si 
fa per scherzo. La scena ofe-
np ripetuta. « Aprigli oli oc­
chi, Gianduia... », urla qual­
cuno. Ciak. 

* Basta, stavolta è uenuta 
bene ». avverte Pasolini. E 
quel povero cristo dì Cipria­
ni. legato come un salame 
alla croce di legno, viene li-
berato e può rifocillarsi. Tut-
t'intorno la troupe, pera e 
falsa, si balla .sai cesfini e 
sull'acqua minerale, sceglien­
dosi un posto all'ombra. Il 
io/c, su quel cocuzzolo al 
lato della via Appia S'itomi, 
da dove si scorge la tomba 
di Cecilia Metello, batte sen­
ta misericordia. I.e tre croci 
spiccano sulla campagna ver. 
de. Nella vallata, a un tiro 
di schioppo dal cocuzzolo, un 
gregge pascola tranquillo. 

Tra i riflettori e i gruppi 
elettrogeni gironzolavano i 
personaggi più strani, vesti­
ti per metà in costume e per 
metà in borghese. C'è Ettore 
Garofalo, il figlio di « Mam­
ma Roma », il quale ha in 
testa una parrucca bionda, 
tutta rìccetti. che gli serve, 
ver fare l'< angelo *; c'è Lau­
ra Beffi, la Madonna (nel 
film, s'intende), in vantalo-
n\ neri, man-Itone nero e sti­
valetti di cuoio; e molti, 
molti altri oersonangi dei 
nrecedenti film di Pasolini. 

I. S. 

menti per una sua politica 
unitaria anche in questo 
campo. Il problema della cen­
ni rn. e della non-partecipa­
zione dei critici alle Com­
missioni governative, ó in­
vece risolto da tempo. Co­
munque il Convegno, dimo-
rtrnndo a nostro avviso una 
notevole tolleranza, ha vo­
luto egualmente ascoltare le 
giustificazioni di un giorna­
lista cinematografico, il qua­
le, pur condividendo (così 
almeno egli ha detto) In « li­
nea » del Sindacato a questo 
riguardo, ha accettato «a ti­
tolo personale » di esercitare 
il mestiere del censore. Na­
turalmente le giustificazioni 
non potevano essere che pe­
nose: una parentesi che l'in­
contro di Milano, il cui li­
vello è stato quan sempre 
alto e responsabile, poteva 
forse risparmiarsi. 

l 'n giudizio positivo ci pa­
re invece di poter dare del­
le proposte e della discus­
sione per la Mostra di Vene-
ria, anche perché la presen­
za di Domenico Meccoli, at­
tuale direttore della manife­
stazione, ha impresso nll'in-
contro-scontro un carattere 
molto concreto. Le brevi re­
lazioni sono state tenute da 
Mario Gallo, siili'* autono­
mia » delln Mostra e i suoi 
a s p e t t i oigani//.ativi. «la 
Giorgio Moscon. che ha illu­
minato dal punto di vista 
giuridico la fondamentale 
questione della libertà di 
proiezione e si è battuto con­
tro la discriminazione nelle 
Commissioni di scelta e nel­
le Giurie, da Vincenzo Bus­
soli. che ha ìilevato l'incom­
patibilità, almeno sul plano 
del costume giornalistico, tra 
!'. lavoro di selezionatore e 
quello di critico di un quoti­
diano, e da l'gn Casiraghi, 
ehe. dopo aver denunciato co­
me esiziale per i destini della 
Mostra la frattura di fatto 
avvenuta quest'anno tra il 
direttore di essa e il Sinda­
cato, ha cercato di delineare 
una prospettiva culturale. 
che potrebbe consistere in 
un maggiot e collegamento 
Ira il Sindacato italiano e 
le analoghe associazioni di 
categoria in tutti gli altri 
paesi, per quanto concinne 
la designazione de | film, in 
modo da giungere, unii volta 
applicata finalmente la « for­
mula » rigorosi! di cui la Mo­
stra si vanta da anni, anche 
all'abolizione dei premi uf-
iiciali e «iella Giuria. 

Tutte le proposte contenu­
to nelle quattro relazioni fo­
no state definite da Mecco­
li estremamente costruttive, 
c'egne quindi di riflessione e 
di studio, sin da parte sua, 
•da da parte del Sindncnto e 
di tutti i suoi soci. Dal Con­
vegno dunque è risultato in 
modo lampante come, nel­
l'attuale situazione di pessi­
mismo e «ii crisi, l'unica via 
riuscita non consista certo 
nell 'accantonamento dei mo­
livi nrtistit o-culturnli della 
Mostra (per r i tornare agli 
antichi sistemi « industriali ». 
clic declasserebbero definiti­
vamente Venezia), bensì pro­
prio nella loro valorizzazio­
ne. E il Sindacato dei criti-
ri può offrire un apporto 
determinante in questo ar­
duo compito. 

Sovrap­
prezzo 

invernale : 
abolito 

o ridotto 
li mondo ilei cinema e 

quello parlamentare sono an­
cora in attesa di conoscere il 
testo della < legge .stralcio > 
annunciata di recente, alla 
Commissione interni della 
Camera, dal ministro dello 
spettacolo, on. Folcili. Con­
tatti tra i gruppi politici di 
maggioranza sono in corno, 
nella prospettiva d'un accor­
do dj massima sul delicato 
problema. Come e noto, li-
diverse categorie del cinema. 
seppure con differenti valu­
tazioni. chiedono che alla 
graduale riduzione dei « con­
tributi » statali all 'industria 
cinematografica ( riduzione 
prevista dalla longe, e solle­
citata dagli organismi del 
M E O si accompagno un ini­
zio di « detassazione ». Ma, a 
questo alleggerimento fisca­
le, si oppongono non poche 
forze e segnatamente, a quel 
che sembra, i titolari dei di­
casteri finanziari. 

l 'n primo, e sia pure par­
ziale provvedimento, potreb­
be consistere, come già alt te 
volte detto, nell'abolizione o 
nella profonda modifica del 
sovrappiez/o festivo sugli 
spettacoli per jl « l'ondo di 
soccorso invernale». Il pe­
riodico degli esercenti, nel 
suo ultimo numero, dà per 
eerta, se non l'abolizione 
completa, una congrua i:.lo­
zione del sovrapprezzo. In 
tal senso si sarebbe impe­
gnato lo stesso Piesideute 
del Consiglio, durante un 
colloquio con gli esponenti 
dell'ANICA e dell 'AGIS: uno 
schema «li letfge in proposito 
verrebbe elaborato entro il 
15 novembre. 

Naturalmente, ove il so­
vrapprezzo fosse abolito o di­
minuisse considerevolmente. 
ni porrebbe un intermgaiivo 
tutfa l t ro che ozioso. I prezzi 
d'ingresso festivi nei cinema­
tografi (e nelle sale di spet­
tacolo in genere) verrebbero 
in tal caso proporzionalmen­
te ridotti, si «la favorire un 
maggior afflusso ili pubblico. 
o resterebbem fenili ai loto 
attuali, spesso proibitivi li­
velli'' Bisogna ricordare che. 
mentre gli incassi globali del 
cinematografo, dopo una fles­
sione negli anni immediata­
mente successivi al 55. han­
no delineato poi ima curvi 
ascendente continua, d "dio 
stesso '55 al '01 i! cinema ha 
perso qualcosa come ottan' i 
milioni ili spettatoii : e que­
st'ultimo processo sembra 
destinato a non arrestarci. 

Charlot al circo 

LOSANNA — Charlie Chaplin e la moglie Oona si sono recati, 
domenica sera, allo spettacolo che il circo Knie ha dato a Vevey. 
Charlot è stato festeggiatissimo dal pubblico e dal personale 
del circo. Il clown Babà Fratellini ha offerto al popolare attore-
regista una bambola per il suo ultimo nato (Telefoto) 

controcanale 
Figaro e i fantocci 

Per la s e c o n d a r o l l a , ieri .sera. In TV ci ha of­
ferti* Il m a t r i m o n i o di F igaro , di Beaumarchais: 
una replica l o d e r o l c , p e r c h è questa famosa com­
media, di cui qualcuno disse che era * la più bella 
del mondo », merita di essere cmio.seiiifa dal pub­
blico p i a lar*;<i. £ c c o mi c a s o nel q u a l e il più schietto 
divertimento non è disgiunto, ma strettamente fuso 
con l'impegno: perchè II m a t r i m o n i o di F i g a r o è 
davvero e una lunga risata che p r e l u d e al 14 luglio*. 
c 'oè a l la r i i ' o l u c i o i i c francese. 

Appunto per q u e s t o , t u f f a r l a , ieri sera più che 
in altre oecasioii'. a b b i a m o s e m i f o la mancanza di 
una introduzione critica: questo c a p o / a c o r o del tea­
tro m o n d i a l e ha dato luogo a infinite d i s c u s s i o n i e 
a m o l t e p l i c i i n f e r p r r t a c i o n i c h e s a r e b b e stato utile 
per i telespettatori conoscere, / ' er eerti versi, il tea­
tro m o d e r n o c o m i n c i a c o n q u e s t ' o p e r a , censurat i* -
sima fin dal suo nascere, nel 1781: sotto l'intrigo 
b r i l l a n t e , il M a t r i m o n i o di F i g a r o si p o t r e b b e addi-
rittuiti definire, uim commedia a tc.-i: e uno dei suoi 
meriti è quello di non averne l'aspetto. < A'i'eiite al 
m o n d o è e t e r n o » d i c e r-'lparo. p a r l a n d o fra s e : 
niente, ne l'oppressione esercitata dagli aristocra­
tici sitila povera gente, ne l'ipocrisia dei corfiiilari'. 
uè il travisamento dei .«cufimeriff uman: coru/i»;o-
iiiift duali interessi di casta. 

lì b a r b i e r e r i p a r o , costretto a c o m b a t t e r e o u M - o 
'e naiìic del s u o p a d r o n e , despota fatuo e erude'<\ 
per d t t e u d c r e :! MIO a m o r e , fu s u b i t o frasjoruui. 'o 
d:il pubbli** > francese che lo applaudi })Cr ben 7H 
SITC di sentati) nel s i m b o l o ehe stava ormai per 
dirumpuiv." c u i Ut vigilia della n r o l i i r i o m ' . 

/." vero, come alcuni hanno notato, H personaggio 
d ; i ' ipiiro è più un r i b e l l e i u d i n i d u a l e che un eroe 
ì>opolarc: m» è uri uomo vero in un mondo di ridi­
cali e tristi fantocci. Basta pensare alla scena del 
p r o c e s s o , del resto, per valutare la carica rivolti-
zionaria che II m a t r i m o n i o «li F igar i ! non poteva non 
assumere agli ocelli de} c o i i t c m p o n i m ' i : la feroce 
satira di una iiniy,iizia a p p o s t a p e r difendere i pri-
vtlcg1. u fr l irra i ido m u a a r i l e nfrnole . e r i b a d i r e i 
forti injert't agli * i m b e c i l l i sul quali si fonda la co­
stituzione >. 

I.a rappresentazione offertaci ieri sera de!Ui 
cotiMiicdic «'" s fa ' ' di b u o n livello, a n c h e t e n e n d o 
c o n f o delle diUìeoltà del testo. Puecher ha diretto 
gli attori etm unum ferma: . l i b e r t o Lionello, a volte 
anelie troppo simpatico, si è comuiupie prodigalo 
efficacemente, e molto a posto nei panni del conte 
</• Almaviva ci è sembrato Osvaldo Httgiiieri. Più 
deboli .invece, le interpreti femminili: in partico­
lare Paola Mannoni, troppo « caricata ». D'altra 
parte, /•«ecenfim.rjinie dei toni esagitati e dei « tipi * 
ci è parsa la pecca più grave della rappresentazione: 
iptando, invece, li nota più sorprendente di Beau­
marchais fu p r o p r i o il s u o rifiuto di metterà in 
scena la tradi:'tonale commedia di carattere. A lui 
interessavano le idee, s opra f tu f fo . 

g. e. 

vedremo 
Opere 
liriche 

E' imminente , sul Secondo 
TV. l i trasmissione di una 
serie di operine l ir iche 
in un atto, che appartengono 
al repertorio forse meno co­
nosciuto ed eseguito. Si co­
mincerà con la Rifa d: Do­
ti.zett:. Seguiranno: La scala 
di seta, di l lossini; La serva 
padrona, di Pe-°oleJÌ; La 
elda breee . di De Fill.n: La 
cambiale di matrimonio, di 
Rossini; Le cantatrici t'IHa-
»u\ di Fioravanti: U cappe l ­
lo di juialla di Firenze, di 
Nino nota. 

La Sagra 
umbra 

Il 2 novembre prossimo, il 
Secondo pro^r.mini.i TV tra­
smetterà la pr.ma esecuz io ­
ne assoluta «lei Credo di P e -
r'iaiii il. (! .or4io Federico 
i lheduu . tifila :>• distrazione 
eiìettnat.i ada XVII Sa-tra 
Musicale Umbra di Perugia. 
Il ("redo è diretto da Serbili 
C'e'.ibidaehe ed ,'M'.:uito dal-
'."Orchestri e Coro del Tea­
tro alla Seal i d: Milano 

Altre due riprese d i l l a Sa ­
cra Umbra andranno in onda, 
.sempre .sul Secondo TV. nel 
periodo natali/ e 

La musica 
in novembre 

Ecco il cartellone delle tra . 
siui.s.sioiii eli musica lirica e 
sinfonica previste per no­
vembre sul Na/ioivile TV. 
Il 5. andrà in ondi La l ì n m -
«.vola, un'operina d: Adriano 
laialdi diretta dallo .stesso 
autore e interpretata d i Do­
ra LSatta. l'urico De t'uor^ji 
*• Afro l'oli 

Lunedi 1-, concerto com­
memorat ivo del centenario 
della nascita di Claude De­
bussy con la partecipazione 
del pianista Friedrich Guida; 
il 19. concerto sinfonico di­
retto da Efrem Kurtz, con 1., 
uartecipnzione della flautista 
F.laine Shatler. ehe eseguirà 
Suite i" si minore ner flau­
to e orchestra di Mach: il 26. 
Massimo Freccia dirigerà la 
Sinfonia n. 1 di Ciaikov<?ki, 

reai\!7 
programmi 

radio primo canale 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. IH, 
l i . 17. 20. 23: U.35: Corso di 
l ingua inglese; 8,20: Omni­
bus Prima parte; ÌO.HO: La 
lindi*! per le Scuole (per il 
Il cielo della Scuola Ele-
nientaie»; 11: Omnibus. Se­
conda parte; 12: Lo can­
t iamo oj»i»l: 12.15: Arlecchi­
no: 12.55 Chi vuol esser 
l ie to . . ; KUO-H: I successi 
di ieri; 14-14.55: Trasmis­
sioni regionali: 15.15: La 
ronda del le arti. Hiissegiia 
del le nrti llRtiratlvc: 15.H0: 
Vn epiarto d'ora di novità; 
15.45- Aria di casa nostra; 
IO: Programma per I ragaz­
zi: 1C.H0: Corriere del disco: 
musica da camera; 17,2.">: 
Concerto sinfonico diretto 
da Denis Vaughan: 19.10: La 
voce «lei lavoratori: 19.^0: 
Motivi m giostra: 20.25- Ro-
rnulus. Opera in tre atti di 
Salvatore Allegra. 

SECONDO 
Giornale radio: 8..'10, 9.'Mi, 

io.no. n.:io. !:«.:«o. n.:m. IÓIÌM. 
lfi.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30. 
21.30. 22."0; 7.45: Musica *? 
d ivagaz .om turistiche; H: 
Musiche del mattino; B.35: 
Canta Luciano Luald:; 8.50: 
Kitmi d o g g i ; «•: Edizione 
originale. 9.13" Edizioni di 
lusso: 9.35: Benvenute al m i . 
croforo; 10.35: Canzoni, can . 
zam: II: Musica per voi che 
1 ivorate: 12 20-111 Tr.unn--
s o n i regionali; 13 La Si­
gnora del le 13 presenta. 14 
>Cun7 o Fdognri'.o pretent..-
Is';,nt.«nee su - Canzomss . -
m a - ; 14.05: Voci alla ri-
b.ilt.-i" I L4:V D.scoratila: ir>-
Voci del teatro l i n e o : 15 35 
Pomeridiana: 1«;.3.V Ang->".c 
muì . ca l e . pi.50: Fonte viv..: 
17: Schermo panoramico: 
17.35: Non tutto ma d; tutr<>: 
17.45: Il vostro Juke-box: 
lft.35: I vostri preferiti: 1C* 
e 50: AntoloRia leggera; 
2035- Q u . n t e v o : 2135: L'io 
nessuno, centomila . 21.45 
M I M I C I nella s emi 22 10" Il 
Jnzr. in Italia. Il - dixieland » 
Revival . 

TERZO 
l.i.30: L'indicatore econo. 

mico; 18.40: Panorama delie 
idee; l'.f Giambattista Mar­
tin.: Sonata sui flauti - Con. 
certino con violoncello e 
cembalo obbligati - Comu­
nione: 19.15" La Rassegna 
Arte figurativa: 19.30: Con-
eerto di ogni gora Antor. 
Dvorak - Johann Starniti • 
Franz Schubert. 20.30: Ri­
vista delle riviste; 20.40: Al­
bert Rougjel: Aria p**r flauto 
e pianoforte - Concerto 
op 3iì. per pianoforte e or­
chestra: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20- I/opera di Icor 
Strawinsky, a cura di Ro­
man Vlad: 22.15" Il dento 
di leone. Racconto di Wolf­
gang Borehert: 22.45: Orsa 
Minore. La musica, oggi" 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi n) Viaggio nello spai lo: 
b) Frida: e) cartoni ani­
mati 

18,30 Telegiornale «lei pomeriggio 

18,45 Corso di aggiornamento cultu­
rale • Non e mal trop­

po tardis 

19,15 Le tre arti Ha*si'tfti.i di pittura, 
«cultura e architettura 

19,55 La posta «il Padre Mariano 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 La carica dei 600 Film. Cmi: Krrcl Flynn, 
Olivia L>e Havllland 

22,50 Arti e scienze Cronache di attualità 

23.20 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Recital ili n.is.mni Carte il (IVI 

21,45 Popoli e paesi t Caccia alia balena > 

22,15 Telegiornale 

22,35 Conversazioni con l poeti: Aldo Pali 
ic»ch! (I) 

Questa sera, alle 21,05, sul primo canale: 
« La carica dei 600 », con Erroll Flynn 
(nella foto) ed Olivia De Havilland 

http://io.no
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lettere all'Unità 
Per i wurstel 
involucri 
alla nitrocellulosa ? 
Signor direttore, 

ho letto sull'* Unità » l'articolo 
riguardante il simposio alimenta­
re, e vorrei parlarvi di ciò che sta 
accadendo — grazie alla chimica 
moderna — a noi poveri artigiani, 
e ai consumatori (purtroppo 
ignari), 

Sono un povero uomo clic, per 
17 anni, ha lavorato "Ha prepara­
zione delle budella per insuccuti, 
carne in specialità per insucco 
(wurstel) ìl,cui involucro abitua­
le era costituito da budella di 
montone. Facendo questo lavoro 
mi sono rovinato le ossu perché 
sta per molte ore nell'acqua. 

Ebbene, oggi mi vedo portato 
alla rovina da un e,budello » arti­
ficiale, lavorato in America e du­
lia Invaso e domina il mercato ita­
liano; noi;poveri artigiani di que­
sto settore, siamo ormai con In 
merce ferma e carichi di debiti, 
tasse, ecc., e non sappiamo più 
come fare. 

Fin qui la nostra situazione, ma 
vorrei aggiungere che. l'involucro 
americano che sta sostituendosi al 
budello di montone, sembra che 
sia fatto con nitrocellulosa; in tale 
involucro viene messa la carne 
dei wurstel — ignaro il consuma­
tore — ed essa vi rimane per de­
cine di giorni. 

Andando avanti di questo passo 
tutti gli insaccati avranno invo­
lucri chimici artificiali, lo non so 
se tali involucri sono dannosi, 
spetta ad altri stabilirlo; però so 
che tutti gli artigiani, e gli stessi 
operatori dei sottoprodotti dei 
macelli, stanno andando in rovina. 
I sottoprodotti dei montoni ven­
gono ormai buttati nelle fogne 
perche non hanno più alcun 
valore. 

E. C. 
(Roma) 

Esiste un professore 
disposto a curare 
un giovane cieco? 
Spettabile redazione, 

ho 28 anni, mi chiamo Domeni­
co Lo Sazio e sono domiciliato 
in via Carlo Poerio 22, a Mari' 
gitano (Napoli). Da più di un an­
no sono privo del più grande do­

no di Dio: la vista. Convinto di 
poter guarire, mi sono recato da 
numerosi professori, senza aver 
ottenuto niente. Mi hanno detto 
semplicemente che la mia cecità 
era dovuta a continue emorragie 
din dovrebbero solo arrestarsi, 
perchè io potessi ritornare con gli 
occhi, vivi come prima. 

Ormai e truscorso un anno da 
quel triste giorno e non trovo al­
cun rimedio, per questo mi af­
fido alle mani di qualche profes­
sore pronto ad aiutarmi e a ri­
dare la luce ai miei occhi. Spe­
ro die tra i numerosi lettori de-
l 'Unità ci possa essere un profes­
sore pronto ad aiutarmi, a fare 
questa • opera di carità; se così 
f(tsse, mi mandi subito il suo in­
dirizzo e io andrò fino a casa sua 
per riferirgli tutto a puntino e 
rodere se può agire e far qual­
che cosa per un uomo ormai 
sempre triste ed infelice. 

DOMENICO LO SAZIO 
via C. Poerio 22 - Marigliano 

(Napoli) 

Si provino 
ad aggredire 
Cuba! 

Cara Unità, 
seguo con attenzione le con­

tinue minacce di aggressione che 
gli USA fanno a Cuba, e ho letto 
anche la dichiarazione del Con­
gresso degli Stati Uniti, che avreb­
be deciso di impiegare qualsiasi 
mezzo, compresa la forza delle 
armi, pur di soffocare la libertà 
dell'isola, del suo popolo che si 
è incamminato verso il socialismo. 

Che cosa pensano di guadagna­
re questi americani? Possono tro­
vare la morte, che è unica per 
tutti E a che scopo farebbero 
ciò? Per non < essere umiliati »?... 

E noi? Che da generazioni ab­
biamo conoschito la vergogna, la 
umiliazione, la discriminazione, i 
privilegi delle caste dirigenti e 
tutte le sozzure che esistono nel 
globo terrestre? Credono che noi 
ci possiamo rassegnare ad una 
aggressione a Cuba? lo dico di 
no. Personalmente non mi rasse­
gnerei e credo che nessiui comu­
nista del mondo si rassegnerebbe 

.di fronte ad una così vile ag­
gressione. 

Noi comunisti diciamo die 
siamo per la pace e, se gli ame­

ricani vogliono la pace, ritengo 
che ogni comunista sia disposto 
a farla; la nostra lotta è.diretta 
a giungere ad una convivenza pa­
cifica; ma sono anche certo che 
gli americani si accorgerebbero 
di quale pasta sono fatti ì comu­
nisti, nella malaugurata ipotesi 
che volessero attuare le loro mire 
di aggressione a Cuba. 

SALVATORE SILOS 
(Foggia) 

Non giudicare 
il centro-sinistra 
soltanto come 
una cortina fumogena 
Cara Unità, 

ho letto la lettera di Roberto 
Picchioliti di Roma, sull 'Unità di 
sabato. Da essa si deduce che il 
centro - sinistra sarebbe soltanto 
una cortina fumogena. Vi è in 
tal lettera — a mio parere — un 
difetto di schematismo che non 
può essere accolto da chi voglia 
dare un giudizio più approfondito 
e più reale sulla situazione poli­
tica italiana, che certo non può 
essere espresso compiutamente 
nell'ambito della rubrica delle 
lettere. 

Sono d'accordo, invece, sul fat­
to che vi siano delle forze poli­
tiche die intendono frenare e, se 
possibile battere, le altre forze 
politiche che sinceramente voglio­
no percorrere, fino in fondo, la 
politica di centrosinistra. 

A. BINETTI 
(Firenze) 

La posta distribuita 
a metà paese una volta 
e all'altra metà 
due volte al giorno 
Caro direttore, 

vorremmo chiedere, alla Dire­
zione provinciale delle Poste, per 
quali ragioni ha diviso il paese in 
due parti ed una di queste riceve 
la posta due volte al giorno men­
tre l'altra una sola volta. Non ci 
sembra giusto; ciascun utente 
paga in ugual misura alle Poste e 
pertanto uon dovrebbero esistere 
simili discriminazioni. 

GIORGIO VALENTE 
Pignataro Maggiore (Caserta) 

Il discorso del Papa 
ha rievocato 
il ricordo d'un lontano 
viaggio in Polonia 

La lettura su l'Unità del discor­
so che il Pontefice ha rivolto al­
l'Episcopato polacco ha rievocato 
in me, con intensità quasi fisica, 
l'itinerario di un incontro di uo­
mini e cose che percorsi moltissi­
mi anni or sono in Polonia, ai 
tempi in cui il cardinale di Mi­
lano, all'esordio della sua carrie­
ra, vi si trovava come minutante 
di Nunziatura. 

Mons. Sapieha, il Wavel, la mi­
niera di Weliska... quanti ricordi... 
E come restano vivi i ricordi di 
un paese che riesce a comtnuo-
verc nella sua infelicità storica e 
nella sua grandezza . di tuffi i 
tempi ! 

Mons. Sapieha, arcivescovo di 
Cracovia, che potei conoscere in 

' una vlptlla di Pasqua del 1924, 
principe-vescovo nonché principe 
di sangue. Non potè mai soppor­
tare la grossolanità di un Pilsud-
ski e il suo torbido ordine poli­
tico. 

Il Wavel, dove sono sepolti gli 
antichi re di Polonia e dove pre­
tese sepoltura anche lo sganghe­
rato avventuriero che fu Pilsud-
ski: però senza la benedizione di 
mons. Sapieìia che si rifiutò, sol­
levando l'indignazione dei cosid­
detti colonnelli (il loro esponen­
te maggiore fu il ministro degli 
Esteri Beck, amico di Goering). 

La miniera di salgemma di W#-
hska. non lontana dal campo di 
sterminio di Osvwiecìm, nei cui 
meandri discesi per ammirare un 
paesaggio scavato nel sale dall'ar­
te dei polacchi, che vi nicchiarono 
teatri, chiese, luoghi di diverti-
mento e di riunioni, comprese 
quelle sindacali. 

Tutto ciò mi fa sentire più vivo 
il paterno, l'affettuoso discorso 
del Pontefice rivolto ai vescovi 
polacchi. E mi è parso di avere 
colta, nella sua stessa emozione, 
quella che io provo ogni volta che 
mi ricordo della cara, della mite, 
della fiera e della — nei tempi 
passati — in/elicissima Polonia. 
Ccmm. A w ; LUIGI NEBULONI 

(Milano) 

CONCERTI 
MTORIO 

Inumi, mercoledì 2A ottobre. 
le ore 21.30 Inaugurazione dcl-
[stagionc di S. Cecilia (abli. 
fi. 1) con la « Messa in si mi­
re » di Bauli diretta da Fcr-
ìdo Previtali. 
.A MAONA Città Umvers 
ie 21.15 (nbb. tagl. 5) con­
n o del « Trio di Bolzano » 
| c 10-16,30-21: « Rassegna del 
n scientifico educativo inter-
Eionale » 

TEATRI 
"ISTIGO OPERAIA 

S P I R I T O (Tel 659.310) 
30SO 
.LA C O M E T A (T 613 7H3> 
poso 
. L E M U S E (Tel 862 348) 
l e 21.30: Franca Dominici -
trio Si leni con 1 Alolsi. F. 
krchlo, M. Gunrdabassi. VV 
(estosi, F. Resse), in: • I-a 
iova nera >. giallo del terrore 
|E. Pezzanl. Regia di F Do­
lici. Terza settimana di sue-

| so . 
S E R V I (Te i 674.711) 

poso 
ISO (T 084485) 

Je 21 « prima » C in Poppino 
Filippo in: « tiurl piccolo 

ipo » di Peppino De Filippo 
.DONI 
l e 21.30 C l a del Teatro della 

•presa su testi di Luciano. Ja-
pone. Leopardi. Ueckett Re­

di Carlo Quartucci. con R. 
iann. 1 Bcmnrdinis. A D'Of. 

Ultime repliche. 
I IONETTE Ol MARIA AC-
Ì T T E L L A 

3 SO 
[ L I M E T R O (Tei 4t>l.;M8> 
| l e 21.30 C.ia del Piccolo Tea-

d'Arte di Roma in: « L'al­
ti giorno e la notte > di Da-
Niccodemi 

.AZZO OfcLLO SPORT 
(mani alle 21: «11 balletto 
iso Moisscicv ». Prenotazioni 
Mtourist. via IV Novembre 

.AZZO SISTINA 1 «87U1MJ 
| lc 21.15: Corop. Dapporto 

Marisa Merlin!, Paolo Car­
li e Jncqueline Mille in: • Ba­
ioni» ». rivista di Ruggero 
accari Regia di Daniele 
Inza 

ICOLO T E A T R O Ol VIA 
IlACENZA (Tel 670 343) 
ìmpletamente rinnovato, lm-

nente Inizio terra stagione di 
prosa. 

QUIRINO 
Alle ore 21 Eduardo De Filippo 
e la sua Conip. « Il Teatro di 
Eduardo » prescntnno la novità 
assoluta di Eduardo: • Il tiglio 
di Pulcinella ». Regia dell'au­
tore. 

RIDOTTO E L I 8 E O ' ' 
Alle 21: «Hanno ucciso II mi­
liardario > di Achille Salita 
con M. Mariani, M. Quattrini 
G. Platone. G. Hertarrhi 

ROSSINI 
Domani alle 21.15 C.ia Checco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei con G. Amendola. L. 
Prando. M. Pace, L. Sanmarttn, 
M. Marcelli. G. Simonetti. in: 
• Rivoluzione a Bengodi » di E 
Caglieri Regia di C Durante 

SATIRI (Tei 565.325) 
Alle 21,30: Rocco D'Assunta e 
Solvejg presenta : « Rosso e 
nero . tre atti di Rodo e Turi 
Vasile Novità assoluta. 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 - S Cosi-
m a t o ) 
Alle 21; « A m l e t o » di Shake­
speare con Carmelo Bene. S 
Carlettl. C e G Sonni. F. Scer-
rino. G Ricci. N Nerastri. P 
Ualtarra Regia di Carmelo 
Rene 

VALLE 
Alle 21.30 il Centro Teatrale Ita­
liano presenta: « Processo per 
magia • di Apulcjo di Mataura. 
con Renzo Giovampietro. Ulti­
me repliche 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L 
LUNA PARK 

Attrazioni • Ristorante - Bai -
Parcheggio • 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Mudarne Imisp.ind» di 
Londra o Grevin di Parigi In­
gresso continuato dalle 10 al­
le 22 

VARIETÀ 
A L H A M B R A I l e i 183 '!>2) 

CU ostaggi, con R Milland e 
rivista Leandri DR • 

A M B R A JOVINELLI (7l.t J06l 
(ili ostaggi, con R Milland e 
«• rivista Parata di Soubrette» 

l>K 4* 
LA F E N I C E (Via s a u n a 15» 

fili ostaggi, con R Milland «• 
rivista Marotta-Wolk Hit • 

V O L T U R N O « l e i 471.557» 
tlomlno Ktd e rivista Bob Vinci 
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}ri*v «*>rdl In • M A F I O S O >. I.« s tori* di un nomi* che 
Lt* '« imcntIrato II so© passata, che « v e v « credulo di poter 
Fere una propria vita, di poter « v e r e una famigli*. M« la 
Lfim ha ara. l egge spietata e chi fu « picciotto . è « picciotto • 

Wéi sopra de l l* famigl ia, al di «opra di tat to: «I può chiamarlo 
f /erdinargl l di uccidere. Un film diret to d* Alberto I.attuado, 

«Vi Antonia Cervi e presentato da Dino De Laurentl ls . 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (' lei At>2 iS.ii 
Le dolci notti (ult. 22.50) 

DO • 
A M E R I C A ( t e i DUU.1UU) 

Mamma Homa, con A. Magnani 
(ap 15. ult. 22.50) 

(VM 141 Ult • • • 
APPIO ( l e i /7ÌMI38) 

Il delitto non paga, con Annte 
Girardot (alle 15-17,30-20-22.45) 

Dlt + « > 
A R C H I M E D E (Te) dVO.&tìV) 

Sweet Blrd of Yonth (alle 1H.45. 
19.15-22) 

ARISTON iTe l 353.230) 
Il riposo del gucrrlrr» <'<m B 
Bartiot (ap. 15.30 ult. 22.50) 

Ult • • 
ARLECCHINO ( l e i J.in 654) 

I 4 monaci, con P. De Filippo 
C • 

A V E N T I N O (Tel 572.137) 
1 4 monaci, con P. De Filippo 
(ap. 15.45, Ult. 22,40) C «• 

BALDUINA ( l e i 347.592» 
Fior di Loto, con N. Kwan 

M • 
B A R B E R I N I ( l e i 471 7U7> 

Sodoma a fSotnorrn con Ste­
wart Granger (allo 15.40 -
19.35-22,45) .SM + 

BRANCACCIO (Tel (33.255) 
I due della legione, con C. In­
g i u s t a (• • 

C A P R A N I C A (Tei . 672.465) 
Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14> HA • • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Spettacoli ad invili» 

COLA Ol RIENZO (350.9841 
II delitto non paga, con A Gi­
rardot (alle 14-16.30-19.30-22.50) 

UR • • • 
CORSO (Tel. 671.65)1) 

La banda Casarnll, con R Sal­
vatori (alle lfl.30 - 1B.20 • 20.30 -
22.40) DB • • 

E U R O P A (Tel 865.736) 
Jules r Jlm <<>ti J Moreau *ai 
le 16-18.15-20.25-22.50) S «> 

FIAMMA l e i •<! URI) 
L'afntlacaiiirrr. con K Nuvan 
(alle 15.40-18-20.20-22.50) 

SA • • 
F I A M M E T T A (Tel 470.464) 

Experlment In Terror falle 
16.45-19.30-22) 

G A L L E R I A (Tel 673.2671 
La congiura dei dieci (ultimo 
22.50) A «• 

GARDEN (Tel 582.64») 
I due della legione, con C In­
graz ia C • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Mamma Koma, con A Magnani 
(ult 22,50) (VM 14) DR • • • 

M A J E S T I C (Tel 674.D08) 
Cléo dalle 5 alle 7. con C Mar-
chand (ap. 15.30. ult 22.50) 

OR • • 
MAZZINI ( le i (SI H2» 

II figlio di capitan Illnod A. Pa. 
nari» A a-

M E T R O DRIVE-IN <6»0 151) 
Rapsodia V. Gassman (alle 20-
22,45) S 4-

M E T R O P O L I T A N (689.400» 
La dolce ala della giovinezza 
con P NVwinan (alle 15.45 -
18.20-20.35-23) DR • • 

MIGNON i l e i 849 4 J 3 . 
I.o smemorato di Collegno, con 
Toto (alle 15.15-17-18.50-20.40-
22^0) C • 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia 
SaD Marcel lo - TeL 640.445) 
Sala A- Solo sotto le stelle, con 
K. Douglas (ult 22,50) 

DR + + + 
Sala B: Toto e Peppino divisi 
a Berlino (ult 22.50) C • 

M O D E R N O (Tel 460.285) 
Tempesta su Washington, con 
II. Fonda DR • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
I 4 monaci, ron P, De Filippo 

C • 
MONDI AL (Tel 834.876) 

II Aglio di capitan Rlood. con 
A Panaro A • 

N E W YORK ( l e i 780.27)1 
La congiura del dieci (ultimo 
22.50) A • 

NUOVO G O L D E N i l 705 011̂ 1 
I tromboni di Fra" Diavolo, con 
U. Tognazzi (ap. 15,30 ult 2Z50) 

C « 
P A R I S ( l e i 754.3681 

Le dolci notti (ult. 22.50) 
DO + 

PLAZA (Tel S81 193) 
l.a cuccagna, ron D Tuzzi (alle 
15.30-17.45-20-22,50) 

IVM 14) SA • • 
QUATTRO F O N T A N E 

Settimo parallelo Tierra Brava 
(ap. 15, ult. 22,50) A • • 

schermi 
e ribalte 

Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster (alle 16.30-19,30-22,30) 

(VM 14) DR «•*• 
QUI RI N E T T A (Tei 670.012) 

Quelle due, con A, Uepburn (al . 
le 16-18-20.15-22.45) L- 800 

(VM 18) DR • • • 
RADIO CITY (Tei 670.012) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U Tognazzi (ult. 22,50) C a 

R E A L E ( l e i o«0.234i 
La congiura del 10 (ap. 15. ult 
22.50) A * 

RITZ (Tel . 837.481) 
Totò e Peppino divisi a Berlino 

C 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Quelle due, con A Hepburn 
(alle 16-18-2O.10-22.45) 

(VM 18) DR • * > • 
ROXV (Tel. 67(1.504) 

Le tentazioni «tuntldliuir n m 
A Delon (alle 16.30 - 20 - 22.30) 

(VM 14) SA • • 
ROYAL 

«Il spettri del capitano Clegg 
A • 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
« Cinema d'essai »: Le avventu­
re d| Don Chisciotte, con N. 
Cerkaxsov DR • • • • 

S M E R A L D O ( l e i 351.5811 
Toto e Peppino divisi a Berlino 

C • 
S P L E N D O R E (Tel 462 798) 

Tempesta su Washington, con 
H. Fonda DR <*> 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.4981 
Operazione terrore, con G. Ford 
(alle 15.15-17.30-20-22,50) 

(VM 14) G +*• 
TREVI (Tel. 689.619) 

Fedra, con M. Mercouri (alle 
15.15-17.45.20.10-22.50) DR * • • 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
I 4 monaci, con P. De Filippo 
(alte 16-18.35-20.30-22.30) C + 

Seconde visioni 
AFRICA i l e i 810.817) 

Notorious. con I. Bergman 
UR «• 

A I R O N E ( l e i 727.193) 
Le avventure di Don Giovanni. 
con E. Flynn A «•*• 

ALASKA 
Soldati a c*\alln, con W. Hol-
den A «•«-

ALCE «Tel 632.648) 
lj> maschera e l'incubo, con P. I 
Stevens (VM 16) G «. I 

A L C Y O N E ( l e i <I1U93U> 
l.a monaca di Monza, con G 
Ralh (VM 13) DR « 

A L F I E R I (Tel £MJ.25!t 
Mondo cane (VM 16) 

DO +«-«-
AMBASCIATORI (Tel «81.5701 

Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A + 

ARALDO (Tel 250 156) 
L'agguato delle 5 spie A * 

A R I E L «Tei 330 52M 
Vita l'Italia, con P Stoppa 

DR • • 
ASTOR (Tel 622.0409) 

E| Cld. con S Loren A *-*> 
ASTORIA (Tel 870.245) 

I J famiglia assassina di Ma' 
Baker, con T. Coffln 

(VM 18) G «• 
ASTRA (Tel 848 326) 

L'na \ i ta violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DR * * * 

A T L A N T E ( l e i 426.334) 
I guerriglieri dell' Arcipelago. 
con G Montgomev A *> 

ATLANTIC i l e i 700 656) 
23 passi dal delitto V. Johnson 

« • 
A U G U S T U S (Tel 655.455) 

L>ranthropus, con B. L a » 
(VM 16) G + 

A U R E O (Tel . 880.606) 
F.1 Cld. con S. Loren A + • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Il Kentucklano, con B. Lanca­
ster A *-

AVANA (Tel . 515.597) 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DR • • • 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Giorno per giorno disperata­
mente, con T. Milian 

(VM 16) DR • 
BOITO (Tel 831.0198) 

L'agguato delle 100 frecce, con 
L. Danieli A 4-

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Suggestione, con S. Hayward 

. DR 4 
B R A S I L (Tel . 552.350) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A + • • 

BRISTOL (Tel 225.424) 
Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A • • • 

BROADWAY ( T e l 215.740) 
E| Cld. con S Loren A + • 

• • • • • • • • • • • • 
• • 

Le s ig le che appaiono «e -
• canto «I titoli del film • 
#> corrispondono «11* se- • 
0 guente elassideaalone per *) 

generi: 

• A «=» Avventuroso ^ 
• C «» Comico ^ 
9 D A = Disegno animato 
• D O » Documentar io 
• DR » Drammatico • 
•> G — Giallo • 
a> M =a Musicale ' • 
0 S = Sent imenta le a> 
*) S A » Sat ir ico - 9 

0 SM » Stor ico-mito log ico # 

• Il nastra gladaal* atti I l a * 
• vieta* espreaa* ne l m*d* • 
*) segaeate : • 

• • • * • * > • = eccez ionale * 
^ • • • • «° o t t i m o #> 

• • • «• buono m 
• ' t • • •= discreto • 
• • »» med iocre • 
• • 
*> VM IS «» v i e ta to ai m i - *> 
—. n o n di 16 anni _ 

CALIFORNIA 1 l e i 21» 266» 
Giorno per gtorno disperata­
mente. ron T. Milian 

(VM 16) DR * 
CINESTAR (Te) . 789.242) 

Accadde In Atene, con Jayne 
Mansfield SA • 

CLODIO (Tel. 355.6571 
I peccatori del i* foresta nera. 
con N. Tillcr - DR • 

COLORADO (TéL 617.4207) 
Quattro notti con Alba, con C 
Alonza DR • • 

CRISTALLO (Tel 481.338) 
Battaglia sulla spiaggia insan­
guinata, con A. Murphy DR «-

D E L L E T E R R A Z Z E (530.5271 
II mostro di sangue, con Vin­
cent Pricc (VM 16) DR «• 

D E L VASCELLO ( l e i - 388 454) 
Paperino sol sentiero di guer­
ra DA * 

D I A M A N T E (Tel. 295.250) 
All'ombra del patibolo, con J. 
Cagncy G *•«• 

D I A N A (Tel. 780.146) 
Appuntamento per uccidere, 
con G. Ralh (VM 16) G *> 

D U E ALLORI (Tel . 260.366) 
I.a monaca di Monza, con Gio­
vanna Halli (VM 18) DR • 

E D E N iTeL 380.0188) 
Mondo can* (VM 16) DO «>*>• 

ESPERIA 
Lo scudo del Faluorth, con T. 
Curtis A 4. 

E S P E R O 
I tre moschettieri, con M De-
mongeot A 4 

FOGLIANO (Tel . 819.541) 
Testamento del mostro 

DR + • • 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Kl Cld. con S. Loren A 4-+ 
H A R L E M (Tel . 6U1.0844) 

Pastasciutta nel deserto, con G 
Halli DR 4. 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
I conquistatori della luna, con 
G. Wallace A 4. 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
It grosso rischio, con J. Greco 

DR 4-
I N D U N O (Tel . 382.495) 

I.a famiglia assassina, di Ma 
Ilaker. con T. Coffln 

(VM 18) O 4. 
ITALIA (Tei 846 030) 

El Cld. con S. Loren A 4.4. 
JONIO ( l e i . 880.209) 

II re del falsari, con J. Gabin 
(VM 161 SA 4. 

MASSIMO (Tel . fai .277) 
Un alibi per morire, con Folco 
Lulli DR 4. 

NUOVO (Tel 588.116) 
Boccaccio '7#, con S. Loren 

(VM 16) SA * • • 
NUOVO OLIMPIA 

«Cinema selezione»: Il caso 
Paradlne. con A. Valli 

OLIMPICO 
Suggestione, con S Havward 

DR 4-
P A R IOLI (TeL 874.951) 

Briganti Italiani, con V. Gas­
sman A 4. 

P O R T U E N S E 
Le pillole di Frcole. con Nino 
Manfredi . e 4-

P R E N E S T E (Te i 290.177) 
Chiuso per restauro 

P R I N C I P E (Tel 352.337) 
li gabinetto del dr. Caligari. 
G. Johnson tVM 16) O 4-

REX ( l e i 864.1651 
Ponte di comando, con Ale»* 
Guinness \ 4.4. 

RIALTO (TeL 670.763) 
e Rassegna Clouzot »: Manon 

SAVOIA «Tei. 861.159) 
Appuntamento per uccidere. 
con G Ralli (VM 16) O 4. 

S P L E N D l O (Tei 622 421M) 
Le aquile di Stalingrado A 4 

S T A D i U M 
All'Inferno e ritorno, con A 
Murphy A 4. 

T I R R E N O (Tel 593 091) 
All'inferno e ritorno, con A 
Murphy A 4 

T R I E S T E (Tel . 810.003) 
Sette donne dall'inferno, con P 
Owncs DR 4. 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Sabato sera domenica mattina. 
con A. Finnev (VM 16) 

DR • 4 4 * 
ULISSE ( l e i 433.744) 

Il comandante del Fl>ng Moon. 
con R. Hudson A 4. 

V E N T U N O A P R I L E «KM a77) 
Boccaccio *7S, con S. Loren 

(VM 16) SA * > • • 
V E R B A N O ( l e i K4I 185) 

La spada di Robin Hood 
A 4-

VITTORIA (Tel 576 316) 
Mondo cane (VM 16) DO 4.4.4. 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Tel 330.212) 

ti grande spettacolo, con Esther 
Williams S 4. 

A N I E N E (TeL 890.817) 
Sangue caldo, con R Mitchum 

APOLLO (TeL 713.900) ' * 
IJI vergine ribelle 

AQUILA (TeL 754.951) 
Il generale Quantrill, con John 
Wayne A 4-

A R E N U L A (Tel 653.360) 
Il complice segreto, con Ste­
wart Granger G 4. 

ARIZONA 
Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum SA -4-

AURELIO (Via Bentivoglio) 
La lama di Toledo, con John 
Carrol A 4-

A U R O R A (TeL 393.069) 
Facciamo l'amore, con Marilyn 
Monroe s 4-4-

AVORIO (TeL 755.416) 
Un alibi per morire, con Folco 
Lulli DR 4. 

BOSTON (Tel 430.268) 
(Via Appla N u o v a 1057) 

I pilastri del cielo, con Jeff 
Chandler DR 4> 

C A P A N N E L L E 
F.lt.I. contro Al Capone, con 
R Ktack O 4. 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
Scollami Yard sezione omicidi. 
con II. Lom G 4. 

C E N T R A L E (v ia G e l s a 6 ) 
Cinque contro 11 casino 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Gorgo, con B. Tavers A 4 

CORALLO (Tel . 211.621) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cas­
sia Tomba di Nerone) 
II braccato DR 4 

D E L L E R O N D I N I 
La strega rossa, con J. Wavne 

A' 4-
OORIA (Te l 353.059) 

Il terrore delle montagne roc­
ciose. con V. Johnson A 4. 

E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 
Toto. Peppino e la malafem-
mina e 4. 

E L D O R A D O 
Il grande capitano, con C. Co-
h u m A 4. 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Lo sceriffo i* solo, con J. Agar 

A 4 

F A R O (TeL 509.823) 
Labbra rosse, con G. Ferzetti 

S 4.+ 
IRIS (Te l . 865.536) 

L'erede di Al Capone, con Vie 
Morrow G 4. 

L E O C I N E 
Capitan uragano, con E. Co­
stantino A 4-

MARCONI (Te l . 240.796) 
L'ultima sparatoria, con Rex 
Renson G • 

N A S C E ' 
Riposo 

N i A G A R A (Tel . 617.3247) 
Cavalcata Infernale 

N O V O C I N E (TeL 586.235) 
L'affondamento della Vallant, 
con J. Mills DR 4-

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Il mostruoso dr. Crimen, con 
Miroslava (VM 16) G 4 

ORIENTE 
Le fatiche di Ercole, con Silva 
Koseina SM • 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
Pianura rossa, con G. Peck 

PALAZZO ( T e l 491.431) 
Riposo 

P E R L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O (TeL 480.057) 
Una domenica d'estate, con R. 
Vianello (VM 16) C 4-

P L A T I N O (TeL 215.314) 
Costa Azzurra, con A. Sordi 

C + 4 
P R I M A P O R T A (Te l . 693.136) 

Jerry 11 gangster, con S. Bradv 
G 4-

PUCCINI (Te l . 490.343) 
Riposo 

R E G I L L A 
GII ultimi giorni di Pompei 

SM 4 
ROMA 

Il magnifico detective, con E 
Costantine G 4 

R U B I N O (TeL 590.827) 
Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Douglas A 4.4. 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Folle evasione, con J. Desmond 

DR 4-
8ILVER CINE (Tiburtino III) 

Riposo 

VENDITA FALLIMENTARE 
(autorizzata dal Tr ibunale di R o m a n. 25.925) 

A PREZZI DI PERIZIA 
in VIA DELLE MURATTE, 15/A 

( \ i c i n o a F O N T A N A DI TREVI) 

ALCUISI ESEMPI 
BLOCCO Perizia n. 159 

Tessuti - Drapper ie d.ì I,. # # U in poi 

BLOCCO Perizia n. 212 • CAMICERIA 
Capri. Autost iro Rhodiatoce , in tutt i 1 Q Q f i 

model l i e m i s u r e WfV in poi 

BLOCCO Perizia n. 218 - CONFEZIONI SIGNORA 
Paletot5. impermeabi l i , nbiti e i»iacoho *% C A A 

e pel l iccer ia e c c A t j W in poi 

BLOCCO Perizia n. 2160 - CONFEZIONI UOMO 
Paletots . impermeabi l i , abiti e Riacche m^^m. 

(Fac i s ed a l tre r inomate marche ) H 9 0 0 ,„ ~ * 
camosc io - J . T W W in poi 

BLOCCO Perìzia n. 2161 
Calzini , cravat te , fazzolett i , m u t a n d e 1 C A 

ed al tre mig l ia ia di articoli . . . . I à ? V in poi 

BLOCCO Perizia n. 2179 - Petti RENNA. TOPINO 
Paletots g iacche , g iubett i . s camic ia te 1 0 O A A 

tipi s imi lar i I * » 7 W in poi 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI! 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il comandante Johnny, con G. 
Cooper A 4-

T R I A N O N (TeL 780.302) 
11 tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4> 

Sale parrocchiali 
ACCADEMIA 

Chiuso 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA (Corso d'Ital ia 37) 

Riposo 
B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 

Riposo 
B E L L E ARTI 

( V i a l e di VaUe Giu l ia ) 
Riposo 

C H I E S A N U O V A 
(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Bnone C 4>' 

C O L U M B U S (TeL 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 
Riposo 

OEGLI S C I P I O N i 
(Via degli Scipioni) 
Riposo 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E 
Ripòso 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Riposo 
E U C L I D E (Te l . 802.511) 

Riposo 
FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

(Tel 500.684) 
Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Trlpolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

M E D A G L I E D'ORO ( V i a D u e . 
c iò G a l i m b e r t i ) 

Riposo 
NATIVITÀ' ( V i a Gal l ia 162) 

Riposo 
N O M E N T A N O ( V i a F . R e d i ) 

Riposo 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Riposo 
O R I O N E (TeL 776.960) 

Tarzan e le sirene A 4-
O S T I E N S E (Circonva l laz ione 

O s t i e n s e 127) 
Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 
Riposo 

P A X (Via P o d g o r a ) 
Riposo 

Pio x (Via Etruschi 38) 
Riposo 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
Riposo 

R A D I O (TeL 318.532) 
Riposo 

R I P O S O (TeL 543.222) 
Riposo 

REDENTORE (Tel. 8S0.2W) 
Riposo 

SACRO C U O R E (V. M a g e n t a ) 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

T R I O N F A L E 
Paris Holiday, con B. • o p c 

C • 
U L P I A N O 

Riposo 
V I R T U S (teL 620.409) 

Riposo 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AC5IS-
ENAL: Adriaclne. Airone. Archi­
mede. Arenula. Ariel. Astori*. 
Astra. Atlante. Atlantic. Aureo. 
Ausonia. A\ana. Balduina, Beisi-
to. Boston. Brancaccio. Brasll. 
Broadna) . California, Castello. 
Centrale. Onestar. Clodlo. Colo­
rado. Corso. Cristallo. Del Va­
scello. Diana. Doria. Due Allori. 
Eden. Espero. Eldorado, Garden. 
Olitilo Cesare. Golden. Harlem. 
Holl> wood. Induno. Iris. La Fe­
nice. Majestlc. Mignon. Mondial. 
New York, Nuovo, Nuovo Olim­
pia. Oriente. Ottaviano. Planeta­
rio, Ptaza, Prima Porta, Principe. 
Quadraro, Qulr:netta, Reale. Rex, 
Rialto. Roma. Roxy. Sala Um­
berto. Anione Margherita. Sta-
dlum. Trieste. Tuscoto. Vernano. 
Vittoria. TEATRI: Goldoni. Del­
le Muse. Millimetro. Ridotto Eli­
seo. Satiri, Valle, Teatra I»aao-
rataiio. 
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fn vista dell'incontro con I'Austria a Vienna (11 novembre) 

onvocati ali «azzurrabili» 

t*' ' 
Welter peranti 

Oggi il 
raduno 

Domani partita di allenamento 
sul campo di Coverciano 

11 C. V. clcUa Nuzloitale. Ed-iuomini del Milan, meglto che 
mondo Kabbri, ha convocatoicon gli uonutii del Bologna, a 
Ieri in vista. della partita Au- Fabbri e data la possibility di 
strla-ltalia A, doll'll novembre costruire 1'intelaiatura di una 
a Vienna, i s>eguenti calciatori Uquadra forte, sicura e scattan-
che duvrannu rauuuursl u di- re. E non gli mancano gli uo-
sposlzlone del tecnico azzurru mini da premiere, Qua o la. per 
al Ccntro tecnico dl Cover- icompletare, aggiustare U com-
eiano entro le ore 19 di oggi: plesso chc noi pensiamo. ci 

BOLOGNA: Tumburus. Iten- nuguriamo, ancora piu poten-
na. Bulgarclli, Pasontti, Janlch. 

CATANIA: Vavassori. 
FIOKENT1NA: Canella 
GENOA: Bean. Giacomint. 
INTER: Ilurgnleli. Guarneri, 

Bolehl, Corso. 
JUVENTUS: Saivadore, Ni­

cole. Anzolln. 
L.R.. V1CENZA: PiUa. 
MANTOVA: Negri. 
MILAN: MaldiiM. Radice. Da­

vid, Trapattonl, Rivera, Alta-
Onl. 

ROMA: De Slstl. 
SPAL: Gori. 
TORINO: Vlcri. Ferrlnl. Buz-

raechera. 
Sono statl pure convocati 

l'allenatore del Matitova Cade, 
il dott. Finl e i massagglatorl 
Tresoldi del Milan e Delia 
Casa dell'Inter. Domani Fabbrl 
fara gvolgerc una partltella di 
allenamento. 

La disastrosa e disgraziata. 
breve avventura della rappre-
i>entativu culcistica itahana nel-
la Coppa del Mondo ha fatto 
due vittime, Mazza e Ferrari, 
che la FIGC disinvoltamente c 
allegrametite, ha poj clogiato 
per tl lavoro svolto. E' la pras-
st. Da noi, usa cosl- Se uno 
sbaglta, gli si dice che e bra­
vo, che come lui non ce n'e; e, 
pero, via, aria! Ha resistito, in-
vece, Spadacmi che, nella sua 
qualitd di presidente della 
Commissionc Tecmca, era il 
maggior responsabilc. Perche 
non e toccata a Spadactni la 
sorte di Mazza e Ferrari'! Sem-
plicc. Anchc per la FIGC vale 
la regola per la quale non sono 
i grandi che pagano. Adesso, 
con Spadacmi. lu FIGC ha de­
ciso di far agire Fabbri, che 
dourebbe conscrvare il posto di 
selezionatore e preparatore uni-
co, almeno flno alia prossima 
Coppa del Mondo. cioe PCT 
quattro anni. 

II debutto di Fabbri. che 
presentera la sua prima com-
pagme azzurra a Vienna, con-
tro I'Austria. I'll nouembre. 
piacera senz'altro alia FIGC, ed 
ai grossi, anche a parecchi pic-
coh president! di societa, poi-
che" il tecnico si e attenuto al-
I'accomodante norma di accon-
tentare tutti o quasi. Infatti, 
nell'elenco dei ventinot'e con-
vocati per la partita d'allcna-
mento di domani a Firenze, 
sono rappresentate dodici del-
le diciotto sonadre del massi-
mo campionato. 

Fabbri, comunque, la oiusfi-
ficazione ce Vha, ed e bnona. 
Eglj non ha chiamato la squa-
dretta di paese o della peri/e-
ria per la prova, c, dunque. 
ventinove giocatori, fra i quali 
quattro portieri (Vavassori, An-
zolin, Negri e VierU sono il 
minimo tndispensabile. 

Euidentemenfe. Fabbri e con-
vinto chc gli incontn tecnica-
mente e agonisticamente poco 
impegnati seruono a poco e 
niente E noi siamo d'accordo. 
Ce. pero. il pencolo che la lot-
ta per la conquista della maplta 
azzurra. cut pare che adesso i 
president! delle societd voglw-
no tornar a dare il prestigio c 
il fascino perduli. provochi 
complicaztom. Non e che qui 
si voglta fare tl processo alle 
intenzicni, no. Purtroppo. ve-
diamo e leggiamo chc tanti so­
no gli incidenti che si vcrifi-
cano sui nostri campi. 

Ma cccoci alia scelta, alia 
prima scelta di Fabbri. n te­
cnico ha chiamato i giocatori 
che giudica piu bravi (e parec­
chi critici. si capisce. non ta-
ranno complctamente d'accordo 
con lui), quelli che pensa pos­
sano raggiungere la perfetta 
condizione al momenfo giristo 
E' il ciso di Rivera. come e il 
caso. (per dir? soltanto dei gio­
catori visti ieri Faltro nel der­
by di Milano) di Corso e di 
Trapattoni A\ ronf'Cnn. non c 
lorse importante di sot'ilir.arc 
%ii due o tre nomi di farorlti, 
nei confronti dt nltn che po*-
sono calere, render* poco put. 
poco meno. E che ali onundi 
sono destmatt a sparire. si era 
aid capito a Santiago del Cil<* 
L'eccezione, Altaflni, si com-
prende poiche non sono i cen-
tr'attncehi che da noi ebbonrfa-
no E come sarrbbe possible 
con pit arroccamenti m H<O? 
L'afsenza dei Mora e dei M<*-
nTchellt e sp'teaara nel comu-
nicato della FIGC. la dove si 
parla d: ammalatt. di cont'tsi 
Per Cella la sfortuna arnva. 
punttiale. alia pipjlla delle con-
rocazioni E Lo»i' Gi<i. Losi. 
Manca, perch* e'e Mafdmi. nrr-
rh* ri sono Janieh. Saivadore. 
Gunrn'ri 

Se gU arroccamenti ci hr.nno 
tol'.O i centr'nttneco. ci horno 
arnrchifo di xropp<»r e di bat-
titori Tuttavia wac* ue' ' oti 
che in mnchn azzurra si e %em~ 
pre bctfito bene, col mnsnmo 
impeono Tatticr.mrnrc. Fabbn 
^ cono«fiufo Crpdiiimo c*ie 
ichierrrd la nnzior.ale comr 
ichirrava il Mantova pruden-
za soltanto. la giusta. lecita 
pnidrnra che estge la regola 
moderna. non ptit rofata. anima 
e oorpc, al catenaccio. Con gli 

(e, ancora pin elegante dell'at-
tuule Bologna. 

Parecchie saranno le for-
maziom che, oggi e domani. 
saranno suggerite a Fabbri. Noi 
ci asteniamo Sapptamo che il 
tecnico ha idee propria c, sc 
dovesse copiare (leggere que-
sto e quelIo..J douremmo af-
fermare che il diavolo e dive-
nuto frate. E non sarebbe bel-
!o per Fabbri e grave sarebbe 
per la nazlonale. 

Atti l io Camoriano 

Domenica 
Ungheria 
Austria 

VIENNA. 22 
II C T della Nazionale di 

calcio austriaea. (che I' l l no­
vembre incontrera l'ltalia a 
Vienna) ha convocato i ee-
Riienti Riocatori Per eelezio-
nari* la squadra ciie domenica 
prossima incontrera a Buda­
pest 1'Ungheria: 

PORTrERI- S z a n w a l d e 
Fravdl 

TERZINI (compreso il ter-
zino centrale): K a i n r a t h . 
Glechner. Oberparleiter. Ha-
senkopf, Windisch. 

MEDIANI LATERALI: Rol­
ler. Puschnik. Gager. 

ATTACCANTI: Raffreider. 
Nemec. Floegel. Fiala. Kalten-
brunner II. 

A sua volta, il C. T unghe-
rese. Baroti. ha scelto un grup-
po di 15 giocatori. dai quali 
formera la Nazionale, che pro-
babilmente assumera la se-
guente formazione: 

Szentmihalyi: Matrai. Sova-
ri: Solymosi. Meszoely. Sipos; 
Sandor. Goeroecs. Albert, Ti-
chy. Fenyivesi. Riserve: Ilku 
(portiere). Ihasz (terzino). Be­
ne e Rakosi (attaccanti). 

Verm o no alia Roma? 

Charles: <Si> 
il Leeds: <No> 

Svaniti i rinforzi 

Ed ora 
«povere» 
grandi? 

..I-.* 

LONDRA 22 
Le notizie da Londra sulla 

posslblllta del trasferlmento dl 
Charles alia Roma sonn plut-
tosto confuse e contraddittorle. 
I slornali iniclesi rlportatio og­
gi dichlarazloni di Charles 
estremamente favorevoll nl rl-
torno In Italia: John dice ehe 
non e rlusclto ad amblentarsl 
dl nuovo nel calcio Inglese do-
po II Iungo soRRlorno nella pe-
nlsola Itallana, e agglunge che 
ha pregato I dlrigentl ItiRlesI 

dl losclarlo venire alia Roma. 
Invcce I'ollenatore del Leeds 
Rcvle ha affermato rhe I dlrl-
gentl della gocleta hanno nuo-
vamente rlbadlto la loro oppo-
sizlone al trasferlmento dl 
Charles, opposizione g l i raanl-
festata un mese fa. Inline I dl­
rigentl del Leeds hanno detto 
ehe la sltuazlone e rlmasta Iti-
variata c che non cl sono fn 
pratlca rlchleste ufflclall da 
parte dl nessuna socleta Italla­
na. A Roma da! canto loro I 

dlrigentl glalloroul oontlnuano 
ad ostentare un certo ottiml-
amn agglungcndo ehe b solo 
questions dl tempo « dl pa-
zlenca. Dl conseguenz* sorge 
I'lnterrogatlvo: o I dlrigentl 
glallorossl stunno per tubirc 
una grossa delusions ad opera 
dl qualche astuto e poco oncsto 
intermedlarlo. o 1 dlrigentl !n-
glesi stanno facendo del tutlo 
per rleavare la l o n m i pin alta 
poaslblle dalla cesilone dl 
Charles (nella foto In alto). 

Una manifestazione che migliora di anno in anno 

A tletica di eccellenza 
al«meeting» di Siena 

Moltl quotldtanl tra cut, pur­
troppo, alcunl sportlvl, hanno 
sotiovalutato II 3. Mreilng atle-
tlco dell'Amlclsla. dlsputato a 
Siena sabato e domenica. Lo 
hanno sottovalutato ed hanno 
sbagllato grossolanamrnte pol-
che. non fnvlando a Siena un 
redattore speclallzzato In cose 
dl atletica. st sono avralsl dl 
notlzle dl agenrla lr quail ban-
no dato una vtflone niente af-
fatto luslaghiera della tnanlfe-
(tazione che. Inveee, e stata 
senza dubblo la plo Importan­
ce e betla vista in Italia qua-
st'anno 

Che cosa st •oteva di pta, dal 
punto dl r l i l t tecnico. dl una 
gara dl peso rnaschlle dove I 
tre prlnclpall protagonlstt. Va-
rjlu. Komir e Skobla hanno su-
perato I IS metrt? Confrontla-
mola con quclla del eamplona-

tl europH: a Ilelgracto I'unghr-
rese VarJIu vlnxe con un lan-
clo dl m. 19.02. II glovanr po-
laccn Komar si clavslflco ciuar-
|r> con m. IS neltl mrnlrr il 
crcoslnvacco Skobla fu solo se-
»to con m. 17.87. A Siena, brn-
cht ormal al trrmlne drlla sta-
glone, I ire atletl hanno otle-
nuto appunto mini re da flnalr 
europea eon IS.C* V'arjiu. ISJt 
Komar • IS.M SkoMa. Il glova-
ne Komar aa mlgllarato II n o 
prlmato personate e Skobla e 
andato merjlo che a Relgrado. 

La Balas, hanno scrttto. non 
e andaia al dl U del m I.SO! A 
parte te constdrrazioni dl ca-
ratirre tecnico che potrebbero 
essrre fatte (II f red do pangen-
te e una dlfettosa battuta) non 
riusrlamo a caplre perche el s| 
drhba s cm pre attrndrre dalla 
saltairlce rontrna una presta-

Al secondo round 

De Piccoli batte 
Shiel per K.O. 

BOLOGNA. 22 
De Piccoli si e presenUto dl-

nanzi a I pubhlico dt Bologna 
dopo 1'incontro sostenuto con 
Butler. L"awersarIo dl quests 
«era. l'lnglcsc Shlel, che aveva 
resistito fino al llmlte delle died 
nprese a Cavicchi. nulla ha po-
tuto dl fronte al potente mestti-
no De Piccoli ha iniziato II com-
hattim«*nto con molta calma. au-
mentando progrrssivamente II 
martcllamcnto deH'awersarlo 
Shlel, dopo aver assorbito nel 
primo round I potentt colpj di 
Do Piccoli. non ha resistito a 
lungo c nel secondo tempo e fi­

nite al tappeto per il conto to­
tal* Andato a| tappeto una pri­
ma volta In segulto ad un c uno. 
due > al vi»o, seffuitn da un po­
tente montante al fegato. Shiel 
ha rlpreso la lotta ma ancora 
per poco, potent un forte g*an-
cio dt De Plcccli alia mascella 
lo ha spedito definitlvamente al 
tappeto. 

Negll altrl incontri Truppl e 
Garbelli hanno paregglato e Lo-
catelli ha battuto Salvatore 
Manca ai punti mentrc Cipriano 
ha battutn per K.O alia S. ri-
prc&a Mcucci. 

/Innr al limltr del record mon-
dlale. rilmrntlcandn rhe m. 1.80. 
al mnndo. solo lei rlescr a su-
perarll. sempre facrndo un pa-
rallelo con gli « europel ». a 
llelgrado Jolanda Balas vlnse 
II titoto continental con un 
halzo dl m. 1.81. quindl si po-
tra parlare dl annata-no per 
Jolanda ttalas ma non dl pre-
SUzione necailva a Siena. 

Qurstl sono I puntl salient! 
ehe dovevamo preclsarc. Sen-
sa parlare. nataralmenta del 
1.99 dl Czernlk. del *A» nel-
I'asta del cecoslo\aero Patak, 
del 15.S2 della pcslsta roroena 
Salagean. mliiire che non e 
facile reglstrarr In Italia. Inol-
tre non va snttovalutam II rl-
sultato del nostro Rodeghlrro 
(7I.»|) nel glavellotto. 

Sul piano organtzramo. II 
3. Meeting dell'Amlclzla ha det­
to parecchie cose. I dlrigentl 
nazlonall e pertfertcl deH'L'ISP 
hanno dtmostrato dl esaero ma-
turl per organlzzare manlfe-
stazlonl d! til le\o a tuttl I II-
velli. Inoltre t'esperlmento dl 
Siena, se cosl si puo ehtamare. 
cloe la fattiva eollaborazlone 
nttenuta con I Gruppt Spor-
ti\i Llbertas. con le altre or-
ganlzzazlonl popolart. avendo 
ottenuto I'apporto flnanzlarlo. 
tecnico ed organlzzatlvo delle 
aznminlstrazlonl provlnciale e 
enmunale dl Siena, e perflno da 
parte dl prtvatl, ha ampla-
mente dlmostrato che eslste la 
posstbtllta dl allestlra mantfe-
stazlonl ad alto llvello Interna-
zlonale dl sport squlsltamente 
dllettanUstlcl. come « appunto 
I'atletiea leggera. senza eonee-
dere nulla alle manlfestarJonl 
del costddrttl cport-spettacoto. 

Le dleclmlla persone che han­
no gremito gli spaltl del per-
fetto ttadlo del • Rastrello • nel 
corso delle due glomate dl Ra­
re. credlamo ne slano convtnte 
e. slamo ilrurl. che non man-
cheranno all'appello della pros­
sima edizlone nel « meeting ». 

Sono state superate dltncol-
ta Imprevtste. Aeeennlamo ad 
una dl esse: la comltlva degll 
atletl stranlerl e dt aleunl ro-
manl era stata slstemata sn 
un vagone speclaie agganclato 
al treno In partenza per Siena. 
venerdl sera. Lo selopero In 
atto nelle FF.SS-. ha costretto 
I dlrigentl dell'UISP a prorve-
dere Immedlatamente per un 
avAenturoso ed estemporaneo 

camblamento dl rotta. Coslccbk 
gli atletl, anzlche per la via dl 
Chlusl, hanno ragglunto Siena 
attraverso Grotseto,' Pisa. Km-
poll glungendo a destination* 
alle 4 del mattlno anzlche alle 
ore 21 come pretisto. Plgurate-
vl I dlrigentl seneal areposti al 
servlzl logistic!, 1 qualL alio 
oscuro dl ognl \1cenda, hanno 
creduto dl non aver* piu gli 
atletl a dlsposltloaa per II mee­
ting mentre pol. alia 5 del anat-
Uno, sono statl costretU a prov-
vedere aU'alloggio dl tutta la 
comltlva nel varl alberghl elt-
tadlnl predlspnttl! Eppure, alle 
ore 14, gli atletl sono sees! In 
campo dando vita a gare dl 
un certo Impegno teenleo ed 
agonlstlco 

Remo Gherardf 

Sul rapido che da Ferrara 
cl portawi domenica icra a Ro­
ma siamo statt a ccna itwicme 
a Camlglia: c con Carniglia 
loglcamente si c parlato di cal­
cio, dalle possibility di una 
Homa rafforzata da Charles 
(- Aumenterebbero notevolmen-
te» ha detto Luis) agli svi-
luppl del campionato 

Su questo aspetto Carniplia 
e stato categorlco: sottolincan-
do le nuove battute d'arresto 
subite daJla Florentine (a Na-
poll), dal Milan c dall'lnter <nel 
• derbu ») nonchc oppiamentr 
dalla Homa (sin pure con tuttc 
le attenuanti del caso) ha di-
chlarato eon declsione chc il 
campionato lo vlnccra il Bolo-
ona con almeno sel puntt dt 
vantaggio. 

- Accetto qunLslasi scommes-
sa: son dlsposto a glocarml lo 
etipendio di un anno contro 
dleclmlla l i r e - ha concituo I'cl-
(enafore glallorosso. GH abbia-
mo allora fatto notare come (I 
Boloana avesse palesato in pcir-
tlcolare a Budapest c a Torino 
con la Juve una certa immatu­
rity cd una certa Inespericnza 
derlvante dalla alovane eta dei 
suoi component!, per imlttrrc 
don Louis ad una maggiorc pru-
denza ed anche per tentarlo a 
soffermarsi maaaformcite sul-
I'argomento , 

E Camiolia ha scosso il capo 
affermando: - D'accordo: ma 
non credo che qucstl difotti 
possano risultare declsivi Decl-
slvo Invece e 11 parco giocato­
ri del Bologna. In valldlth della 
sua formula di gioco. In bravu­
ra deU'nllenatore. la quantita e 
la qualltfc- delle r iserve-

E' vcro che in effettl le altre 
- grandi - continunno a siento-
re malcdettamentc: ed in piu 
il fatidlco terniine del 21 otto-
bre e scaduto setiza che le trat-
tatrve piii important! fosscro 
uiuritp in porto 

Cosl sono ormal svanltc le 
po.s-.sihilftri dl trasfcrtmentt per 
Szumaniak. Mas*ei. Surinam. 
Lojacono, Bean e Nicole: e pa­
re anche chc Charles non ror-
rebbe plii fn Italia con la con-
seguenza che nemmeno Afau-
/r«li«i passerebbe pin all'ln-
tcr (ma il condizionale e d'ob-
bligo dato chc le noti^ic pro-
I'cnicnti dall'tnghiltcrra $ono 
piuttosto confuse e contraddit-
torie). 

E dunque le * grandi * hanno 
rfsfo svanlre la speranza di 
risolt'Crc i loro problemi: nem­
meno /a riapcrtura delle liste. 
itumorale cd antisporlira in se 
stessa, bastera pertanto a sa-
nare pit errorl commessl dai 
dirigentl durante la campaana 
acnuistl d'estate. 

In cornrotjc»iz<j di cio non 
pare posxlbile che Milan Inter 
e Roma possano inserirsl pron-
tamente e stabllmente nel dia-
logo per lo scudetto. 

Tutto vera r tutlo (linsto: ma 
non 5t puo ditnenticare che c't 
anche la Juventus. una Juven-
tus rcsa pi" autoritaria cd in-
chiva daU'inclJislone dl Afiran-
da. una Juventus non nuova a 
* rlmonte ~ anche eccezlonali 
come si e visto due anni fa 
(quando appunto la Juve si sol-
levd a tempo da una difficile 
crUt per raguiungrre c siipcra-
rc Vlnter - scoppiata - a mrtii 
campionato). 

Puntiamo il dito sulla. Ju­
ventus dunque come la mag-
giore rivale del Bologna cosl 
come stanno le cose oggi: ed 
attendlamo di vedere se I ra-
gazzi dl Bernardini tapranno 
continuare la loro bclla, disin-
voita marcla senza cadere nei 
trabocchettl della Incsperlenza 
c delta rmmaturita 

Ed inoltre il campionato 
puo essere deciso anche daali 
arbitraagl: e qwsto un aspetto 
dclicatisitmo nel quale sontano 
Vabllitd e la furberla dei diri­
gentl di societd. nonchc i p!o-
chl di corridoio semnre validi 
neU'allegro mondo del calcio 
italiano 

m • • 

Anche in coda cosl come in 

testa ci sono dei punti fcrml 
ben preclsi: il Palermo tnnan-
dtutto, pi'rcHiN co'itmuu tran-
(It<ii'(t'»cufe ad Incassare ;ioal 
c sconfttte come se fosscro 
noccioline e pol la Savipdoria 
chc sembra cad it !a m una crisi 
di difficile riso/nrionc e di an-
cor pii'j difficile spicaa^ione 
data la braeura di Lcrioi c data 
la (jtiniita del potenciale nma-
no a dlsposi^rionc dell'allena-
torc blitcerchiufo .l»u."he il Ve-
nezla infine si mantiene nei 
(;iiartit*r| bassi della classiflca 
mentre il .Vapoli ha avuto una 
impennata dl orgoglio contro 
la r'lorcntina Ed oUrc I'arpo-
glio e stato dcclsiro iJ fatto 
chc la sijnndra pnrtenopra ha 
un stio gioco ed una sua inn-
novra perfettamente falldl 
(pur se mancano uomlni di 
classe) ,i confervia del meriti 
it Pcsaola e a (iiiuostrnrio'i*' 

-he se Ixiuro aucjse compiato 
i pochi ritocchi nccessari 11 
.Vapoli avrebbe certa.ncnte po-
tiito compicre un campionato 
lid dfgnitoso c tranqnlllo 

Roberto Frosi 

Benvenuti 

Visintin 

per il titolo 
Stanotte a San Francisco Fullmer dl-

fenderd il titolo mondiale dei « medi» 

contro il nigeriano Dick Tiger 

Gene Fullmer, il treutunenne una severlssima punizione che 
mormone dell'Utah, difendera 
stasera per la nona volta !n 
sua mezza corona rnoruiiaic dt<i 
pes! medi ^Gene c rifono-
scJuto dalla W.BA. mentre It* 
altre confrateniitc pupilhticht1 

riconoscono Paul Pender) dal-
1'nssdlto dl Dick Tiger, un valo-
roso nloerlnno reglstrato comr 
Dick Jhetu all'anagrale di 
Amalgbo dove e nato nel ton-
tuno 1923 

Tlaer * dunque piu anzlano 
di due anni del campione in 
cariai, cio nonostante gode i 
favorl del pronostlco (I book-
macker Jo danno rlncente per 
7-5) in virtu delta sptccata in-
tclllaenza tattlca, della sua po-
tenza e della sua capacity di 
Incasso, dote quest'ultima molto 
Importante quando st affronta 
un demolltore della (orza di 
Gene Fullmer 

11 campione del mondo ha 
couquistato la corona mondiale. 
rerslone World Boxing Asso­
ciation d'antica National 
Borlna /l^soi-iatlon). tre anni 
fa battendo Carmen Baslllo c 
da allora ha dlfeso il titolo 
otto volte I'ultlnia delic quail 
la sera dei 9 dicembre delPanno 
scorso contro {l popero Benny 
• Kid • Paret, che come sapete 
era un • welter» e non un 
• medio -. 1/atfare Fullmer-Pa-
rct ha fruttato moltl dollarl agli 
liomini che reggono I flU delle 
corone motwliali in USA; al po-
t'ero Paret, invece. ha frtitfato 

Per i fatt i di Ferrara 

Protesta 
la Roma 

Cudicini e Menichelli meno 
gravi del previsto 

Domani al Flaminio 

Lazio-Napoli 
in amichevole 
In viale Rossini oltre la c om-

prensibile eufona per la vit-
toria sul Coma da tegnalare ch« 
<ono state rapidamente allac-
ciate e conclude nella stessa 
giornata di ieri le trattative per 
unn partita amichevole da glo-
care domani nl Flaminio contro 
U Napoll c on inizio alle ore 15 
Trattandosi di una amichevole 
la Lazio potra schierare In cam­
po anche il nuovo acqulsto Ror-
toni mentre da Napoll tl ap* 
prende che 1 lecnlcl partcnopei 
approfltteranno dell' occasione 

per provare due giocatori bra-
sllianl. A quanto e stato sotto-
Uneato con partlcolare rilievo 
dal dirigentl laziall In partita 
dovrebbe servire alio scopo 
precipuo di ripristinare I cor­
dial! rapport! di amicizta che 
sono sempre eslstitt tra le due 
squadre e che sono statl incri-
nati nel campionato scorso dal 
famoso eplsodio reglstratosi per 
11 - buco - nella rcte durante la 
partita Lazio-Napoli al Flami­
nio sotto la infellce direzlone 
dcll'arbitro Rigato. 

lo ha predlsposto alia tragica 
fine fatta sul ring dl New York 

Le condizioni di Cudicsni e 
Menichelli i tiiaIloro»si infortu-
natisi a Ferrara sono meliorate 
nelln Kiomat.i di :eri e poichr 
le r.idloRr.ifle hanno dato esito 
negat.vo i jnnil.tri h.mno potuto 
scio^i.ore le riserve e rilasciare 
progno.si benntne in entrambi i 
cast 

Per Cudicini la discnosl 6 
-contusione cranica-: il gioca-
tore dovrebbe la«ciare l'ospe-
dale di Ferrara ongi o domani 
.nsi»'me .«lla mogl:«> ch«» lo ha 
rai?j;5unto ieri Comunque do-
vr.i nni.inere nlcuni ciorni a ru 
poso per cm cssendo infortu-
nato anche il portiere di nser-
va Matteucci. domenica la Ro­
ma dovra fare ricorso al por­
tiere dei nvgazzi Ginulfi 

Anche per Menichelli la ra-
diografia ha escluso la temuta 
frattura del malleolo* ?i tratta 
dunque di una semplice distor-
sione alia caviglia con prognosl 
di 15 giorni (a) suo posto do­
vrebbe giocare Leonard)) 

Degli altrl giocatori glallo­
rossl infortunati Orlando e 
Gunrnacci hanno riportato solo 
contusion! che dovrebbero gua-
nre in pochi giorni Pure per 
:l tonnefe Cell-i i medici hanno 
emojsn diagnnsl bemgna giudi. 
candolo guariblle In died gior­
ni per uno - sttramentu tendl-
neo legamentoso della gamba 
sinistra - Inflne per 11 mode-
nese Cincshino I sanltarl han­
no stabilito che si tmtta del 
nacutizzirsl dl una prcccdcntc 

disiorsione alia caviglia 
Facendo seguito alle protcste 

gia espresse ne>;li spoglsatoi di 
Ferrara i dirigenti giallorosii 
hanno dcelso i>»rL sera di ln-
viare una nota ufflciale alia Le-
ga La decisione e stata resa 
nota con il seguente comuni-
cato- ' ll C D giallorosso rlu-
nito in scduta straordinaria per 
ascoltare la verstone del pre-
sidente Martnt Dettina sulla 
drammatica partita di Ferrara 
nella quale hanno subito gracl 
incidenti .Menichelli Cudicini 
Orlando e (iuamaccl ha appro-
vato la conseguente nota invta-
ta alia Lcga -. 

Come si vede il comuoicato 
non r.vcla il contenuto della 
nota: tna e facile intulre che e 
di protesta verso 1'arbltro Gri-
gnami Per conto nostro rima-
niamo dell'avvlso ehe sebbene 
in giomata decisamente infe­
llce Grignaml non ha nessuna 
responsab-.lita sugll Incidenti 
subiti dai giallorossl per cul 
ntemamo doppiamente contro-
producente la decisione della 
Ronta. in quanto ha poo he pro-
b.ibilitA dl essere accolta e mol-
te invece di suscitare la rea-
z.one della Legn. di Grlgnami 
e degli arbitri in genere che 
come tutti sanno formano una 
specie dl - c a s t a - (con la con-
seguenza che chi tocca un ar-
bitro rlschia dl vedersi danneg 

sotto i puonl di Emlle Griffith. 
il campione del mondo del 
• welter • che dovrebbe soste-
nerc pronlmamente una partl-
td rnoruiialp (o una farsa In 
tre urn"*; contro il nostro LoL 

Stasera. sul rino del • Can­
dlestick Park. di San Fran­
cisco. Fullmer e Tiger dour#b-
b<*ro dar iMtn ad una uiolento 
partita, senza esclusione di col-
pi Funnier, pugile roccloso e 
or(joj.ioso come pochi. cerfa-
mente dura tutto se stesso pur 
di tmporre il suo /orclng al nl-
periano. e polche Tiger — come 
Fullmer — e abftuato a noi» 
fare paw! indietro la lotta Ant­
ra col dar vita a fasi altamente 
drammatlchp s.> elementl estra-
ne| non la obbligheranno entro 
binari gld priMtablliti se. in 
altre parole, i boss che domi-
ftinio il sottomondo del pugitato 
USA non hanno gla deciso dl 
camblare campione del mondo. 

Fullmer ha al suo attlvo 551 
wlttorle per to maggior parte' 
conquistate caricando I'avversa-
rlo senza ciirarsl del suoi colot i 
che ha sempre incassato con | 
disinuoltura. Un solo pugile e 
riuscito a metterlo KO Rau 
• Sugar - Robinson E' accaduto 
sul ring dl Chlcajo la sera del 
J magglo del 1957 Quattro 
mesi prima il 2 gennalo. a New 
York. Gene aveva detronlzzato \ 
• Sugar • dal trono dei • medi • 
cd era quella I'epoca in cul | 
Robinson itsava dlstruggere 
nella ririncita gli avvcrsarl che j 
averano avuto la ventura dt\ 
battcrlo Fullmen e stato bat-
tuto. rna non dlstrutto. Due I 
anni dopo, infatti. tornava sul] 
trono del • medi - conquistan-
do il titolo mondiale contro I 
Carmen BaslUo messo K.O. al\ 
I4a tempo. 

Quella sitbita per mano dl l 
Robinson e stata la quarta ed | 
ultima sconHtta di Fullmer. 

Dick Tiger vanta 45 t'lttorle., 
due pari e 12 sconfttte. tutte all 
punti ll nigeriano assicura che\ 
deve ancora nascere I'uomo ca~ 
pace dl metterlo »out * e che 
non sara certo Fullmer a su-\ 
pcrarlo. Le dodici sconfttte Tl~\ 
gcr te ha subite quasi tutte 
all'inlzlo della carrlera: da duel 
anni a questa parte egli e net-
tamente mlaUorato in llnea tec-
ulca il che gli ha permesso di | 
superare tutti I migllor! ele­
ment I delta categoria che sl\ 
frapponevano fra lui e ll cam­
pione del mondo. 

Ora ta parota e al ring. Do-\ 
manl sapremo sc ll * vecchio < 
e ancora un re o se dovranno\ 
camblare indlrizzo le sftde al\ 
campione del mondo. 

• • • 
La Federazione itallana dll 

boxe ha deciso domenica sera 
di elevare il match Vlsinrin-1 
Benvenuti a campionato d' /ta- | 
iia dei - welter pesanti ». cate­
goria dl nuova istituzione al l 
limite dl 71 chilopramml. L'in-I 
contro avrebbe dovuto svol-
qersi il 7 novembre ma quando\ 
tutto era stato dato per eon-
cluso (noi non tralasciammo dll 
notare came la lunga rotta delle 
dodiri ripreje. piacesse poco al 
trtatino) Benvenuti ha fatto\ 
sapere dl essere stato colpito 
da una fornncolosi aH'indomani| 
del ftacchissimo match tele-
vislvo con Leulller (e si che\ 
quel match doveva servire da\ 
rodaggio all'ex campion* dl 

•Olimpla) e pertanto di non 9s-\ 
sere disponiblte prima delta | 
fine dl norembrt* 

Cosl. se la foruncolosi Qua-
riru rcpolarmente (e non si tra- I 
sformera in • rtsintinife » come \ 
sostengono alcuni maligm) Vi­
sintin e Bencenuti disputeran- I 
no la loro partita tricolore la\ 
sera del 30 novembre, nel sot-
toclou al match che dovrebbe I 
vedere Rinaldl dl fronte a Bobo\ 
Olson 

• • • 
Venertfi al Palazzetto attdnsl 

In scena la riunlone prim*ptro| 
programmata da Zappulla. Sul-
le ali dell'entusuumo per il suc-
CCKO di pubbltco ottenuto dclldl 
sua ultima rlunione propagan-\ 
distica. snecesso che testimonial 
la bontii di qucsto tipo di riu-\ 
n-.on:. Zappulla ha roiuto /ar* 
le cose un po' piu in grandest 
ha toluto cioe portare sul ring)I 
uomini di maggtore nome. mal 
per far ctd e dovuto andare ail 
pescare nei rirui extra cittadi- I 
ni '.a qual cosa potrebbe (e cl 
a'lgitriamo che non sia cosl] 
perche Je rtunlom primareral 
meritano I'incoraaaiamento del 
t«fosi> ridurre Vinteresse del\ 
pubblico romano Nel clou s i I 
questa riunione Batata si bat-
tera con Jones, il negro am*- [ 
ricano che ha dato ftlo da tor-
cere a parecchi pugnii di ratal 
nostra che ranno per la maa-\ 
giore a comlnclare da Nino Ben­
venuti che lo af/ronto can it 
vantaggio tutt'altro che indif- \ 
ferente dl nunterosi chllogram* 
mi di peso e quando il « « O T » | 
era a corto dl allenamento. Per 
Baiata. qulndl. il cenfronto MrA 
tutt'altro che una •passepyteto*. 

Fbvio Gasparini 

Rinviafa • 
Juventu$-Real 

TORINO. 22. 
La Juventus ha comunlcato 

•sta<era che la partita eon il 
Real Madrid. (Usata per mer-

glare dagll altrl suoi coUeghl). t a a ^ d a dejtinawi J U r l . 
Nella foto CUDICINI. Ichiesta della tocieta spagnola, 
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MG. 10 / eeonomia e lavoro 
Violent! scontri nel paese Sicilians 

Vasti scioperi 

polizia invade Niscemi contro 
i contadini che chiedono 

terra ed acqua 
Gli sviluppi 
delle lotte 

agrarie 
Nel momento in cul si 6 

onclusa, con una signiflca-
iva vittoria, la lunga bat* 
aglia dei braccianti ferra-
esi le campagne vengono 
cosse da nuovi, potenti mo-
imenti di lotta. Ieri hanno 
ipreso lo sciopero — gia 
ortato avant i per 10 gior-

li continuativi — i 12 mila 
ompartecipanti del Ragu-
ano. Uno sciopero b rac -
iantile di 24 ore ha avuto 
uogo neile province di Na-
oli e Salerno. Assegnatari , 
ontadini e compartecipanti 
el Metaponto hanno mani-

estato domenica nel centro 
i Pisticci, r iaprendo un ca-
itolo che d.c. e bonomiani 
redevano di avere chiuso 
on demagogiche promesse. 
e organizzazioni nazionali 
ei braccianti stanno prose-
uendo i contatt i per una 
ipresa unitaria, su scala 
azionale, dell 'azione riven-
icativa ment re il settore 
ella mezzadria e scosso 
vunque da energiche rea 
ioni al tentativo — guida-
o dal ministro Rumor -
i t rasformare le prossime 

eggi agrar ie in un palliati-
o: forti manifestazioni so-
o previste oggi in Valdi-
hiana, nei prossimi giorni 
elle province di Firenze e 
iena, il 4 novembre a Ter-
i e Orvieto. 
Questi movimenti sono 

eguiti con estremo interes-
e in tutti gli ambienti po-
'tici. L'accordo di Ferrara 

commentato dalla Feder-
raccianti come un succes-
o nazionale, avendo con-
ntito di far ringoiare al 

adronato il tentativo di 
cacciare migliaia di lavo-
atori dalle aziende agrico-

e di umiliare i sindacati 
egando, ogni negoziazione 
ollettiva dei rapporti di la-
oro, in particolare della 
mpartecipazione >. L* nc-

ordo sindacale e stato rag-
iunto in una situazione ca-
tterizzata dall 'allargamen-

dell 'unlta democratica 
11a esigenza di superare 

attuali s t rut ture fondia-
"e attraverso una program-
azione economica che fac-

*a perno sulla riforma agra-
'a. A questo proposito la 
ederbraccianti pone fra gli 
biettivi immediati < l'ini-
*ativa di tu t te le forze s»n-
acali e democratiche per 
are vita a un grande mo 
imento di conferenze agra 
'e comunali e per prepa­
re una assise nella bassa 
alle Padana al fine di riaf-
rmare con forza la neces-

r ta di immediate misure di 
proprio delle grandi so 
eta agrarie di bonifica e 

ella trasformazione del 
Ente Delta in ente regio-
ale di sviluppo dotato di 
mpi poteri di esproprio e 
i assistenza tecnica e finan-
*aria ai contadini >. 

Le migliaia di contadini 
e hanno percorso in cor 
o, domenica scorsa, le 

ampagne di Pisticci hanno 
'proposto l'esigenza di un 

tervento pubblico che aiu 
diret tamente e in modo 

ontinuativo. con criteri de 
ocratici, la proprieta col 

'vatr ice. A due mesi di di-
anza dalle prime agitazio 
i e tornata in tutto il Ma-
rano la minaccia delle car 
lie dei tributi fondiari, a 

uo tempo semplicemente 
iviata di due mesi. La si 

uazione delle famiglie e 
t remamente grave, a ian-

ando spesso anche le se -
enti (che a taluni nsse-
atari l 'Ente di riforma 

ega) . La distribuzione di 
rano promessa due mesi fa 
on 6 stata fatta, creando 
r te risentimento in tut ta 

popolazione. Ora si chie-
e la sospensione di tutt i 

ntr ibuti di bonifica e pre-
idenziali, come misura mi-
ma inderogabile. 
Anche nel Materano sul 

anco degli accusati e la 
bonomiana*, i suoi siste-
i demagogici, tut ta una 
litica che consente a que-

sistemi di sopravvivere 
nacemente. Di qui l'esi-

enza di dare alle leggi 
grarie cui il governo sta 

r accingersi quel caratte-
l iberatore della democra-

a nelle campagne che e 
lamato dalla CGIL. Posi-

ve risultano, in. questo 
nso, alcune prese di posi-
oni deU'UIL e delle ACLI. 

flVORt 

MATERA — Nel Metaponto continuano le lotte contadine. Una vivace manifesta­
zione ha avuto luogo a Pisticci. Nclla foto: un aspetto della dimostrazione, con 
eloquent! cartelli portat i dai lavoratori della terra . 

Concluso il Consiglio della Lega 

II posto delle cooperative 
litica di piano 

Edison e «Cenfra/e» mettono le mani sulle 
Industrie alimentari 

Da domani, 24 OTTO-
BRE, i numeri telefonici 
del nostra giornale saran-
no cosi modificati: 

i l N. 450.351 - 2-3-4-5 
diverra: 
; 49. 50. 351 - 2-3-4-5; 

fl N. 451.251 - 2-3-4-5 
diverra: 
, 49. 51. 251 . . 2-3-4-5. 

Dal nostra inviato 
REGGIO EMILIA, 22. 

Dopo due giorni di discus~ 
sioni si sono conclusi i la-
vori del Consiglio generalc 
delle Leghe delle coopera­
tive. 

Il dibattito ha rilevato in-
nazitutto come H movimento 
dimostra di esscrsi incam-
minato sulla strada indica-
ta dal congresso. Uno sforzo 
di dar corpo piu organico 
all'attivitd si rcgistra un po' 
ovunque, un primo svilup­
po del movimento si e avuto 
nell'Italia meridionale; spe­
cie in Sicilia c Sardegna, do­
ve si sono intrecctatt rappor­
ti coi ccti medi, sia della 
cittd che delle campagne. 

Ci si c sjorzati di cssere 
prescnti politicamentc, come 
quando si e fornito al go­
verno il pro-memoria sulla 
linca di una programmazio-
ne economica, e ancora con 
la mozione sulla lotta con­
tro il caro-uila c le sofisti 
cazioni. II Consiglio gene­
rate delle cooperative ha pe-
TO rilevato al tempo stesso 
che punti critici e insuffi-
e'enze pcrmangono ancora, 

Ed c da qucstc dcbolczzc 
che il Constalto rittenc di 
partire per dare slancio al­
l'attivitd dei prossimi mesi 
Una prima aztone, per ren-
dcrc globalmcntc operantc 
la linca del congresso na-
tionale, deve vederc la coo' 
pcrazione come forza eco 
nomico-politica protagonista 
tulla scena nazionale delta 
battaplta contro il monopo 
lio, con tutte le implicazio-
ni c le forme che talc bat-
taglia comporta. 

A questo proposito si e 
soltolineata la nccessitd di 
lavorar'e meglio per far tfi-
ventarc questa linen p a t n -
monio di tutto il corpo so-
dale della coopcrazione, per 
realizzare quelle iniziative 
economiche c sociali che ur-
qono, prospettando al tempo 
itesno un'organica Unea di 

programmazione economtca, 
sociale, autonoma, basata 
sulle /ondamcntal i r i /orme 
di struttura. 

Iniziative e azioni urgen-
ti. Un esempio c tndtcafit'o: 
i capitali della Edison e del­
la € Centralc *, a nazionaliz-
zazionc avvenuta, si stanno 
oricntando rispettivamentc 
sulla Cirio e I'Arrigoni. La 
presenza del monopolio nel 
settore delle trasformazioni 
alimentari pone, ovviamen-
tc, a tutto il movimento coo-
pcrativo la nccessitd di ac-
celerarc la realizzazionc dei 
propri progctti in questo 
campo, c non tanto al fine 
di intcrcssi r istrctt i . quanto 
dcll'infero schieramento che 
va dai produttori agricoli, at 
dettaglianti, ai consumatori. 

Ma sc e'e tin ritardo sog-
gcttivo del movimento, vi c 
anche un'altra componentc 
denunciata con forza dal 
Consiglio. E' I'attcggiamcnto1 programmazione economica 

tut del piano verde per le 
forme associate in agricol-
tura c che sono stati sistc-
maticamente negati; c il pro-
blema delle oltre duecento 
cooperative per le case dei 
braccianti, che non hanno 
ancora avuto una lira. 

In questa situazione — c 
stato ajfermato — si tmpo-
nc a tutto il movimento una 
azione decisa. di sollecitazio-
ne e di lotta di massa. Lotta 
politico impcrniata su obict-
tivi, come ad esempio quel-
lo dei mutui del piano ver­
de, che vanno oltre gli in­
tcrcssi dei soci delle coope­
rative, ccntrando il proble-
ma pcneralc della riforma 
agraria. 

Accanto a qucstc indica-
zioni sono state prccisatc al­
cune altre questioni, c pri­
ma di tutto Vopportunitd che 
la Lcga individui sul piano 
nazionale le Unce di una 

del governo, che, pur largo 
di parole, nclla pratica osta-
cola ia vita della coopcra­
zione. E' la qucstione scan-
dalosa degli oltre sedtci mi-
liardi chiesti attraverso mu-

Nuovi scioperi 
degli assistenti 

ospedalieri 
FIRENZE. 22. 

Il Consiglio direttivo dell'As-
sociazione nazionale aiuti cd 
assistenti ospedalieri. r:unitos; 
questa eera nella nostra citta. 
ha dociso di indire un nuovo e 
piu massicrio sciopero naziona­
le della catejtoria (il terzo) per 
i giorni 29. 30 o 31 ottobre, c 
per i R'orni dal 5 M 10 no­
vembre. Le modalita della nuo-
va astensione verrnnno comu-
nicate nei prossimi giorni. Gli 
aiuti ed assistenti ospedalieri 
si battono per la riforma sa­
nitaria e per la stabUita d'im-
pieso flno ai 65 anni. 

che, in unitd con gli altri 
moctmenti cooperattut, il 
sindacato, gli cnti localt, si 
inscrisca in modo autonomo 
nel discorso in atto nel 
pacsc, 

In questo quadro e stata 
sottc'.incata Vurgcnza delle 
Rcotoni. come momento del 
potcrc democratico decentra-
to, in cui la cooperazione pud 
c deve collocarsi in modo 
dirigente; la richlesta che la 
direzionc della Lega clabori 
un piano armonico di inter-
renti nel Mczzogiomo, par-
tendo anche dalle esperien-
zc positive che gid sono sta­
le realizzatc in Sicilia c Sar ­
degna. Un piano che dovrd 
formularc anche prdposte 
legislative specifiche, che 
aiutino lo sviluppo della 
coopcrazione nel Slid. 

11 Consiglio ha concluso j 
suoi lar;ori demandando a 
una commissionc il compito 
di redigere una mozione, che 
sard poi sottoposfa al coml-
tato direttivo della Lega. 

Lina Angh«l 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Per tut ta la matt inata di 
oggi il centro agricolo di Ni­
scemi (Caltauissetta) e sta­
to teatro di scontri violenti 
t ra . repar t i della polizia pro-
venienti da Gela e una enor-
me folia di oltre tremila di-
mostranti , in prevalenza 
braccianti agricoli e conta­
dini poveri. II centro di Ni­
scemi 6 posto letteralmente 
in stato di assedio da una 
grande quanti ta di poliziotti 
in pieno assetto di guerra 
che hanno letteralmente in-
vaso il paese e si sono accam-
pati sulla piazza e nelle vie 
principali. 

Gli scontri, nel corso dei 
quali numerosi dimostranti 
sono rimasti contusi in modo 
piu o meno grave, sono co-
minciati verso le 9 mentre 
era in corso, davanti al mu-
nicipio, una maniiestazione 
di protesta contro la raan-
canza dell 'acqua che da an­
ni affligge il comune e che 
ha raggiunto in queste set-
t imane punte estreme. La 
manifestazione era diretta 
in oltre a soliccitare l'inter-
vento del comune nella ver-
tenza tra braccianti e agrari 
aperta da diverso tempo. 

I dimostranti , ammassati 
davanti al municipio, erano 
in attesa di una riunione 
del consiglio comunale che 
avrebbe dovuto nccuparsi 
del problema del l 'approwi-
gionamento idrico della cit­
ta. La riunione per6 non ha 
avuto luogo, fatto questo che 
ha provocato un'ondata di 
disapprovazione da parte dei 
dimostranti . A questo punto 
alcuni consiglieri della mag-
gioranza clerico - fascista, 
mentre lasciavano il palazzo 
comunale, hanno pronuncia-
to gravi apprezzamenti al-
l'indirizzo della massa dei 
lavoratori . 

In pochi minut l la piazza 
si e trasformata in un cam­
po di battaglia e i carabi-
nieri hanno cominciato a fa­
re uso dei candelotti lacri-
mogeni. La situazione si e 
ulteriormente aggravata po-
co dopo quando da Gela so­
no giunte sulla piazza — a 
sirene spiegate — numerose 
camionette della celere e i 
poliziotti hanno cominciato a 
caricare i lavoratori a colpi 
di mangariello e con i calci 
dei fucili. Soltanto dopo di­
verso tempo i dirigenti stn-
dacali, facendo appello alia 
calma, anche medi ante alto-
parlanti , sono riusciti a far 
tornare la situazione nella 
normalita. 

Gli episodi di oggi forni-
scono la misura della dram-
matica situazione che esiste 
a Niscemi. La citta. oltre 
ad esse re privata di acqua e 
di efftctenti a t t rezzature igie-
niche e attanagliata dalla mi-
seria. Niscemi conobbe mo-
menti di speranza qualche 
anno fa allorche, dopo una 
lotta durata decenni, venue 
scorporato c acsegnato ai 
contadini il g rande feudo 
dell 'opera pia Monte e Bran-
ciforti. Ma a Niscemi la ri­
forma agraria. come 6 a w e -
nuto del resto in tut ta la re-
gione, si 6 fermata a meta 
strada. I contadini, entrat i in 
possesso della terra, sono 
stati abbandonati a se stessi. 
Malgrado le continue pres-
sioni e la lot ta incessante. 
l 'ente di riforma agraria non 
ha concesso ai nuovi proprie-
tar] una sola l i ra di flnanzia-
menti . ne alcun tipo di assi­
stenza tecnica: i nuovi pro-
prietari sono andat i a ingros-
sare Tesercito dei contadini 
poveri che affolia il terri-
torio. Se a questa situazione 
di miseria si aggiunge la 
mancanza delle piu elemc-n-
tari at t rezzature sociali e ci-
vili, e persino dell 'acqua, c 
facile comprendere a quale 
grado di esasperazione si sia 
giunti i n questi anni nella 
cittadina del nisseno e quale 
carica di ribellione sia anda-
ta accumulandosi t ra i brac­
cianti e i contadini poveri 
della zona. 

Intanto in provincia di Ra-
gusa i comuni di Vittoria e 
Scicli sono rimasti per tut ta 
la giornata di oggi paraliz-
zati dallo sciopero generate 
indetto uni tar iamente dalla 
CGIL e dalla CISL per soli-
darieta con i compartecipan­
ti. Alia manifestazione di lot­
ta hanno partecipato tut te le 
categorie: anche gli esercen-
ti vi hanno aderi to abbas* 
sand6 le saracinesche per tut­
ta la giornata. A Vittoria, in 
serata, un lunge corteo si 
c snodato per le vie e le 
piazze central!. Come abbia-
mo g i i informato, lo sciope­
ro dei compartecipanti era 
s ta to sospeso t r e giorni fa 

per dar luogo alle t rat tat lve 
con gli agrari, ma questi ul-
timi hanno disertato la riu­
nione convocata dal prefetto 
per comporre la vertenza. 

Oggi, intanto, numerosi 
agrari hanno sottoscritto l'ac­
cordo aziendale con i loro 
compartecipanti, accogliendo 
in par te le richieste avan-
zate dai sindacati. 

Continua la lotta 
alia SIAE 

I dipendenti dolla SIAE. in 
lotta ormai da due settimane. 
hanno ripreso ieri lo sciopero 
per mlgliorare il trattamento 
ehe la Societa italiana autor' 
ed editori loro rieerva. Note-
vole fermento esiste tuttora 
contro l'avv. Ciampi. direttore 
della SIAE. per i modi col quail 
ha affrontato l'agitazione — del 
tutto legitrima e sacrosanta — 
del personaJe. 
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Per il tentativo di trattativa 

Sospesiper72 ore 
gli scioperi 

dei metallurgici 
La lotta e proseguita anche ieri 

La lotta contrattuale a 
tempo indeterminato dei me­
tallurgici delle aziende pri­
vate, che ieri era entrata nel­
la settima settimana dopo la 
ripresa di settembre, e stata 
sospesa per tre giorni da og­
gi, in occasione del nuovo 
tentativo di mediazione mi-
nisteriale, che dara luogo ad 
un primo incontro nella 
giornata odiema. 

La FIOM ha cosi motiva-
to la decisione: c La Segre-
teria ha preso atto che, in 
ordine a valutazionj parzial-
mente differenti da quelle e-
spresse dall'Efeecutivo FIOM, 
le al tre organizzazioni sin­
dacati rltengono opportuno 
il rinvio provvisorio dell'agi-
tazione in corso. Pur ricon-
fermando il giudizio espres­
so dall'Esecutivo sull 'invito 
ministeriale e sulle posizio-
ni della controparte finora 
note, e pur ritenendo che 
nelle attuali condizioni il 
proseguimento degli scioperi 

te, la Segreteria FIOM, nel-
l'intento di garantire la mas-
sima unita d'azione del sin­
dacati, sia nella condotta del 
movimento che nella p a r t e d . 
pazione ai prossimi incontri 
al ministero del Lavoro, ha 
deciso di rinviare gli sciope­
ri programmati. in una serie 
di province, per le giornate 
di martedl, mercoledl e gio-
vedi >. 

c Nella giornata di giove-
dl — conclude un comunica-
to — la FIOM formulera il 
proprio giudizio sui risultati 
raggiunti dagli incontri in 
sede ministeriale e sulle de­
cision} che si rendono neces-
sarie in merito alia condot­
ta del movimento >. 

Dal canto suo, la FIM-
CISL aveva deciso di aderi-
re all'invito del ministro del 
Lavoro. con le seguenti pre-
cisazioni: «1) la diseussione 
deve aver luogo sulle pro-
poste presentate da entram-
be le par t | in causa, respin-

era una decisione conseguen-lgendo il concetto industriale 

Proposta una conferenza dell'Agro 

Chiedono terra 
a l Maccarese 

Le rivendicazioni di braccianti e mezzadri 
La conferenza agraria di 

Maccarese ha chiesto che il 
Comune e la Provincia di 
Roma si facciano promotori 
di un incontro fra tut te le 
rappresentanze sindacali, e-
conomiche e politiche per 
discutere i problemi dello 
Agro romano. I nuovi indi-
rizzi che si dice di voler per-
seguire dalle forze che diri-
gono questi enti dovrebbero 
consentire questo incontro, 
i cui fini sono stati cosi indi-
viduati : tracciare le linee di 
uno sviluppo agricolo del 
Lazio che corrisponda alle 
esigenze, crescenti, dell 'ap-
provvigionamento di prodot-
ti freschi • alimentari della 
capitale; sot t rarre l'economia 
agricola dell 'Agro al predo-
minio dei grandi agrari e dei 
loro organismi (incettatori 
della maggior par te dei pro-
dott i) , neir interesse dei pro­
duttori . 

Recenti episodi — come la 
grave crisi negli approvvi-
gionamenti del la t te — con-
feriscono alle richieste della 
Conferenza agraria di Mac­
carese grande attualtta. 

La relazionc fatta alia con­
ferenza dalla compagna De 
Angelis e gli interventi dei 
lavoratori sono partiti dal­
la richiesta che la terra di 
Maccarese sia data in pro­
prieta ai lavoratori. In ge-

stione collettiva ai braccian­
ti la parte condotta d i re t ta­
mente; ai nuclei familiari i 
poderi a mezzadria o com-
partecipazione (salvo diver­
se decisione dei singoli inte-
ressati); a gestione collettiva 
— in una grande, armonica 
unita aziendale — il patr i -
monio di impianti e servizi 
collettivi. La richiesta viene 
rinnovata al momento giu-
sto, perche proprio in questi 
giorni 1'IRI ha dato nuovi 
dirigenti all'azienda — con a 
capo il dott. Lagana — e si 
accinge a fare un piano di 
trasformazioni che comilor-
terebbe: 1) la riduzione ulte-
riore dei braccianti (da M6 
a 380); 2) lo spostamento 
delle mezzadrie in altra zo­
na per l iberare alcune cen-
tinaia di ettari di terreni edi-
ficabili (vicino aH'aeroporto 
di Fiumicino); 3) una ulte-
riore meccanizzazione dei la-
vori. 

I lavoratori di Maccarese 
sono diminuiti notevolmente 
in questi anni: da 818 a 580 
famiglie i mezzadri, da 1314 
unita a 946 i braccianti. II 
monte salari e redditi di la­
voro complessivo e diminui-
to di alcune decine di milio-
ni mentre la produttivita, 
dal 1953. e aumentata da 100 
a 165. F/ il tipico sviluppo 
di un'azienda capitalistica 

Per tre giorni 

Previdenziali 
in sciopero 

Dopo Pasfensioae alCENPDfDP, sono 
in offo quelle aMNPAS e alftHPALS 

I dipendenti di tre importanti 
istituti previdenziali — l'EN-
PAS. l'ENPALS e l'ENPDEDP. 
che *assistono- rispettivamen­
tc gli statali, i lavoratori dello 
spettacolo e quelli deeli enti di 
diritto pubblico — sono in scio­
pero in questi giorni. La setti-
man?. scorsa si sono astenuti dal 
lavoro i dipendenti ENPDEDP, 
mentre quelli dell'ENPAS e 
dell'ENPALS sono in lotta da 
ieri. per tre RiornL 

II rnotivo pnncipale delTagi-
tazione sia nella mancata unl-
ficazione dei trattamenti fra 1 
lavoratori dei vari istituti pre­
videnziali. cosa particolarmen-
te grave dopo che un allinea-
mento si e gia avuto fra quelli 
dei maRgiori istituti: INPS, 
INAM. INAIL. Mentre il con­
siglio d'amministrazione del­
l'ENPALS h a per esempio gia 
deciso 1'allineamento. il mini­
stero del Lavoro non l'ba an­
cora ratiiicato, mantanendo una 

discriminazione che si somma 
al caotico sovrapporsi dei vari 
enti. i quali — in mancanza di 
un unico servizio sanitario na­
zionale — diventano fonti di 
spese assolutamente inutili, pa-
gate dai mutuati. cioe dai con-
tribuenti. e da loro non godute. 

Per l'ENPALS la cosa e par-
ticolarmcnte grave poiche per-
mangono. oltre alia mancata 
unificazjonc economico-norma-
tiva. gravissimi disagi econo-
mici fra i dipendenti. specie 
quelli dei gradi inferiori. oltre 
alia carenza di un regolamento 
organico. la cui definizione si 
trascina da 15 anni. 

In questa situazione — anche 
per le ripercussioni che lo scio­
pero arreca al mutuati — le re-
sponsabilita del ministero del 
Lavoro sono pesanti. ed e pcr-
tanto necessarlo un suo Inter-
vent o per una rapida soluzione 
della vertenza dei provides 
ziali. 

che si riproduce perfetta-
mente nell 'azienda pubblica, 
a danno dei lavoratori Le 
lucide teorie neocapitalisti-
che dei Lagana non hanno 
consentito di rifare i pavi-
menti, e dotare di qualche 
conforto, le case dei mez­
zadri ma attuano le leggi di 
ferro di uno sviluppo econo-
mico che si traduce in re-
gresso sociale. 

I lavoratori di Maccarese 
non possono avere niente 
contro le macchine, la rior-
ganizzazione del lavoro, l'au-
mento della produzione. Vo-
gliono avere il controllo di 
queste cose e porre la loro 
alternativa al < progresso > 
IRI. Le possibility di aumen-
tare la produzione a Macca­
rese non sono esaurite, tut-
t 'altro: possono essere inten-
sificate certe coltivazioni (la 
vite per uva da tavola, ad 
esempio, 1'orticoltura) e pos­
sono essere create industrie 
di trasformazione al servizio 
dell'azienda e degli altri con­
tadini dell'Agro, at tualmente 
presi per il collo da Cirio 
o da Galbani. La riduzione 
dell'occupazione, che aprJare 
indispensabile al piano IRI, 
puo risultare assurda dal pia­
no dei lavoratori. E le p ro-
spettive dei lavoratori pos­
sono coincidere con quelle 
dei consumatori della citta. 
bisognosa di prodotti freschi 
e genuini in abbondanza. 

E' il momento giusto, dun-
que, perche 1'IRI venga in-
dotta a discutere il passag-
gio dell'azienda in mano ai 
lavoratori. Cio non e neces-
sario che contrasti con gli 
obbiettivi dell 'IRI che si 
propone, a quanto pare , di 
creare a Maccarese un centro 
nazionale di sperimentazione 
di macchine agrarie e forma-
zione di personale specializ-
zato. Questo progetto pu6 
benissimo andare d'accordo 
con la gestione dell'azienda 
da parte dei lavoratori. pud 
essere il terreno addiri t tura 
di una fertile collaborazione. 

Per il momento, a Macca­
rese matura uno scontro de­
ciso fra lavoratori e direzio­
n c I salari troppo bassi, in 
condizioni d i ' lavoro duris-
sime (come quelle dei vac-
cari) spingono la gente ad 
andarsene. Nelle famiglie dei 
mezzadri sono rimasti molti 
vecchi e i dirigenti sembrano 
guardare con soddisfazione 
a questo fenomeno. o alme-
no non tentano nemmeno di 
porvi qualche rimedio con 
dei miglioramenti ambien-
tali. La direzione dell'azien­
da ha rifuggito, fino ad oggi, 
da ogni intervento diretto a 
modificare le condizioni di 
mercato nell'Agro e ad aiu-
tare soluzioni democratiche: 
il latte viene dato a una 
azienda privata di Torre in 
Pietra (mentre l 'approvvi-
gionamento pubblico e in 
grave crisi) e sui mercati 
generali non e stato fatto al­
cun passo per rompere il do-
minio degli intermediari. 

Renzo Stefanelli 

che le uniche proposte da 
esaminare siano quelle di 
parte padronale; 2) ogni 
azione di sciopero program-
mata per i giorni di martedl, 
mercoledl e gfovedle riman-
data ai giornj immediata-
mente successivi; 1 tre gior­
ni di tregua vengono giudi-
cati sufficienti per t ra r re 
conclusioni definitive sulla 
possibilita di continuare le 
trattative. ne] qual caso si 
addiverebbe ad una sospen­
sione delle agitazioni >. Pre-
vedendo invece un esito ne-
gativo, la CISL minacciava 
c nuove forme di pressione 
verso il padronato >, pur au-
gurandosi di cnon dover ri-
correre a tale inasprimento>. 

Le segreterie della CGIL, 
della CISL e della UIL. han­
no approvato le decisioni 
prese dai rispettivl sindacati 
di categoria. « per la verifi-
ca delle possibilita di una 
trattativa proficua e circa il 
rinvio degli .scioperi >. * Le 
tre segreterie — informa un 
comunicato unitario — han­
no confermato il loro orien-
tamento di convocare i ri-
spettivj organi direttivi pe r 
decidere un forte appoggio 
alle lotte dei metallurgici 
che si rendesse necessario in 
caso di mancato sviluppo p o . 
sitivo delle trattative>. 

CGIL. CISL e UIL hanno 
invitato le proprie organiz­
zazioni a € mantenere uno 
stretto contatto con i metal­
lurgici », per il lustrare ogni 
giorno^ I 'andamento delle 
trattative, e han deciso di 
riunirsi nuovamente giovedi. 

Mentre gli scioperi prose-
guivano ieri a Novara, Mi-
lano. Rimini. Rovereto, Vi-
cenza e Torino, con elevatis-
sime adesioni, e mentre le 
ACLI inviavano un messag-
gio di solidarieta ai metal­
lurgici, un comunicato uni­
tario veniva diramato dalla 
FIOM, dalla FIM e dalla 
UILM di Milano. 

« Presa in esame la situa­
zione creatasi a seguito del 
comunicato del ministro de l 
Lavoro — afferma il docu-
mento — i t re sindacati r i-
confermano la decisa volon-
ta dei lavoratori milanesi di 
non prestarsi a soluzioni che 
non accolgano le richieste 
fondamentali poste alia base 
di questo contratto e gia ac-
quisite in numerose aziende 
con la firma del prorocollo 
precontrattuale >. 

In relazione alia decisione 
di rinviare gli scioperi a ve-
nerdl onde consentire 1'in-
contro in sede ministeriale, 
i t re sindacati < rilevano pe-
raltro che l'iniziativa del mi­
nistro riconferma una discu-
tibile tradizione del nostro 
paese di chiedere la cessa-
zione dell'azione sindacale 
prima che siano rimossi i 
motivi che 1'hanno determi-
nata>. Pertanto i t re sinda­
cati «decidono la ripresa 
dell'azione sindacale a tem­
po indeterminato con le stes-
se modalita finora seguite, a 
part ire da venerdl 26 *. «Nel-
la stessa giornata, alle 15 — 
prosegue il documento — si 
effettuera un comizio di tut­
ti i mctalmeccanici milanesi 
in piazza del Cannone*. 

Le segreterie provinciali 
FIOM-FIM-UILM — conclu­
de il comunicato — < mentre 
invitano i lavoratori a se-
guire le decisioni delle Fe-
derazionj di categoria ed a 
mantenere viva l'agitazione 
per impedire i tentativi di 
dilazionamento, plaudono nel 
contempo all'iniziativa delle 
Confederazioni, che sj sono 
impegnate ad accentuare la 
pressione nei confront! del­
la Confindustria. con l 'inter-
vento d? altre categorie di 
lavoratori. per costringerla 
ad accettare il mutamento 
della s trut tura contrattuale 
rivendicato dai metalmeeca-
nici». 

Scarcerato 
I'industriale 

sparatore 
MILANO. S . 

L'industriale sparatore — 
a w . Edgardo Domini, ammi-
nistratore delegato della Ge-
loso — e stato scarcerato. II 
sostituto procuratore della Be-
pubblica. dr. Gresti, ritenendo 
che i due colpi esplosi contro 
gli oporai in sciopero il 12 scor-
so non fossero diretti « contro 
gli scioperanti o contro alcu-
no *. ha • degradato > I'accusa 
da tentato omicidio a • mi-
nacce gravi >. La decisione ha 
suscitato notevole stupore, da­
ta la gravita dell'atto crimi-
noso del Domini, gia noto per 
simili gesti contro i • propri > 
opera! in lotta. 
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Pareri opposti sulla liturgia 

Si rivendica 
un disgelo 

per la liturgia 
Un giudizio di Gramsci - II problema del latino e delle «lin-

gue vive » nella messa - Anche qui rinnovatori e conservatory 

cilio e diviso 
sul primo 
« schema » 

C'e una frase di Antonio 
Gramsci che ci pare molto 
opportnno citare, come un 
ammonimento valido ncl 
considerarc e commentare 
< le cose del Concilio », spc' 
cie ora che csso sta en-
trando net mcrito delle di-
scussioni sui problemi in-
terni della Chtesa: sulla li­
turgia e sul culto. Scriveva, 
dunque, Gramsci in una 
nota dal carcere: c Non si 
considera abbastanza che 
tnolti atti politici sono do-
vuti a necessitd interne di 
carattere organizzativo, doe 
legat i a l b i sopno di d a r e 
una coerenza a un partito, 
a un gruppo, a una societd. 
Questo appare chiaro nella 
storia per esempio della 
chiesa cattolica. Se di ogni 
lotta ideologica nell'interno 
delta chiesa si volesse tro-
vare la spiegazione imme-
diata. primaria, nella strut-
tttra [ncl senso marxista 
del termine: n.d.r.] si sta-
rebbe freschi: molti roman-
zi politico-economici sono 
stati scritti per questa ra-
gione. E' evidente invece 
che la maggior parte di 
queste discussioni sono le­
gate a necessitd settarie, di 
orgcnizzazione...*. (Dal ma-
t e r i a l i smo stor ico. . . pag. 97) . 

S e t t a r i e ne t senso origi-
nario del termine: da setta. 
Quali sono, ad esempio, le 
necess i ta o rgan izza t ive sit 
cui si sta sviluppando il di­
battito conciliare sui temi 
l iturpici, da ierl? Quali so­
no le esigenze di coerenza 
a cui esso risponde? II pro­
blema e stato affrontato da 
varie parti nella fase pre-
paratoria, e giA allora ci si 
avvide che — in questo 
come negli altri campi — 
c'era I'innovatore e il con-
servatore, chi sentiva so-
p r a t u t t o la necess i td che la 
liturgia ( « i l cu l to che la 
socie ta dei fedeli r e n d e a l 
suo capo » — secondo la de-
finizione di Pio XII) ri-
spondesse a una visione del­
ta Chiesa come «comuni -
ta », aperta quindi alia com-
prcnsione intelligente e al­
ia partecipazione attiva dei 
feaeli, e chi inuece si mo-
strava preoccupato che cer-
tc innovazioni nel culto fos-
sero pericolosi weicoli di de-
riazioni, anche teologichc, 
e fonti di divisione. 

Gid dall'andamento delle 
discussioni di t e n . come 
dalla composizione della 
commissione apposita, si 
pud r'\levare come questa 
contrapposizt 'one si sia ripe-
tuta ed essa abbia al suo 
fondo lo stesso contrasto di 
prospettivc, la stessa diffe-
renza di visuale. La pressio-
ne coalizzata dei gruppi epi-
j copa l i e s te r i si e a n c o r a 
rafforzata per un problema 
— come qucllo liturgico — 
che intercssa piu da vicino 
il clero africano, quello sud-
americano, quello asiatico, 
dove I'esigenza di c disocc'-
d e n t a l i r z a r e > In Chtesn. d i 
adattarne la parola, la pra-
lica, la stessa simbologia, a 
cos tumi . tradizioni e c u l t u ­
r e d ive r se , e piii avvertita e 
pressante. Hon a caso. nel 
suo libro « I p e r c h e de l 
Conci l io» Carlo Falconi 
scriveva che « a l di la di 
qualsiasi riforma specifica 
quello che si chiede al Con­
cilio e. insomma. che la li­
turgia. impassibile e pie-
Uificata. come e nei suoi 
polverosi e anacronislici pa-
ludamenti. parli. finalmen-
te, si sciolga. si disgeli ». E 
disgelo e stato appunto il 
termine usato dal vescovo 
di Inongo, del Congo, in una 
pastorale di un anno fa. 

Che cosa si vuole cambia-
re? Perche si dice che * il 
m o r t m e n t o liturgico» d i -
venta rivoluzionario? Si vo-
gliono introdurre nella pri­
ma parte della messa le 
Ungue vire, native, si vuo­
le riformare il breciario, 
stabilire la concessione di 
assoluzioni co l le t r i ce p e r i 
pcccati veniali. il canto di 
alcuni inni durante i riti 
sacri anche da parte dei fe­
deli. ecc. ecc. In tutti i di-
battiti che hanno avuto luo-
po, la questionc della lin­
gua e stata al centro (lati­
no o < l i ngue t-olgari *?) c 
spesso. atiraverso di essa, 
le dispute a u c r n n o pe r >p-
gctto reale le asp i raz ioni a 
rilrovare un modo di co-
t nun ica re cd e s p r i m e r e a-
iatto ai tempi nuovi, alle 
9ocietd • piu estranee alia 
tradizione romana. con un 
forte grado di autonomii. 
Contro di cio coz2ava il cen-
tralismo della Curia. 

Cht i l l a t ino sta la t in -

pun del ta Chiesa , che , p ro -
prio per il fatto di essere 
ormai immutablle, < non 
volgare », e « non naziona-
le > esso debba rimanerc nel 
rito come un obbligo in-
condizionato, era stato ri-
badito con particolare fer-
mczza da Pio XII. E I'Os-
s e r v a t o r e Romano p t ibb l t -
caua il 25 m a r r o del 1961 
un lungo articolo (forse do-
vuto al cardinale Bacci) in 
cui questa posizione rigi-
da era motivata con ragio-
ni e con accenti abbasian-
za eloqucnti sul terreno del 
confl i t to a t t u a t e . Vi si di-
ceva, infatti, che il latino 
doveva essere conservato 
i n t e p r n l m e n t e . contro I'in-
temperanza degli audaci, 
perche e garanzia del ^man-
tenimento della « c o r r e n t e 
centrales del Cristianesimo 
e perche solo attraverso il 
latino liturgico si conserva 
< la venerazione > verso il 
patrimonio di pensiero dei 
padri della Chiesa. Quindi 
si adombrava U pericolo che 
le < l ingue vive » finissero 
per rendere sterile questo 
« ubertoso pascolo spiritua-
le > e dar luogo, magari, a 
pericolose deviazioni mo-
derniste. 

Ma contro questa posi­
zione — a p a r t e le reccnti 
dichiarazioni del cardinale 
Lercaro — si sono schtcrafi 
autorevolissimi prelati. Ba-
sti citare il vescovo di 
Strasburgo, mons. Weber, 
e padre Winniger che ha 
scritto: « Il latino fa parte 
di un insieme di costumi 
acc red i t a t i dot passato non 
sempre essenziali al cristia­

nesimo ». Per non dire di 
un cattolico italiano, il vec-
chio Igino Giordani, che ha 
spezzato una lancia a javo-
re del rinnovamento litur­
gico con queste parole: « Un 
mezzo preliminare e ncl ri-
fare della messa un'actio, 
a cuj partecipino tuttl. an­
che i laid, non piu spetta-
torl ma a t t o r i . P e r essi poi 
la parte didattica andreb-
be letta in lingua moderna 
— la lingua del popoto — 
cosi come fu redatta e spie-
gata nei primi secoli. Bel­
la il latino e lo si salvi piii 
che si pud. Ma un'anima 
vale piu di tutte le lingue 
antiche e moderne. Tutto 
quel tesoro di sapienza letto 
in una lingua morta poco 
serve >. 

E' facile avvertire I'im-
pulso polemico in quelle 
righe. E come accade per 
tutte le altre questioni in 
gioco, Vaccenno a un rin­
novamento si accompagna 
sempre al desiderio di *pu-
rificazione», al rlmpianto 
per una freschezza evan-
gelica perduta. Vccchia sto­
ria. se si tmole , yecchio 
motivo riformatore; non 
per nulla anche la liturgia 
diventa materia delicatissi-
ma nel dibattito attuale e 
fonte di sospctto per i cu-
stodi dcll'ortodossia dottri-
nale e d c l l ' n u t o n / a centra-
le. Probabilmcntc le solu-
zioni adottate saranno il 
frutto di un complesso 
compromesso, con recipro-
chc concessioni e pruacnti 
innovazioni. 

Paolo Spriano 

Nel dibattito sono intervenuti numerosi 

cardinali: a favore gli italiani, contrari 

gli sfranieri — Una «messa a punto » 

sul messaggio 

CITTA" 
D E L VAT1CANO. 22. 

Con In q u n r t a « conyrega-
zione g e n e r a t e >. il Conci l io 
ha in iz ia to la discu&>ione 
su l t a l i t u rg ia . L ' n rgomen to , 
sce l to come il p r i m o da t r a t -
ta rs i nel p a r l a m e n t o ca t to­
lico, a p p n r e s econda r io , se 
i n q u n d r a t o t r a i gra iu l i pro­
blemi che l'« an.sin n n n o v a -
t r ice > del la Chiesa a t l e r m a 
di vo le r a f t ron ta rc Esso. tu t -
tavia , non e pe r q u e s t o l ibe-
ro dni con t ra s t i , a n c h e ac-
cesi, che s e p a r a n o le d u e 
pr inc ipa l i co r r en t i in cui il 
« Vat icano II > s e m b r a es-
sers i d iviso. 

In San P i e t ro , il p r i m o 
• s c h e m a * p o r t a t o aU 'e same 
deH 'assemblea e s t a to o con-
diviso o c o m b a t t u t o in bloe-
co. Non ci 6ono s t a t e v ie di 
mez /o , non v nppa r sn la 
possibi l i ty di c o m p r o m e s s i . 
L ' e l emen to naz iona le che i 
veescovi a f r icani . asint ici e 
s u d a m e r i c a n i vogl iono in t ro­
d u r r e ne l le c e n m o n i e l i tur -
g iche ha t r o v a t o sos t en i to r i 
nei r a p p r e s e n t a n t i f rances i . 
aus t r i ac i e t edesch i . E. a n c o ­
ra una vol ta! gli i t a l ian i han­
no po tu to c o n t a r e s o l t a n t o . 
nel sos t egno de l l e p r o p r i e 
tesi . su l l ' a i u to a m e r i c a n o . 

F r a gli a l t r i , h a n n o difeso 
l ' e l abora to p r e p a r a t o r i o i 
ca rd ina l i L e r c a r o , Rufflni. 
Mont in i e S p e l l m a n : lo han­
no invece i m p u g n a t o , pe r ri-
fer i re il t e r m i n e usa to nel 
comun ica to ufllciale, i c a rd i ­
nal i F r ings e Doepfener . La 
d ive r s i t a di p a r e r i — lo ri-
p e t i a m o — non e a p p a r s a li-

Pubblicitd nel Concilio 

La Cardinale 

CITTA' DEL VATICANO — Per U pnbbl lc iU, s'asa anche U Condl lo . leri mat t l -
na, castigatamente vestlta, Claudia Cardinale e eomparsa In piazza San Pietro e, 
1 all on at a da un cineoperatore e numerosi fotoreporter, e passata da un j r u p p o a l -
I'altro dl vescovl, per farsi c landest lnamente fotografare in loro compagnia. La 
trbvata, dl dubbio gusto e dl dubblo splrito (era stata ev identemente suggeri ta 
dal cognome del l 'attrice) , si e conclusa con l ' intervento di un polizlotto 

m i t a t a a q u e s t o o a que l ca -
pi tolo de l lo « schema >. I p i c -
s u h i ta l ian i h a n n o atTermnto 
di acce t tn r lo dal la p i i iun al-
l ' u l t ima r iga, gli s t m n i e r i ill 
r e s p i n g e i l o da l l a p i i m a a l -
l ' u l t ima r ign. 11 con t r a s to 
s e m b r a d u n q u c insanab i lc e 
la d i scuss ione sul la l i tu rg ia , 
i n t r o d o t t a p e r * r a s se r ena re 
I ' a m b i e n t e >. dopo lc vivaci 
d i s p u t e s u i r e l e / i o n e de l le 
commiss ion i e in vista ih ar-
g o m e n t i b e n piu sco t t an t i , 
p a r e a v e r con^o^ui to 1'efTet-
to c o n t r a r i o . 

In r e a l t a , la lotta a p e r t a 
da l l e Ch ie se nazional i , con­
t ro l ' egemonin conse rvn t r i ce 
del la C u r i a va t icann, si 
etsprime od ogn : l ivello e su 
ogni « m a t e r i a del con ten­
d e r e >. 

S e m p r e ne l l a m a t t i n a t a di 
oggi . sono s ta t i lesi not i i 
noini dei p i e su l i e let t i ne l le 
u l t i m e t r e commiss ion! con-
ci l inr i : su 48 po-^ti .1 dispo^i-
/ l o n e . gli itaii.ini ne h a n n o 
o t t e n u t i so l t an to 5 N'ello 
s tesso t e m p o , e >tata le t ta ai 
g iornnl i s t i una nota polemi-
ca de l la s e g r e t e r i a g e n e r a l e 
del « V a t i c a n o II >. ne l la 
q u a l e 6i a lFenna che i r isul-
tat i d e l l e .vo ta / io in . « cont ra-
n a m e n t e a q u a u t o sci ivoni) 
cer t i g io rna l i . che M r ive lano 
ogni g i o r n o di piu insegui tor i 
di f an t a smi a n / : c h e in formn-
tori ogge t t iv i del la ve r i t a , 
h a n n o d i m o s t r a t o il ve ro spi-
r i to di f r a t e r m t a e di e c u -
men ic i t a che a n i m a i pad r i 
del Conci l io Infa t t i , ne l l e 
dicci commi^s ioni eono rap-
p re sen tn l i 42 paesi in un fe-
lice e q u i l i b n o di naz iona l i t a 
e di c o m p e t e n z a ». 

II be r sag l io di q u e s t a m e s ­
sa a p u n t o , che e v i d e n t e m e n ­
te non tocca le in formaz io-
ni su l l a labor iosa p r e p a r a -
7ione de l l e l is te c o n t r a p p o -
s te , e r ivo l to a que i fogli di 
d e s t r a che , v e d e n d o roveficia-
to il r a p p o r t o di forze ne l la 
m a s s i m a assise ca t to l ica in 
s enso di c e r t o n o n a l l i nca to 
con le impos taz ion i c o n s e r -
va t r ic i de l la g e r a r c h i a vat i -
cana , h a n n o g r i d a t o al ia 
sconfi t ta naz iona le s o s t e n e n -
do a n c h e pe r la Chiesa il 
p r inc ip io de l la d i sc r imina -
z ione e de l la lo t t a a p e r t a 
ve r so i paesi socia l is t i e que l -
li di r c c e n t e i n d i p e n d e n z a 
E* no to , in fa t t i . che i p re l a t i 
i t a l i an i a v e v n n o in un p r i m o 
t e m p o ch ies to ben 50 feggi 
ne l l e commiss ion ! ed e r a n o 
poi scesi a 28 di f ron te al ia 
decisa o p p o s i / i o n e de l l ' ep i -
ficopato c e n t r o - e u r o p e o . sud -
a m e r i c a n o e a f r i c ano : ed e 
noto a n c h e che i ves rovi 
e le t t i sono r isul tn t i s o l t a n t o 
20. esseni lo s t a t a s u p e r a t a 
ogni piu pess imis t ica p r e v i -
hione de l l a Cur i a . 

Del r e s to . le < p rec i sa / i o -
n i » non si f e r m a n o qu i . 
L ' a g c n / i a « It ilia > ha in s e -
ra t a trasmtSM> u n ' n l t r a no ta . 
c h i a r a m e n t e i sp i r a t a da l l ' a l -
to. in cui si polemrzza con 
queg l i s tess i g io rna l i , c h e in 
occas ione del < messagg io del 
Conci l io a tu' . ta l ' u m a n i t a >, 
a v e v a n o p a r l a t o di u n a folta 
c o r r e n t e favorevole ad inc lu-
d e r e in c&S(» una c o n d a n n a 
del la cos idde t t a « Chiesa del 
siten7i'o >. « 1 prefiunti dis-
sidi. . . c i rca la fo rmu laz ione 
del d o c u m e n t o conc i l i a re — 
dice la no ta — . . . sono " p u r i 
f a n t a s m i " Co>i sono a s su rd i 
i d u b b i a t t n b u i t i ai " p a t r e o " 
in m e n t o a l l o p p o r t u n i t a del 
messagg io s tesso e su l le r.-
s e r v e c h e ^ a r e b b e r o s t a t e 
a v a n z a t e da a l t r i su l cosid-
d e t t o " t o t a l e a b b a n d o n o " «Ii 
a l cun i mot ivi . . . r i spe t to al 
m o n d o c o m u n i s t a . V a l u t a z i o -
ni di q u e s t o t ipo — p rosegue 
I 'agenzia — sono f ru t to di 
p u r a i m m a g m a z i o n e c di 
com pie ta i gno ranza de l l 'ope-
ra del la Ch iesa , de l la sua 
a s p i r a z i o n e a l ia pace , de l l a 
sua m i s s i o n e p a s t o r a l e >. La 
Chiesa — si ribadisce infine 
— ha la « f c r m a vo lon ta di 
non c a d e r e in " c r o c i a t e " . che 
non h a n n o n u l l a a che v e d e -
re col p r o b l e m s de l l a re l i -
g ione e de l la sa lvezza s p i r i ­
t u a l d e l l ' u m a n i t a >. 

In s e r a t a , infine, si c a p -
preso che il s e g r e t a r i a t o pe r 
l 'Unione de i c r i s t i an i e s t a t o 
e q u i p a r a t o da l papa , p e r 
c o m p e t e n z c c p r e r o g a t i v e , 
a l le a l t r e dicci commiss ion! 
conci l ia r i . II s e g r e t a r i a t o p r e -
e e n t e r a q u i n d i i p r o p r i s c h e -
mi d i r e t t a m e n t c a l l ' a s sem-
blea conc i l i a re . 

Franco Magagnini 

Dopo il convegno di «Italia Nostra» 

Piani di sviluppo 
per le citta minori 

In USA e in Norvegia 

Decine di morti 
in due naufragi 

i < • 

Solo quarantotto delle no-
vanta persone che si trov.i-
vano a bordo della • St. Svi-
thun >, una nave passeggerl 
norvegese colata a picco la 
scorsa notte, tono scampate 
finora alia tragedia. 

Poco prima di mezzanotte 
un drammatico S.O.S. era 
giunto alia capitnneria di 
Roervik in Norvegia: la na­
ve era stata sbnttuta dni 
marott su uno scoglio, quat-
tro mlglia circa a sud di 
Nordoeya e imbarcava acqua 

dalle stive. 
Prima dell'alba era gia 

affondata. Le scialuppe di 
salvataggio hanno per ore 
incrociato le acque tempe-
stose riuscendo a t rarre in 
salvo solo 48 naufraghi. F i -
no a ieri sera i cadaverl re-
cuperati erano 30. Le opera* 
zioni di ricerca, sospese in 
serata, verranno riprese 
stamane. 

Intanto viene confermato 
che diciannove sono le vit-
t ime deU'immenso rogo che 

si e sviluppato sabato scorso 
n bordo della petroliera nor­
vegese « Boheme -, venuta 
a collisione presso Ltitcher 
(USA) , sul Mississippi, con 
quattro chiatte alia deriva: 
oggi le fianime sono state 
fmalmente domate. 

Nelle telefoto: in alto, un 
gruppo di superstiti della 
• St. Svithun >: In basso, I 
resti della petroliera norve­
gese - Boheme • dopo I'in-
cendio seguito alio scontro 
nelle acque del Mississippi. 

T.V. 

Mandibole e Carosello 
E poi non dite chr 

non vi abbtamo avvcrtili: 
quando vi accorgete cite 
alia Tv stanno trasmct-
tvndo una bufala. spegnv-
tc il televisore o qunntn 
meno allontanatcvi rapi-
dnmente da esso. Vi ri-
sparmierete gravi mnlan-
ni. come il caso dc'ln si-
gnora Bnlngncsi (massaia. 
Bassa Padana) dimostra 
ampiamentc. La zignorn 
in questionc, dunquc, st 
era illusa che, dopo una 
opcrosa giomita dedicatu 
ai campi r alia famiglia. 
la scralc trasmissionc te-
levisiva I'avrebbe fatta 
riconciliare con la vita. E 
invece mal qliene incolsc. 
Gli sbad io t i si sussegui-
vano con un ritmo rossi-
niano cd una pcrvlzacia 
pari alta crescente am-
piezza della semicirrnnfe-
renza formata dalle -nan-
dibole in espansione. Ad 
un tratto la tragedia: le 
mandibole si sono Inca-
stratc c la povera masvaia 
& rcstata con la bocca 
irrlmcdlnbilmcntc aperta 
sino a q u n n d o u n medico 
non ha risolto la cosa con 
un cnergico c provvtden-
zialc pugnn che, se c val-
so a far richiuderc la boc­
ca alia povera massaia. 
non le ha cvltato una for-
midabilc lussazione. 

Ch> paghera hi mo/i ien-
itttiva tnralulita ? E lin-
trrvento del medico .' E 
la lutsazionc "* La Itai-Tu. 
procluma la signora. E. in 
fondo. nnn sapremmo dar-
le tutti i torli. Se non al-
\ro per una sorta dt spi-
rito vendicitivtt che alia 
massaia deVa Ha.s^a Pa-
•lanii nfoi t i ' . ini i tin po" 
tutti gli i rnl inn: . 

* » * 

Mn con gli omi r i dcr 50-
fisticatori come la m''tt>a-
iii'> '' Anche h>r<>. a lire il 
vera. prOtesffino c bricai-
o h a n o c o n t r o 'rt t r l r r m o -
ne. alia quale addossano 
la rcsponsahilitA di < tn-
sultarr» cont in i iomcr j te 
qli industnali accusati di 
uvvelenarc gli tfaliani con 
cibi e sosianze sofisticate. 

Latorc delle lamentele 
degli imprenditori zi fa 
natiiralmcnte Vorgano uf-
ficialc della Confinduitrta 
in un corsivo di inusitala 
violcnzn con il qu.i le si 
tent a di ricattare la Tv: 
o la smcttete di parlare 
di sofijftcazioni c d i avve-
lenamcnti, oppure non fa-
remo pit* pubbl ic t fn ai no-
stri prndotti attraverso 
Carose l lo . 

La vicenda e davvcro 
fncrrdtbftc A parte il fat­
to che la Tv, come tutti 

supplant'), e r m l t o re-itiu 
c parlare di sofist:cazu)ni 
fc to ha fatto. in icde di 
comtnentn. soltanto con 
Jir.ii frrb'irri poJit'.ra che 
offrc le maggiori yar.mzie 
di € ob ie t f i r i t d >> c n o n 
ha rn<n fatto un nome. 
uno soltanto. It una ditta 
denunzxa'a per le sofisli-
rd ; !o i i : , a piirfe jiit»<!fo. 
diccvo, la mimcc'a lasria 
tndiffcrentc. instcmc alia 
massaia della Bassa Pa­
dana dt cui sopra. larga 
parte dell'opinione pub-
bhea ita':ina La quale 
in bene nrmni rnme enm-
;i'»rf(7r\-' e T'l 'Ti rrt ' i ' ' > »"ii 
(Iii-erfenfi della scenetla-
Irappola (quclla appun­
to che "erve d'ocasione 
al'.a pubblicitd d'un pro-
lotto) gli clogi che di 
quel tal formaonino o di 
quell'nlio venannn (atti a 
poche ore di diitanza dal 
* fcrmo > di intcre nar-
ftfe dt p rodor t j ad'i'.tcrati 
usciti dai cancelli delle 
stesse Industrie clienri di 
Carose l lo . 

Forse il miglicr regalo 
che questi imprudenti t o -
^iticatort votrebbcro far-
ci e quello di tpjrirc dal­
la Tv. E d o n r e b b e r o pure 
rtngraziarci: di non tver-
It citfitj per danni. 

frasca polara 

La questione dei 

contenuti e delle 

forze che devono 

realizzare la pia-

nificazione 
f'ru cmquatitd. cent 'anni 

potrebbe accudere come a 
• ,UL. riiilore di .-\sjiii. un mu-
retto sbrcccuito, djie colonne 
cite sOiteiiiiono un arco reme-
nnto. che i;h urban:.fi incari-
cuti di eluborart' il piano re-
i;o!titorc iW.la ctttd. non riu-
iCU'iino u ciii^i/icare j ior tca-
nu*ii:i.> t'ltichs un cccc/uo del 
luo^o t't iHumirto. - Ci abi ta-
iii una nobi.V e anfea faml-
(j.'-a oiii'ita in tn^t-ria. e che 
!>t>r soijrariMtM'rt' pmc a ven-
ilt-rv ijlt m/isii, poi le t raul 
lit'; .le.aiu. le piftre e 1 mutto-
ni , | , ; . uliinu) p.uno Jinchi si 
rul'isit- aliati i lroie Questa 
can Aijnon ts la ivra staria 
delle due colonne • 

Fra cinfiuanta, cent 'anni. 
ulctint urhuniitl. porplt'iit d i 
fronie a nuoe. ru.len. potreb-
bt-ro irueutrart' ur» oltro vec-
chio aiiMio c <ent'r,-i raccon-
lare la stuna J i nobi.'i t.' anti-
r'ic pircoli' c.ttil italianc che 
ill tetniio del Tru'rcrtn'o econo-
mico ilcijJi unm sessanta. cad-
dero in miseria fmo a ndurii 
a bor(;bi rpopolutt • Questo 
era Saluzio, o;>pur,' Syoleto, 
oppure I.Ovlt. oupuro Vtbo Va-
Icntfa .tccndife che. mentre 
mtorno ad una derl'io <li r i t 'd 
maggiori come Aftlnno. Tori­
no. ffenoru. Vene:ia. iVnpoli, 
Palermo. Taranto nella .sccon-
da meta del Xovecento ando-
eano sori,endo i/ruiitlt con'cn-
trnrioni industriuJi, 'a ^tra-
grande maaaioran:a delle 
cltt<\ mfnori dell'Ualm. nelle 
quail rlsiedevano o gravitaia-
no i due terzi della popola-
:ione della penisola. com.n-
ciarono a xubire un processo 
invcrso 11 reddito aaneolo. 
sul <iuale po<igin>'a la loro 
economia. si fece sempre uiii 
arixro. fino a costnv.aerc i 
contadini od nbbnTidonnre la 
terra c a trasferir.\i tie: poli 
di seiltippo delle arandi cittd. 
I.c popolacione dlminul. An-
tichi centri di eira decaddero 
lenfatnente. n<* (i salvft dalla 
rovina la tradi;lone storica. 
rnl i inoniituenti in.s-ujnt. testi-
mon'anze di un passato glo-
rioso *. 

.U-eadrd co^l fra cmquanta. 
cent'anni? » f.e pro^pettice 
non sono Incoraaaianti • — 
ha affertnato 11 prof Gioranni 
/tsfenpo dell'lstituto superio-
re di arcnitet tura di Venecia 
al rccente conveqno suite cit-
tti minori tcnutoii a Spoleto 
per fni^'afien d*ll'As*ocia:io-
ne - I ta l ia .\'o<fra» F.rt ha sog-
piunto' — • Gran parte delta 
rift-1 minori sono cor.dannatc 
a sicuro declino - Alcune \o-
praveiveranno in virtu dcl-
i 'apnaruto animini.<tniti'-o che 
ospitano e che le salvera. *ep-
pure a fatica. da una morte 
econonvca .-litre >;rai'itercnno 
fnforno alle canccntrazioni in-
dustr-.tili delle prandi cittd, 
direnendotic pratirnmente «r«t 
append'ee rcsidenziale. Altre 
atu-ora continueranno a eser-
citnrc una attruzionc sulle 
rorrrnt i tnrjstirhe grazie ai 
loro rentri ^foriri o a deter­
minate bellecze naturall. Ma 
it rcs'o"' Vorr.mno aaisterc 
impotenti al proce.:so ai rpo-
po'ctnenfo fiia in c.tto. c.ll'ine-
torabile di'-an'W irtwiro de?/ii 
loro economia. ail'iniri ITS: d: 
quaUiasi attir'ta' Che cow si 
puft fare per fermare la dc-
cadenza drlla prorincia ita-
luma? 

Dire che il conveqno di Spo­
leto abb:a rlsposfo esanr-.en-
temente a rjuesfi :ni>Trc.:ztici 
sionificherebbc a no^tro T .:r,'-
re andare oltre le -.te^-- f;-
ruiiif.i <f.-.'!'iri!-il:f.-a. C'IC 10-
Icea I ' JUTI ' un "-.t '.i lrro r.i-in-
to ujli organ: respo-.i -:b.i:. 
rhe detengono i poi-'ri «i: de­
cisions Da eiso sono u c.:e 
diagno*i. propose, idee in-
tui: oni. fone un poco «:'».:-
^f^;.^:f•• .V >!>:•• 1 JI'-'-' r.'.'.r,'. 
•s:it-\,o r:tuî v!»* i:"ii \'i->-'r':c.e 
del fenomeno v-r.-^ ciJJi'ii-
Irarij nell'analiAi dei'.'' Jorze 
economiche e oo'.itiehe in 9:0-
co. for\* per mancanza d: 
^trumirtiti di iniaoine. forse 
pi-r •ccar'.o cora 1: o politico 
II problema •• ;ro vo. e '.'arer-
.'o ;>o to j 1 . " ' un -Tit- .-'<.'*'«'J.'-* 
come - I'ai'ia So.trz • e giti 
un 1 jran '.e mer.zo 

£' e.pve.rsa .-rtu'Ufien:^ J^l-
la mu ,'C'or ^ ' : e delle re'.c-
zioni pre^cii.ite <il co'i"*-jioL 
la neces>'.t\ .1: una p.amfica-
zione a hi-e'.lo rcj.onzle de-
g'.i .nxenvnt: »n ,'.:• o re deiie 
c fti miior ; - dep-e<se -. c^c 
P«T la loro :n:po*t inzn e di-
str b-iTone iul ter- fJr O ca-
.d. 'u^iOiO l' t.*N-s*.*o *o-.nci::-
10 del'.a sx.et.l ::.:.'ia-n Son 
e perL,abile vo'.:r r-.soivere 
questi oro^'.cn.. •> *t~to af-
ferm^to con :nlc'rrnt: di 
cme'jenzz rico legji ipecieh, 
o fj-or; zhe p-.o-oto ia2 cen-
tro su.To^.ia d: suite r'.etto-
rilut'ic'ic o di impul*i di sc-
jo 'e pcternz!;*feo Occorrono 
.-t.tuil d: indzsjine che metta-
no in luce tiite le rxsorse e 
formul.no delle ivotesi ver 
ciascuia zona. iiAwzc^t.«a^•J^ 
per eiaf'orare eoie*etz ntani 
di srilunno Vie'rc daU'empi-
n̂ TTto daH'aiiiarsi d'trendlo-
<o e inzoncluJtite Pianifica-
re dnnnue ^'a il <1:scor*o si 
f- lerr^zzo an', a'le rrerneste. 
Prcrr.ettc :'rn"orfjnf: che ri-
*chiiio ft.-ffj'-t'ii di dtveitare 
*trr>?p aeraier^'a se non r. 
sente l'e*ipenza di rajr*are ni 
contenuti della n^anificazAo-
ne n'le for?e ztdltiche e ctil-
tnrali che r>otra"ir\ »o»ten^rH 
Ferm.arti era sinn:.f'-cr>*r*bhe 
ner'TTc rrl rento fl p,?frf-r,or»:# 
riilfuraJe 'iTf ,ro:* , , ,« ,iV artw 
mula'.a*1 !n r>t(̂ ^»j anni Ren-
dere tfr r - ' '* *> > eh* no*<'ede 
tutte le condt'r'Onl p^r drre-
nire fecendo 

Gianfranco Blanch! 
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Pur non riconoscendo la linea Mac Mahon 

La Cilia popolare pronta 
a trattare sui 

confini con I'lndia 

rassegna 
internazionale 

llndia 
Cina 

L'asprczza dei combatiiinen-
|i tra indiani c cinesi in nl-
t-uni punti di frontiera ira i 
line paesi iia fatto toruarc di 
Mtualila una vecchia qucslio-
ic the scinbrava potesse es-
lere nwiata verso una dello 
flassichc soluzinni cscngitale 
In i]iiesti casi dalla diploma* 
)ia. Tale speranza era ulitncn-
|ala dal faltn die, in dcfinili-
ra, i territori in contestnzione 
lono sitnati in zone cho ngiri 
lianno scarsissimo rilievo slra-
Ichiro, ccnnoniicn c politico: 
\i tralta, in elTetli, di zone 
piasi inncccssibili, carntteriz-
tate da picrhi allissimi o da 
jerrcni impervi. • 

Un clcmcnto, luttavin, oc-
|«rro lener prcscntc per si-
Inaro entro una esatln cornice 
|ntta la questione. «L* nrco 
limalajano — scriveva Rela* 
tinni Inlcrnazionati nel no-
Vcmbre del 1959 — hn nei sc-
tol! fornito, pur con Ic-sue 
rilcvanti coordinate gcnjiraPi-
tlie, un scmplicc punin di ri. 
Icrimento per una dcliniila-
\iono constictudinarin delle 
fronticre. Sul piano politico 

confini himalayanl lianno * 
lolto Taramcnte ussunto, c ro-
uinquo sempre in tnanicra 

^ssni rudimentalc, un contc-
into pattizin (concordato -

.d.R.), menire pressorlit 5m-
bossibilc no e risttltata la con-
Jreta idcntifirazionc "sul po­
lio". La confiRurazione della 
ronticra ha quindi rcRolnr-

bienle finilo per assumerc un 
(ndamemo favorcvole alia co-
liinila pnlitira piu atliva r in 

ispansinne. E* cos) che la 
»ran Bretagna, installatasi in 

India, ha pcrseguito una po-
llica di* penetrnziono verso 
lord, vnlta sopraltullo nd ns-
licurarsi it contrnllo dei vali-
Ihi montani a scopi eommer-
liali e per stahilirc frcqiienti 
|onlatti con la regions tibc-
inan. 
Qiiesta, Aunquc. e !a cor­

nice cntro la quale il prohlc-
ia e sittiaio. La controversia 
ra Ia Cina e I'lndia b co-
linciata quando gli indiani, 

kasandn.si sullo stain di fallo, 
Ireato dalla a polilira di pc-
tctrazione verso nord J> della 
Iran Brclapua, hanno resplrt-

qualsiasi argomentazionc 
mdente a riportaro il prohlc-
la allc sue origin!. Non »en-

|a significalo e d'altra parte 
fatto che la Cina ha posto 

rffirialmente la queslione del-
reltifica delle frontierc dnpo 

ic i cani della rivolta feii-
lalc del Tibet avevano ron-
jotto dall'India, dove ernnn 
Itali nspitnli, una vinlcntfcsi-
pia cam pa en a cnnlro la Cina, 
Llimentando cosi la rampngna 
jnndnlta dalla destra Indiana 
Ihc aveva visto enn prnfonda 
prcoccupazione afTacciarsi il 

socialismo in Asia o per di 
piu nel piu grande paese del 

. conlinente. 
Prohlenii analnghi, d'altra 

parte, esistcvano tra la Cina o 
la Itirmania e tra la Cina e 
il Nepal. Ma essi erano gtati 
risolti altraverso una traltali-
va diretla o hasata sul prin-
cipio dello Mato ill fatto: i 
territori in contestazione *ono 
stall riconosciuli appartcnenli 
al paese cho vi rsrrcitava la 
gitirisdizionc. Si penso cho il 
prcccdente sarchbe servilo a 
risolvere anchc la controversia 
cino-indiana e, h\ efTetii, su 
qiiesta linea si ruosso Ciu En-
lai nel corso della iratrativa 
rho si tenne a Nuova Delhi 
(ancho per intercession© del 
gnvcrno 60vietico cho aveva 
comigliatn i due govern! a 
iinlioccarc qiiesta strada) iiol-
1'aprile del I960, a Ma — no-
tava Relazioni Intcniazionntl 
nel numero del'30 aprilo del 
1960 — nei confront! di una 
prnspetliva di questo genere 
il primo ministro indiano si 
trovava nil avcro lo niani le­
gate. indipendentementn da 
quelle die possano essero lo 
sue inclinazinni personali e le 
ennsiderazinni politiche n slra-
tcgichc che egli certamente ha 
present!: egli e infatti enndi-
zionatn da energiche e delibe­
rate pressfoni di carattere in-
tcrnn da parte di corrcntl di 
opinion! die ritengona si pos-
«ann spingcrc In cose, (inn ad 
accettaro 1'ipotrsi di una guer-
ra contro la Cina ». 

FalUte le traltalivc, le sea-
ramiicce mililari anno andate 
avanli sostanzialmente per ini* 
zialiva Indiana giacrhe il gn­
vcrno di Nuova Delhi tendeva 
ad impedire che la Cina <*nn-
solidasse il proprio potere nel-
lo zone In contestazione. Ue-
centcmente, sotto la prcssionc. 
evidentemenie, delle foree di 
cui parla ttelnzioni Intcrnnzio-
nnli. In stesso primo ministro 
indiano ha enmunirato di aver 
ordinato alle Iruppe del pro­
prio paese di « cacciare 1 cine-
si n dai territori che egli con-
sidera apparienenti all'lndia. 
L'attacco indiano ha tnferto 
nntcvnli pcrditc ai cinesi che 
ppr alciini giorni si sono li-
mitati a difendorsi. Pni essi 
sono passatt a| contratt-ircn 
con grandi fnrze ed hanno 
rcspintn le forze indiane ni­
tre la linea di fronticra delta 
n linea Mac Mahon ». 

Al punin tn cui sono le rose 
e'e da augiirarsi che la !rat-
tativa venga ripresa al piu pre­
sto e che venga eliminata com-
pletamente la prospcliiva di 
un conflittn, dannnso. cviden* 
temente, per tutti e due i pac-
si, c per la causa delta pace 
mnndiale. Purtroppo, il tono 
delle dirhiarazioni fattc ieri 
da Nehru non puo essrre certo 
ronsideratn un contributo pn-
sitivo. 

a. j . 

Prime risultanze ufficiali del volo a gruppi nel cosmo 

Popovic e Nikolaiev volarono 
a 6 chilometri 

di distanza 
Confermati gli effetti nocivi del­
la fascia di radiaziohi artificial! 

America Latina 

Fallimento 
dell'Alleanza 
er ilprogresso 

CITTA' DEL MESSICO. 22. 
JDopo il primo anno dl attua-
kone dci provvedlmenti di aiu-
p economico previsti dal pia-
%o •« Alleanza per il progresso -
p lavore d.e» paesi la\ino-amc-
Ecani, non sono stati registrati 
Bgni di miglioramento neila 

-conomia in nessun paese del-
f America Latina. A questa sen-
azionale conclusione — che 

.maschera la demagogia del 
jiiaiio di Kennedy * Alleanza 
Jer il progresso- . per combat-
fere - l a miscria e il com\ini-

10 nel continente americano » 
sono giunti gli esperti econo-

lici dei paesi deU'America La-
ioa riuniti a Citta del Me«s:co. 
Gli esperti economici — de-

legati del Consiglio economico 
sociale interamericano — di-

fjiiarano che l'obbiettivo del-
palleanza di un aumento annuo. 
nel reddito pro-capite. del 2,5 
>er cento, non e probabile sia 

j e m m e n o awicinato Drima del­
la l ine del 1963, mentre lo svi-
luppo agricol? probabilmente 
tontinuera a mancare. 
I Gli esperti affermano - c h p 
I'entita della fuga del capitale 
brivato dairAmerica Latina e 
Fonte di speciale preoccupazia-
ue. Solo un'atmosfera di f-dt<-
:ia nel progresso economico e 

-Jel governo della legge e lel le 
Istituzioni democraticbe po'rcb-

rovesciare il flusso all'eitero 
. capitali intemi e stranieri». 
Le prospettive per le riforme 

-tgrarie - non sono considerate 
irosec* . La relazione dice che 2e 
'mifure dj riforma - richiedono 
, costiderevoli sforzi in molti ca-
; $i, p*r superare le resistenze di 

rattori oppostl a queste mlsure 
e guadagnare Vappogglo di tut­
ti gli strati della popolazione-*. 

La carenza d'alloggi nell'A-
merica Latina — dice il rap-
porto — e tanto grande che an-
che se 1'attuale ritmo di costru-
zioni rfumentasse di molto. pa-
recchi anni dovrebbero ancora 
passarc prima di vedere ap-
prezzabilmente ridotta tale la­
cuna. 

La relazione dice infine che 
nonostante le pianificazioni. gli 
investimenti economici cd i re-
Jativi programmi. non c*e stato 
miglioramento nella distnbu-
zionc delle entrate. durante U 
primo anno dell'Alleanza. 

Esplosa 
dall'URSS una «H» 

nell'Arrico 
STOCCOLMA. 22. 

L'istituto sismologico della 
Universita svedese di Uopsa-
la ha registrato la esplosionc 
di un nuovo ordigno nucleare 
nel poligono artico della No-
vaia Zemlia nell'URSS. L'e-
splosione c avvenuta alle 10,07 
di stamane. 

Secondo una prima valuta-
zione decli scienziati la po-
tenza dell'ordigno si a^gire-
rebbe — a quanto e stato pre-
cisato — sui 26 megaton. E' 
questo il 16. esperimento nu­
cleare che l'URSS fa da quan­
do riprese le prove il 5 ago-
sto scorso. 

Continuanogliscon-
tri nella zona del-

V Himalaya 
TOKIO, 22. 

Mentre gli scontri nl con­
fine c ino- indiano cont inua-
no (pare anzi che si sia 
aperto un nuovo fronte di 
combatt imenti lungo il s e t -
tore occidentale) oggi si 
sono avute important! pro­
se di posizioni s ia da parte 
c inese che da parte indiana. 

II governo della Cina p o ­
polare ha dichiarato infatti 
di non riconoscere la linea 
Mac Mahon, m a di essere 
tuttavia disposto a riapri-
re i negoziat i con Nuova 
Delhi per una pacifica 
composiz ione della contro­
versia. 

Un portavoce del ministe-
ro degl i esteri del la Cina 
popolare, in una dichiara-
zione diramata daH'agenzin 
di notizia « Nuova Cina » ha 
affermato inoltre - che gli 
scontri ormati fra le truppe 
cinesi ed indiane nel l 'Hima-
laya < sono l imitati al le zo­
ne di confine cino-lndtane ». 

€ La Cina non minaccera 
mai ne tanto meno invadera 
il B h u t a n » — ha detto il 
portavoce. 

II Bhutan e uno stato prin-
cipesco semi-autonomo che 
si trova proprio ad occiden-
te della, zona dei combatt i ­
menti . 

La dichiarazione e stata 
fatta in relazione a not iz ie 
secondo cui il governo in­
diano avrebbe deciso di 
chiedere nl Bhutan di per-
met tere a l le sue truppe di 
entrare ne l paese « per raf-
forzare le difese contro la 
Cina p o p o l a r e * . 

Da parte sua il pr imo mi­
nistro indiano Nehru ha in-
dirizzato* stasera, a l le 20,30, 
un messaggio alia nazione 
affermando che la s i tuazione 
e ee tremamente grave e che 
« l 'at tacco c inese minaccia 
l ' indipendenza indiana >. II 
primo minis tro ha invitato i 
lavoratori a rinuncinre agli 
scioperi per met tere l'econo-
mia ind iana su l piedie d i 
guerra. < Dobbiamo costruire 
la nostra forza mil i tare con 
tutti i mezzi a nostra d i spo-
sizione — ha affermato Nehru 
— m a quest 'onere dovra e s ­
sere sos tenuto dall' industria 
nazionale >. II primo ministro 
indiano ha tcrminato il euo 
discorso riaffermando la sua 
flducia nel la vittoria finale >. 

Si apprende. frattanto, da 
fonte degna di fede che il 
presidente de l la R A U , Nas­
ser, ha offerto al governo in­
diano i suoi ufflci per una 
mediaz ione del la controver­
sia con la Cina. 

Le not iz ie che g iungono 
dal conf ine indicano che la 
s i tuazione mil i tare permane 
grave. Secondo il governo di 
Nuova Delhi oggi verso l e 3 
locali (corrispondenti a l le 
23,30 ora i tal iana) l e forze 
cinesi avrebbero sferrato « n 
nuovo nttacco nel la zona oc­
c identale de l la frontiera. Dal 
canto suo l 'agenzia Nuova 
Cina informa c h e n e l l c pri­
m e ore de l la matt inata trup­
pe indiane « hanno sferrato 
un v io lcnto a t tacco» contro 
gli avampost i cinesi nel set-
tore de l la frontiera nord-
orientale . 
< Le guardie di confine ci­
nesi — prosegi ie l 'agenzia 
ufficiale — sono s tate co -
strette a rispondere aH'attac-
co per difendersi e i com­
batt imenti s o n o tuttora in 
corso >. L'agenzia precisa che 
gli attacchi indiani hanno 
avuto l u o g o ' a Hsia lykung, 
nel set tore di Chayul . alia 
est remit a orientale del la li­
nea MacMahon. 

In . precedenza, s ia da f o n ­
te indiana, s ia da fonte c ine­
s e si era avuta la conferma 
che i combatt iment i erano 
continuati lungo tutta la l i ­
nea del conf ine nel la g ior-
nata di domenica c nel la 
notte . 

A N u o v a Delh i corre oggi 
con insistenza la v o c e secon­
do cui I'lndia avrebbe chic-
s to l ' invio nrgente di armi 
a ir inghi l terra . Si afferma 
anche che il problema sareb-
be discusso nel corso di i«n 
col loquio c h e il ministro bri-
tannico s ir Gore Booth, avra 
con i rappresentanti del go­
verno di Nuova Delhi . 

A Londra, intnnto, il Fo­
reign Office ha rilasciato una 
dichiarazione in cui affermn 
che la Gran Bretagna consi-
dera I'lndia come vit t ima 
deH'aggressione. Fonti qua-
lificate riferiscono inoltre 
che il go\t?rno inglese rende-
ra probabi lmente nota, cntro 
breve tempo, la sua decisio-
ne di fornire d'urgenza al­
l'lndia matcr ia le mil i tare c, 
in particolare, aerei . 

Nel la cartina 
contestazione 

( in bianco) I territori di confine i n 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22. 

Secondo la consuetudine 
la Pravda di oggi pubblica 
le principal! r isul tanze del 
primo vo lo a gruppo ne l c o ­
s m o », il bj loncio degl i s tu-
di condott i su l l e imprese di 
Niko la iev e Popovic . 

II lungo d o c u m e n t o c h e oc-
cupa d u e intere pag ine del 
quot idiano soviet ico , afferma 
che i r isultal i general i del 
vo lo sono stati ecce l lent i , e 
stata ot tenuta la piena rea-
l izzazione dei compit i fissa-
ti e che i d u e success iv i lan-
ci sono stat i esat t i ss imi: nei 
tempi previst i il m a r g i n e di 
errore non ha mai superato 
il minuto secondo. E' stata 
quindi provata — dice il te-
sto •— la possibi l i ta per un 
uomo, purche ben al lenato , 
di compiere vol i prolungat i 
nel cosmo. Si p u o quindi an­
che nffermare c h e vo l i di p iu 
lunga durata saranno possi-
bil i . 

II documento , che in ge ­
nerate conferma l e d i ch ia -
razioni f a t t e al ia s tam-
pa dai due astronauti e 
d a g 1 i sc ienziat i soviet ic i , 
cont iene alcuni particolari 

Intervista del « leader » algerino 

Ben Bella parla di 
Kennedy e Castro 

»Gli accordi di Evian sono da rivedere» 

PARIGI, 22. 
Fedelta ai principi di neu-

tralita rispetto ai blocchi , 
franca cooperazione con la 
Francia ma revis ione di ol-
cuni punti degl i accordi di 
Evian, control lo statale de­
gli invest imenti francesi e 
stranieri. Questi sono i pun­
ti fondamental i de l la polit i-
ca immediata del l 'Algeria in-
dipendente , qual i e ss i risul-
tano da una ampia intervista 
del primo ministro Ben Bel­
la agli inviat i del quot idiano 
parigino he Figaro. 

Ben Bel la ha fatto il bi-
lancio del suo v iagg io n Wa­
shington e a Cuba ed ha 
parlato d e H ' a w e n i r e del la 
Algeria. 

Visita a Cuba: < Non ho 
fatto che rispondere — ha 
detto Ben Bel la — al l ' invito 
di un paese che ha sempre 
nvuto nei nostri confronti un 
at teggiamento di appoggio 

senza equivoco . La vis i ta a 
Fidel Castro era dunque nor-
male. Evidente inente , per 
gli americani c io poneva un 
problema, spec ie in periodo 
elettorale. Non abbiamo te-
nuto con to di .questo fatto re 
in ragione del suo carattere 
soggett ivo e provvisorio >. 

Visita a K e n n e d y : c Pen-
savamo, e pens iamo sempre 
— ha aggiunto i l capo del 
governo algerino — che il 
problema di Cuba sia un 
problema grave che rischia 
di minacciare la pace inter­
nazionale. Il nostro atteggia­
mento poteva so lo contribui-
re • al ia distensione. Credo 
che vi s iamo riusciti . Ho 
spiegato tutto c io e mol to 
francamente al pres idente 
Kennedy. Nonostante il c l i -
ma elettorale, mi e parso c h e 
egli abbia compreso il s enso 
che davamo a que l v iagg io . 
Ho parlato a K e n n e d y del la 

Qiiadri per 300 milioni 
alia Galleria di Roma 

• "'I 

s i tuazione economica del l 'Al­
geria. Eg l i si e de t to pronto, 
senza a l tre precisazioni , a 
fornirci u n aiuto , c o m e del 
resto mol t i altri paes i >. 

Pol i t ica Estera: Ben "Bella 
ha r iaffermato c h e l 'Algeria 
pratichera una polit ica di 
c non ' i m p e g n o ». L'identita 
di v e d u t e con il programma 
di Fidel Castro concerne eer­
ie s c e l t e po l i t i che o econo-
miche: lotta contro il colo-
nial ismo. riforma agraria, 
esper iment i nuc lear i . discri-
minazione razziale. Rapporti 
con la Francia: * i d ir igenti 
francesi — ha d e t t o Ben Bel­
la — s e m b r a n o comprende-
re c o m e no i l a necess i ty di 
una rev is ione deg l i accordi 
di Ev ian . N o n abb iamo affat-
to I ' intenzione di sal tare gli 
ostacoli , d? creare dei pro-
blemi, d e l l e diflicolta o n d e 
deteriorare le nos tre relazio­
ni con la Francia e compro-
mettere la cooperazione che 
abbiamo accettato . Vorrem-
mo arrivare ad una sana ap-
pl icazione deg l i accordi. S ia­
mo fautori di una coopera­
zione franca >. 

meno noti e del tutto nuo-
vi. Fra questi l ' indicazio-
ne che al io scopo di condur-
re esper ienze b io log iche cir­
ca Je posstbili inf lucnze del­
le radiazioni c o s m i c h e su or-
ganismi, a bordo de l l e astro-
navi si t rovavano tessuti can-
gerogeni umani , mosche , u o -
va di pescc d'acqua dolce 
e semi di segala , cetriol i , ca-
voli e altri erbaggi . 

Nessuna influenza e stata 
notata sugl i organismi citati , 
anche s e le nnalisi sono an­
cora in corso. 

Fra il mol t i s s imo mate-
riale documentar io fotogra-
fico o inciso su nastri ma­
gnetic!', si t rovavano anche 
i test psicotecnici a cui a 
de terminate ore de l g iorno 
d o v e v a n o r ispondere i due 
piloti spazial i : si trattava di 
interpretare e descr ivere del­
le f igure geometr i che dise-
gnato in un l ibro di bordo. 

Tra i principali ostacol i da 
supernre per lo sv i luppo del­
la nav igaz ione spaziale , il d o ­
cumento indica le radiazioni 
cosmiche. AU'altezza di 180-
350 km. (in ques to ambito 
si sono svolt i i vol i de l l e 
Vostok 3 e 4) l 'azione del la 
radioatt ivita e ins ignif icante , 
ma superando ques ta altez-
za essa cresce rap idamente 
di intensi ta f ino a d iven ire 
pericolosa. 

V i e n e anche agg iunto che 
in ques to m o m e n t o a segui-
to degl i esper iment i nuc lea­
ri americani ne l la atmosfera. 
al pericolo de l l e radiazioni 
natural i si a g g i u n g e que l lo 
de l le radiazioni a r t i f i c i a l . 

N iko la i ev in quattro occa-
sioni sper imento i mezz i di 
d irez ione di bordo per un 
totale di 4 ore e m e z z o e 
Popovic d u e v o l t e p e r 2 ore . 
La distanza fra l e d u e n a v i 
cosmiche , p r e v e n t i v a m e n t e 
fissata in 5 km. , v e n n e poi 
corretta in 6 k m . e m e z z o 
sulla base de l la esper ien-
za de l l e pr ime ore di v o l o 
del la Vostok 3 . 

Come gia fit annunc iato 
dopo i voli di Gagarin e 
Titov, l e due nav i cosmiche , 
atterrate automat i camente 
mentre i piloti s c e n d e v a n o 
col paracadute , sono in buo-
no stato e in grado di essere 
n u o v a m e n t e ut i l izzate . 

g. v. 

Un telegramma 

dell'Unita 

La Galleria d'arte modcrna di R o m a h a aequls tato d a 
un commerciante d'arte londinese tre quadri r i spet t i -
vamente di Van Gogh, Monet e Modigl iani e una s c n l -
tura di Henry Moore. Trecento mil ioni di l ire, i l prezzo 
pagato. Gli esperti r i tengono che l e opere cost i tuiscano 
uno dei piu important! gruppi d i lavori a c q u b t a t l dai 
musei d'arte moderna in quest i uUiml anni . II Van 
Gogh e la ce lehre « Ar le s i enne» , i l Monet rappresenta 
fiori e i l Modigl ianl , u n nudo di donna. N e l l a foto: i l 
quadra dl Va"h Gogh 

Dieci anni 

di lotta 

del giornale 

democratico 

greco Avghi 
La redazione dell'Unita ha 

inviato ieri il seguentc tele­
gramma all'- Avghi»: 

- Al quotidiano " Avghi ** or-
gano del Partito della sinistra 
unita greca ^IDA. Atene. Can 
compagni, ci felicitiamo eon vol 
per il X anno di vita e di lotta 
che VArghi compie oggi. La 
battaglia c h e v o i conducete per 
il riprlstino in Grecia delle li-
berta democratiche; per l'am-
nistia politica alle migliaia di 
detenuti e di esuli che si batte-
rono e si battono per il rinno-
vamento delle strutture sociali 
economiche e politiche elleni-
che; e per liberare la Grecia 
dalla pericolosa sudditanza alia 
politica di blocchi e di riarmo, 
trova la nostra calda e totale 
solidarieta. II valoroso com por­
tamento dei dirigenti del vo-
stro giornale e un esemplo di 
fedelta alia causa della demo-
crazia e ai compiti della stam-
pa democratica. La redazione 
dell'Unita - . 

Appello 
di Kenyatfa 
all'unitd dei 

parfifi africani 
N A I R O B I , 22. 

J o m o Kenyat ta , leader d e l 
< K e n y a african nat ional 
union > ( K A N U ) h a parlato 
ieri ad o l tre 20.000 persone 
a Nairobi in comnieinorazio-
ne de l 10. anniversar io de l 
suo arresto qua le leader del ­
la lotta ant imperia l i s ta dei 
Kikuyu . Kenyat ta h a invi ta­
to l e persone di tu t te l e raz-
ze ad unirsi al s u o part i to ed 
ha fatto appel lo a l part i to rl-
vale del « K A D U » ( K e n y a 
African democrat ic un ion) 
perche si unisca a l < K A N U > 
in un partito nazional i s ta per 
condurre i l K e n y a alFindi-
oendenza e a l progresso . 

Ber l i no 

I sindacati 
di Bonn 

a congresso 
Dal noilro corrispondente 

" BERLINO, 22. 
Adenauer , Ol lenhauer e 

Brandt hanno presenziato og­
gi alia giornata di apertura 
del VI congresso federale 
del l 'organizzazione s indacale 
di Bonn, l a « D G B » , che in 
sedici s indacati organizza sei 
milioni e mezzo di lavorato­
ri. Al l 'ordine del g iorno e la 
approvazione di un nuovo 
« p r o g r a m m a fondamenta le 
dei s indacati >. dal quale si 
vedra quanto la D G B parte-
cipi alia crisi sociale che la 
Germania occ identale sta at-
traversando e che cosa il 
gruppo d ir igente soc ia ldemo-
cratico vog l ia fare de l sin-
dacato ne l lo Stato di Bonn: 
il tutore degl i interessi del le 
classi lavoratrici ovvero un 
c fattore di ordine » in uno 
Stato il cui ord inamento ac -
cetta ed appoggia . 

Inoltre il congresso — o c -
corre sotto l ineare — si svol -
ge nel m o m e n t o in cui il go­
verno federale annuncia di 
vo ler varare entro pochi 
giornL — c ioe pr ima del la 
partenza di A d e n a u e r per 
gl i Stati Unit i — que l l e < leg-
gi di emergenza > che do-
vranno mil i tarizzare tutta la 
societa tedesco occidentale . 

II discorso di sa luto di 
Adenauer ha provocato a va-
rie r iprese fischi e rumori, 
che non hanno pero s c o m -
posto il cance l l i ere . c State 
certi — egl i ha detto — che 
il governo si adoprera per 
mantenere la piena occupa-
zione e la s tabi l i ta de l la m o -
neta (come a v e v a chiesto il 
pres idente de l la D G B , Will i 
R i c h t e r ) : tut t i s i amo inte-
ressati ad aumentare l e e-
sportazioni ed a m a n t e n e r e 
i prezzi stabi l i , per la qual 
cosa io conto anche sul vo-
stro aiuto >. 

Ne l lo s tesso m o m e n t o , a 
Dusseldorf, i l v icecance l l iere 
e minis tro del l 'economia, 
Erhard, at taccava duramente 
i s indacati e si pronunciava 
contro l 'aumento dei salari 
— < lusso c h e non ci poss ia-
m o permet tere » — prospet-
tando la necess i ta c h e la R e -
pubblica federale « si all inei 
a poco a poco, per i costi, 
agli altri paesi del Mercato 
comune > (c ioe a quel l i a piu 
basso l ive l lo sa lar ia le ) . 

Poi si e presentato al c o n ­
gresso Ol lenhauer . « Fra pre-
s idenza del S P D e presidenza 
del D G B — egli ha detto — 
c e perfetta. profonda inte-
sa; fra governo e s indacati 
ci d e v e essere col laborazione 
e il g o v e r n o d e v e rispettare 
i diritti deH'altro partner in 
caso di d ivergenze ; l e l eggi 
di emergenza non dovranno 
ledere l 'ordine democrat ico 
fondamenta le o i diritti dei 
s indacati; infine, lot tare con­
tro i comunist i , ques t ione che 
non e so l tanto di carattere 
mi l i tare >. 

In effetti, r a n t i c o m u n i s m o 
6 anche in questa occasione 
Parma principale al ia quale 
i capi di destra dei sindacati 
ricorrono per soffocare il ma-
lessere e l e res istenze che si 
r ivelano in a l cune organiz -
zazioni, l e r ichieste c h e al­
cuni settori avanzano perche 
si esca dal l ' immobi l i smo, 
perche si torni al ia tradi-
z ione classista de l m o v i m e n -

Oslo 

L'Efia ridurra 
le sue fariffe 

Incontro dei delegati dei « sette » 

OSLO, 22 
Stamane a Oslo ha avuto 

luogo una riunione minifite-
riaie dell'Af«ociazione europea 
di libera scambio (EFTA). Nel 
pomeriggio si e riunito anche 
il consiglio dell'Associazione 
Finlandia-EFTA. 

Durante la riunione i rap­
presentanti dei - s e t t e - hanno 
ascoltato un rapporto del mi­
nistro britannico 'Heath sulle 
conversazioni in corso con il 
MEC e sulle prospettive poli­
tiche inglesi. Successivamente 
Gundcrsen e Hakkerup (mini-
stri degli esteri della NorvcRia 
e della Danimarca, due Stati 
che hanno chiesto recentemen-
te di aderire al MEC) hanno 
riferito brcvemente sull'anda-
mento dei colloqui tra i loro 
governl e il Mercato Comune. 

Fonti solitamente bene infor-
mate riferiscono che la riu­
nione ha permesso di compiere 
alcuni progressi per quanto 
concerne: 1) le trattative dei 
paesi dell*EFTA con il MEC; 
2) la nduzione delle tarifle 

correnti in sono all'EFTA (si 
parla del 57'k entro la fine 
dell'anno); 3) la nduzione d>i 
contingenti quantitativi ancora 
esistenti. 

Si apprende da Londra che 
il capo della delegazione bri-
tanntca alle trattative con >.l 
MEC. Edward Heath, sulla via 
del ritomo da Oslo (dove ha 
partecipato oggi alia riunione 
dei "sette-). si fermera a Bru. 
xelles per confenre con la de­
legazione britannica che nella 
capitate bolga sta attualmente 
trattando Vingresso dell'Inghil-
terra nel MEC. Come prep.i-
razione alia riunione odierm. 
tenuta ad Oslo dai rappresen­
tanti deIl"EFTA. Heath aveva 
confento ieri sera con altn 
delegati dei - sette -. 

Sembra che questa serie di 
incontri abbia avuto lo scopo 
di attenuare le preoccupaziom 
di alcuni membri dell'EFTA 
(c soprattutto dei tre patsi 
neutrali) di essere abbando-
nati dalla Gran Bretagna una 
volt a che questa abbia raggiun-
to un accordo con i - se i» . 

to operaio, perche ai prenda 
energ icamente posizione con­
tro la polit ica dei monopo-
listi e dei mil itarist i cui la 
socialdemoc'razia si adatta a 
tenere bordone. 

Furibonda zuffa 

per una passeggiata 

di Liz Taylor 
PARIGI. 22. 

Liz Taylor e Richard Burton 
eoiio usciti ieri mattina a bordo 
di u n tascl per fare un giro sui 
lungosenna. Ma, ant-ora una 
volta, la coppia ha dovuto fare 
i fonti con i fotoreporter. 

Non essendo riuseito a di-
stunziare iili inseguitori, Ri-
chard Burton ha fatto ferma-
ie la macchiua e si i? precipi-
tato verso il piu vicino com-
mitssariato di polizia. Dal can­
to 6Uo. per disorientare i foto­
reporter e sottrarre Liz aeli 
obiettivi. l'autista si e rifu-
giato in una autorimessa. 

La manovra non e tuttavia 
servita a molto perche i fo­
toreporter hanno forzato le 
porte del garage, nonostante 
la vivace opposizione degli in-
servienti. Ne e nato cosl un 
violento pugilato. al quale Liz. 
sempre seduta in auto ha assi-
5tito con gli occhi velat; di 
lacrime. 
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lscrltto al n. 243 del Be-
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AVVISI SANITAR! 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura d«Mt« 

• sole* dictunzionl e deboteixa 
•easuall dl origine nervosa, psl-
chica, endocrlna (NeuraatenU). 
delicieme ed anomalie •eesuali). 
Visite pivmatrimoniaU. Dott. P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 19 tnt 3 (Staiione Termini). 
Orario: 9-12 16-18 erschMo il »a-
bato pomeriggio e 1 featlvi- fuotl 
orario. nd eabato pomeriggio • 
nel slorni festlvl al rtceve «olo 
per appentamento. Telef. 474ffM. 
A. Com. Roma 16019 del 22-11-1936 

dermatolopr* 

STROM 
Medico specialista 
DOTTOR 

DAVID 
Cura scterosante (ambulatortale 

senza operazione) delle 

EHORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: rairadl, 
flebiti, eczemL ulcere varlcoae 

DISrUNZIONI 8ES8UAI4 
V R N E R R E . P I L L I 

VIA COU Dl RtENZO f t 152 
TeL J54-541 . Ore 1-26: festiri t-IS 

(Aut, M. San. n. 779/22311S 
del 29 maurlo 1956) 

LE 
E M O R R O I D I 
Sono 4a*ala alia tfilaiazlan* 
dell* *cnt d*irint««lino ratio. 
L'UNQUEMTO FOSTER c«l-
ma tl dolor* a i'irritation* 
caauta da q««*to lormaniosa 
ditlarba. In IMIIO I* tarmocia. 
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